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Norrae sul trattamento economico 
e normativo dei lavoratori dipendenti 
dalle imprese chimiche e chimico- 


farmaceutiche. 


LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA! 
16 gennaio 1961, n. 100. 


Norme sul trattamento economico e normativo dei lavo: 
ratori dipendenti dalle imprese chimiche e chimico-farma: 
ceutiche, 
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‘Lavoratori, } Unione Italiana Lavoratori Chimici, con 
i assistenza dell’Unione Italiana del Lavoro; e, in pari 


‘data. tra l'Associazione Nazionale degli Industriali dei 
Prodotti Chimico Farmaceutici, con Vassistenza della 
: Confederazione Generale dèll’Industria Italiana, e la 
Federazione Nazionale Lavoratori Chimici, con l’assi- 


‘stenza della Confederazione Italiana Sindacati Nazio- 


inali Lavoratori; 


Considerata lidentità dei contratti coilettivi sud- 


: detti; 


Visto l'art. ST, comma pala della Costituzione ; 

Vista la legge 14 luglio 1959, 741, che delega il! 
Governo ad emanare norme earn per garantire! 
minimi di trattamento economico e normativo ai lavo-. 
ratori; 

Vista la legge 1° ottobre 1960, n. 1027 recante mo. . 
ditiche alla predetta legge 14 luglio 1959, n. T4L: i 

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro 25 lu-. 
glio 1958, è relative tabelle, per gli addetti all’industria! 
chimica, ivi compresa l'industria chimico-farmaceutica, ' 
stipulato tra lAssociazione Nazionale dell’Industria | 
Chimica, con l'assistenza della Confederazione Generale : 
dell'Industria Italiana, la Delegazione Centrale Sin-' 
dacale Interaziendale (Intersind) e la Federazione Ita-; 
liana Lavoratori Chimici, con Vassistenza della Conte- 
derazione Generale Italiana del Lavoro, V’Organizza- 
zione Sindacale tra Lavoratori Chimici ed Affini, 
l’assistenza della Confederazione Sindacati Italiani La- 
voratori, l'Unione Italiana Lavoratori Chimici, con la 
assistenza dell’Unione Italiana del Lavoro; e, in pari 
data, tra l'Associazione Nazionale dell'Industria Chi- 
mica, con l'assistenza della Confederazione Generale 
dell’Industria Italiana, la Delegazione Centrale Sinda- 
cale Interaziendale (Intersind) e la Federazione Nazio- 
nale Lavoratori (‘himici, con l'assistenza della Confe- 
derazione Italiana sindacati Nazionali Lavoratori; 

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro 29 set- 
tembre 1958, e relative tabelle, per gli addetti all’in- 
di stria chimica farmaceutica, stipulato tra l’Associa- 
zione Nazionale degli Industriali dei Prodotti Chi. 
mico Farmaceutici, con l'assistenza della Contfedera- 
zione Generale dell'Industria Italiana, e la Federazione 
Italiana dei Lavoratori Chimici, con l’assistenza della 
Confederazione Generale Italiana del Lavoro, lD'Orga- 
nizzazione Sindacale tra Lavoratori Chimici e Affini, 
con l'assistenza della Confederazione Italiana Sindacati 


con 


Vista la pubblicazione nell'apposito Bollettino, n. T4 
del 15 aprile 1960, degli atti sopra indicati, depositati 
; presso il Ministero: del lavoro e della previdenza so- 


ciale, che ne ha accertato l'autenticità ; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per il lavoro 
denza sociale; 


e la previ. 


Decreta: 
Articolo unico. 

I rapporti di lavoro costituiti per le attività per le 
quali sono stati stipulati il contratto collettivo nazio- 
nale di lavoro 25 luglio. 1958 relativo agli addetti al- 
l'industria chimica, ivi compresa l’industria chimico- 
farmaceutica, e il contratto collettivo nazionale di la- 
29 settembre 1958 relativo agli addetti all’indu- 
stria chimico-farmaceutica, sono regolati da norme 
giuridiche uniformi alle clausole, tra loro identiche, 
dei contratti collettivi anzidetti. in un solo 
testo al presente decreto. 

1 minimi di trattamento economico e normativo così 
stabiliti sono inderogabili nei confronti di tuiti i lavo- 
ratori dipendenti dalle imprese chimiche e chimico- 


voro 


annessi 


farmacentiche. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì IG vennaio 1961 


GRONCIHI 
Faxrani — SuLLO 
Visto, il (uardasigilli: GONELLA 
Negistrato alla Corte dei conti, addi 8 marzo 191 
Atti del Governo, registro n. 135, foglio n. 12. — VILLA 
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CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI DI LAVORO 
25 LUGLIO 1958 E 29 SETTEMBRE 1958 
PER GLI ADDETTI ALL'INDUSTRIA CHIMICA 
E CHIM!ICO-FARMACEUTICA 


edi 25 luglio 1958, in l'oma, t Nixbacari Lavoratori (C.I.S.L.), nella persona del Se- 
igretario Confederale Dott. Mionigi Coppo, assistito dal 
Dott. Ettore Azgais; 

| 

| L'UNIONE IrALiana Lavorarori Canaico (U.LIL.C.), rap. 
VASSOCIAZIONE NAZIONALE DELL'INDUSTRIA CHIMICA, rap-| presentata dai Segretari Nazionali Sigg. Lino Ravecca, 
presentata per delega del Presidente, dal Vice Presi- | Domenico Tardioli, Giulio Polotti, Leo Biggyi, Ernesto 
dente Prof. Avv. Mario Baruchello, assistito dal Capo|Cornelli, con la partecipazione di una Delegazione di 
del Servizio del Lavoro Avv. Giovanni HMascini, con lal Lavoratori composta dai Sigg. Agostini, Antonelli, 
partecipazione di una Delegazione industriale composta! Arce, Bersiani, Ciccotti, colombo, Di Santo, Lapparelli, 
car Sigg. Dott. Bompani, Dott. Ciminelli, Coronetli, | Marconi, Orzello, Piantoni, Rossi, Spadini G., Spadini 
Dott. Cristina, Dott. Dolnetta, Avv. Ferraris, Avvo-|/t., Tognini, e con l'assistenza della UxIone ITALIANA DEI 
cato Guccione, Dott. Guenzi, Dott. Guidazzi, Ing. Mar-{ Lavoro (U.I.L.), in perosna dei Segretari Nazionali 
zi, Rag. Nardi, Dott. Nicolini, Dott. Remies, Rag. Riva, {Sig. Italo Viglianesi, Raffaele Vanni e Dott. Tullio 
Avv. Santelia, Dott. Stefani, Dott. Tarditi, Dott. Tro-| Repetto; 

pea, Dott. Villagrossi, Rag. Zampini, e con Vassistenza 

della CoNnFEDEBRAZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA ITALIANA, 

im persona dell'Avv. Enzo Bajocco e del Dott. Torquato | 4ddì 25 luglio 1958. in Roma, 

Bardoscia ; 


tra 


tra 

la DELEGAZIONE CENTRALD SINDACALE INTERAZIENDALD - 
INTERSIND - neila persona del Dott. Cesare Bruno e Aa ; stona . SEGLONI 
del dott. Alessandro Nonis, con la partecipazione di|* E ai pina + elopa Sa rape 
una Delegazione di Rappresentanti delle Aziende a gi 0: delega. del P s esidente, dal NACRLA est 
partecipazione statale composta dal Dott. Crisi e dal | lente Prot. Avv. Mario Baruchello, assistito dal Capo 
Dott. Coonarnili: del Servizio del Lavoro Avv. Giovanni Mascini, con la 

? partecipazione di una Delegazione industriale composta 

e dai Sigg. Dott. Bompani, Dott. Ciminelli, Coronelli, 

Dott. Cristina, Dott. Dolmetta, Avv. Ferraris, Avvo- 
cato Guccione, Dott. Guenzi, Dott. Guidazzi, Ing. Mar- 
“i, Rag. Nardi, Dott. Nicolini, Dott. Remies, Rag. Riva, 
Avv. Santelia, Dott. Stefani, Dott. Tarditi, Dott. Tro- 
pea, Comm. Varasi, Dott. Villagrossi, Rag. Zampini, 
e con l’assistenza della CoxFEDERAZIONE GENERALE DBL- 
L'INDUSTRIA ITALIANA in persona dell'Avv. Enzo Bajoc- 
co, e del Dott. Torquato Bardoscia; 


la FepprazioNnE IraLiana LAveratonI CHIMICI (F.I.L.C.), 
rappresentata dai Segretari Nazionali Rag. Egidio Ron- 
caglione e Sig. Silvano Verzelli, con la partecipazione 
di una Delegazione di Lavoratori composta dai Signori 
ifferni, Bocca, Bonaccini, Cartei, Ciccopiedi, Catti, 
Genesi, Grande, Graziosi, Loffredi, Mazzanti, Megli, 
Mellace, Petacchiola, Ricino, Romani, Romei, Urbani, 
Vaglia, e con l’assistenza della CoxFEDERAZIONO GENS- 
RALE InaLianA DEL Lavoro (C.G.I.L.), rappresentata dai|la DELEGAZIONE CENTRALE SINDACALD INTERAZIENDALE - 
Segretari On. Vittorio Foa e On. Luciano Romagnoli, INTERSIND - nelle persone del Dott. Cesare Bruno e 
assistiti dal Dott. Eugenio Giambarba ; del dott. Alessandro Nonis, con la partecipazione di 
una Delegazione di Rappresentanti delle Aziende a 
l’OrcanIZzazIONnE SINDACALE TRA LAVORATORI CHIMICI ED Peo O composta dal Comm. Criste dal 
AFFINI (FapERCHIMICI) rappresentata dal Segretario ESITO ARRE: 

Generale Sig. Giuseppe Reggio e dai Segretari Nazio- 
nalîi Sigg. Egidio Quaglia, Vera Acutis, Mario Zanetta, 
assistiti dal Sig. Giuseppe Ulivi, con la partecipazione 
di una Delegazione di Lavoratori composta dai Signori |la FEDERAZIONE NAZIONALE LAVORATORI CAIMICI, rappre- 
Badalassi, Bailone, Basso, Beretta, Bianco, Boretti,|sentata dal Segretario Sig. Francesco Parrello e dai 
Caccia, Cantori, Carra, Del Gaudio, Di Benedetto, Gen- |Sigg. Orlando Orlandini e Benedetto Novella: con la 
tili, Gerosa, Giacco, Giulianelli, Missinato, Moscatelli, \ assistenza della CoxFEDBRAZIONO ITALIANA SINDACATI 
Nitti, Parozzi, Ramponi, Randazzo, Riverso, Trombetti,| NAzroxaLI LAVORATORI (CISNAL), nella persona del 
Valle, e con l'assistenza della ConFEDERAZIONE ITALIANA | Sig. Verledo Guidi, capo dell’Ufficio Sindacale; 
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Addì 29 settembre 1958 in Roma. 


’ 

ua i 
L'ASSOCIAZIONE NAZIONALI DEGLI . INDUSTRIALI DI Pro- 
potTIi CHIMICO l'ARMacEUTICI rappresentata per delega 
del Presidente Conte Onorevole dott. Antonio Cremi 
sini. dal Cavaliere del Lavoro Dante Altieri, assistito 
dall'avv. Mario ItuGei, e don la partecipazione di una, 
Delegazione industriale composta dai signori avv. Vit-. 
torio Cusani, rag. Lorenzo Fredi, comm. Jenner Mata- 
loni e dott. Clemente Sbarigia, e con l’assistenza della : 
CONFEDERAZIONN GENERALE DELL'INDUSTRIA ITALIANA in: 
persona dell’avv. 
Baiocco 


Torquato Bardoscia è dell'avv. Enzo! 


la FebERAZIONE Traiana DEI Lavoratori UBIMICI (I.l. 

L.C.) rappresentata dai Segretari Nazionali rag. Egi.-: 
dio Roncaglione e sig. Silvano Verzelli, con la parteci. | 
pazione di una Delegazione di lavoratori composta dai | 
signorr: Afferni, Bocca, Bonaccini, Cartei, Ciccopiedi, 
Gatto, Genesi, Grande, Graziosi, Loffredi, Mazzanti, 


Megli, Mellace, Petacchiola, Ricino, Romani, Komei,' 
Urbani, Vaglia; e con l'assistenza della CoxrepeRa-! 


zione GRNERALE ITALIANA bEL Lavoro (C.G.I.L.) rappre-| 
sentata dai Segretari on.le Vittorio Foa e on.le Luciano | 
Romagnoli, assistiti dal dott. Eugenio Giambarba ; 


l'ORGANIZZAZIONE SINDACALE "TRA LavonatoRI CHIMICI ED; 
ArFInI (Federchimici) rappresentata dal Segretario | 
Generale sig. Giuseppe Reggio e dai Segretari Na.: 
zionali signori: Egidio Quaglia. Vera Acutis, Mario; 
Zanetta, assistiti dal sig. Giuseppe Ulivi, e con la par-j 
tecipazione di una Direzione di lavoratori composta 
cai signori: Badalassi, Builone, Basso, Beretta, Bian- Î 
co, Boretti, Caccia, Cantori, Carra, Degaudio, Di Be-| 
nedetto, Gentili, Gerosa, Giacco, Giulianelli, Missi-; 
nato, Moscatelli, Nitti, Parozzi, Ramponi, Randazzo, 
Riverso, Trombetti, Valle; e con l’assictuaza della 
SOxFEDERAZIONE Irariana Sixpacari  LavoratoRI (C.1. 
S.L.) nella persona del Segretario Confederale dottor 
Dionigi Coppo, assistito dal dott. Ettore Azaîs, 


VUnIonE IraLiana Lavoratori CHIMICI (U.I.L.C.) nelle! 
persone dei Segretari Nazionali Lino Ravecca, Dome-| 
nico Tardioli, Giulio Palotti, Leo B'iggi, Ernesto Cor- 
nelli, e da una delegazione di lavoratori composta dai' 
signori: Agostini, Arce, Bersiani, Colombo, Ciccotti,: 
Disanto, Lapparelli, Marconi, Orzella, Piantoni, Roesi,| 
T'ognini, Spadini G. e Spanidi R.; assistiti dall’Unio-, 
ne Italiana del lavoro (U.I.L.) nelle persone dei Se-; 
gretari nazionali signori: Italo Viglianesi e Raffaele | 
Vanni e dal dott. Tullio Repetto del Servizio Sinda-; 
cale Confederale, 


l’ASSOCcIAZIONE NAZIONALE DEGLI INDUSTRIALI DPI Pro | 
porti Cuitico FARMACEUTICI rappresentata per delega | 
dal Presidente Conte Onorevole doti. Aztonio Cremi-| 
sini, dal Cavaliere del Lavoro Dart: Alti. assistito | 


Addì 29 settembre 1958 in Roma. 


tra 


‘dall'avv 


‘t0 Vittorio 


Î dell’uvv. 


I UNOPI; 


Ù ” 
PERÙ 


Mario Ricci, e con la parecipazione di una 
Delegazione industriale composta dai signori: avroca- 
‘'usani, rag. Lorenzo Fredi, comm. .Jen- 
doti. Clemente Sbarigia; e-con l’as- 


ser Mataloni 


: sistenza della UoxFrEDERAZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA 


l'raLIiana ino persona dell'avv. 
Fnzo Baioeco 


Torquato Bardoscia 


ia Fapprazioni NazionaLi Lavoratori CHIMICI, rappre- 
santata dal segretario sig. Francesco Parello e dai si- 
Orlando Orlandini e Benedetto Novelle; con 
l'assistenza della CONFEDERAZIONE ITA TANA SINDACATI 
Nazionani Lavoratori (C.T.S.N.A.L.) neha persona del 
«ig. Verledo Guidi, Capo dell'U”.eio Sindacale: 


si sono stipulati, per i dipendenti delle aziende associate 
ulle anzidette Associazioni Nazionali degli Irdustriali 
» di quelle rappresentate dall’Intersind, i contratti col- 
lettivi nazionali di lavoro. tra Dro identici, che si ri- 
portano i: un solo testo. 


PARTE PRIMA 


GU.AMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI 
ALLA QUALIFICA OPERAIA 


Art. 1. 
ASSUNZIONE 


assunzioni 


le 


Der 
legge. 

All’atto dell'assunzione l'azienda è tenuta a comuni- 
care al lavoratore, normalmente per iscritto, in quale 
località è destinato, la data di decorrenza dell’assun- 
zione, la ‘qualifica e la categoria alle quali è assegnato, 
nonche ia relativa paga. A comunicazione avvenuta il 
lavoratore sì intende destinato ad ogni effetto alla loca- 
lità indicatagli. 

Nell’assunzione delle donne e dei minori l'azienda 
deve osservare le disposizioni stabilite dalla rispettiva 
legge. 


degli operai valgono le norme di 


Art. 2. 


DOCUMENTI, RESIDENZA E DOMICILIO 
Per l'assunzione il lavoratore è tenuto alla presenta- 
zione dei seguenti documenti: 


1) libretto di lavoro; 

2) tessera e libretto delle assicurazioni sociali, in 
quanto il lavoratore ne sia in possesso; 

3) carta di identità o documento equipollente. 

E° facoltà dell’azienda il richiedere al lavoratore la 
presentazione del certificato penale di data non ante- 
riore al tre mesi nonchè il certificato di lavoro relativo 
alle occupazioni antecedenti, semprechè il lavoratore ne 
sia in possesso. L'azienda rilascerà ricevuta dei docu- 
inenti che trattiene. 


a GAZZETTA 


lia mento ordinarig all 


1} lavoratore è 


menti nonchè a consegnare dopo l'assunzione, se capo 
famiglia, lo stato di famiglia nonchè gli altri documenti: 
necessari per beneficiare degli assegni familiari, 


Art. 2. 


PERIODO Di FROVA 


Normalmente l'eventuale periodo di prova nor può 
superare sel giornate lavorative, con reciproca facoltà 
di rescindere, entro il detto termine, il rapporto di la- 
voro senza preavviso nè indennità. Il periodo di prova 
può essere prorogato di comune accordo a 15 giornate 
lavorative ma l'accordo deve risultare da atto scritto. 

Il lavoratore mantenuto al lavoro oltre la scadenza 
del periodo di prova si intende confermato in servizio. 
Il! lavoratore che non sia confermato in servizio o si 
gimetta ha diritto al pagamento delle ore di lavoro com- 
piute, contegg iate sulla base della paga fissata all'atto 
dell’assu: azione; comunque la paga non può essere in-; 
feriore al niinimo della categoria nella quale ha prestato 
la propria opera. 

Nei confronti del lavoratore confermata 
il periodo di prova va computato a tutti 
trattuali. 


11 Servizio 
effetti con- 


gli 


Arr. 4. 


CLASSIFICAZIONE BEI LAVORATORI 


La classificazione dei lavoratori verrà 
alle categorie sotto elencate: 


fatta cn rase 


{}PERAI SPECIALIZZATI : 


Sono coloro che compiono lavuri od operazioni di no- 
tevole difficoltà. ilelicatezza o complessità. la cui cor- 


retta esecuzione richiede specifiche e non comuni capa | 


cità tecnico-pratiche conseguite con adeguata tirocinio. 


A titolo di esempio appartengono a questa categoria : | 


conduttori di grandi apparecchi di 
fonazione, riduzione, ossidazione, 
evaporazione, concentrazione, 


nirrazione. sol 
fusione, distillazione, 
calcinazione, 


di difficile e delicata regolazione quando ad essi condut- 
tori sia affidato in modo contimio Fandamenio degli ap- 
parecchi e delle reazioni che vi si svolgono: 

patentati abiliiati alla manipolazione ed impiego 


di gas tossici addetti ad operazioni che richiedano la 


«qualifica di specializzato: 
analisti esecutori di un gruppo determinato e ri. 
corrente di analisi anche con pesate di precisione : 
esecutori di dosaggi di orientamento in prove bio- 


È 
logiche, esecutori di determinate fasi nella preparazione | lattonieri stagnini: 


di sieri » vaccini che richiedano la qualifica di specializ-; 
zato; preparatori di granulati speciali: zuccheratori di 
discoidi : 

regolatori di macchine ed apparecchi per la stabi-' 
lizzazione, purificazione, 
esplosivi ; 


tenuto & dichiarare all’azienda la re : 
sidenza ed il domicilio e notificarne i successivi muta- 


] catalisi. 
sintesi, elettrolisi ed altre reazioni complesse in genere | 


laminazione. e taglio degli comuni: 
! per la prima lavorazione del legno. ece. 
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regolatori di macchine automatiche per il carica. 
mento delle cartucce, conduttori di molazze per esplo- 
sivi. ece.: 

carpentieri in legno e in ferro con adeguata cono. 
‘scenza del disegno ; tornitori di precisione; attrezzisti 
finiti; meccanici in ‘genere provetti; tracciatori a mano; 
fucinatori non a stampo finiti; saldatori elettrici od 
autogeni capaci di saldare sia alluminio e sue leghe sia 
acciai mossidabili; sofliatori; modellatori di apparec- 
Ichi di vetro per laboratorio; piombisti costruttori di 
apparecchi di lavorazione oppure esecutori di saldature 
i verticali — anche in lastra sottile — c di piombature 
jomogenee: montatori di macchine o apparecchi cui si 
richieda adeguata conoscenza del disegno; montatori 
di macchine od apparecchi che richiedano la equilibra- 
zione di parti rotanii; elettricisti, quadristi, avvolgi- 
tori, bobinatori addetti a mansioni che richiedano pro- 
ivata capacità di esperienza; fuochisti abilitati alla 
condotia di importanti impianti di generatori di va- 
tpore: tubisti addetti a sagomatura di tubi di acciaio 
‘comune, di diametro da 100 mm. in più, con corruga- 
| mento della superficie cd anche di tubi di metalli spe- 
‘ciali di qualsiasi dimensione; costruttori modellatori 
— secondo il disegno — ili apparecchi in legno; ebani- 
sti-mobiliari: falegnami . finiti; muratori esecutori di 
murature refrattarie od antiacide o di murature a vi- 
ista: turbinisti a vapore: motoristi; macchinisti paten- 
ltati di locomotive, ecc. 


DISPERATI QUALIFICATI: 


Sono coloro che compiono lavori od operazioni che 
‘sachiedono il possesso di normali e specifiche capacità 
iteenico-pratiche conseguite con adeguato tirocinio. 

A titolo di esempio appartengeno a questa categoria : 

conduttori o addetti ad apparecchi o a macchinari 
“omum di mtrazione. solfonazione. riduzione, ossida- 


izione, fusione. precipitazioni frazionate, distillazione, 
‘evaporazione. concentrazione, calcinazione, forni di 


cottura e di riscaldo, celle elettrolitiche, ecc., quando 
‘sia loro affidato andamento degli apparecchi e delle 
[reazioni che vi sì svolgono: 
addetti di laboratorio a cui si possono affidare mon- 
itaggi di semplici apparecchiature e semplici controlli 
‘di lavorazione nei reparti, quali ad esempio rapide tito- 
‘lazioni con reattivi già pronti; 
esecutori di facili e normali preparazioni galeniche, 
Gao ali ad esempio granulati comuni e pastigliaggi : ese- 
cutori di paste fosforiche per fiammiferi, ecc. 

alutanti con specifiche capacità nelle preparazioni 
hinlogiche di sieri e vaccini: 

patentati abilitati alla manipolazione e impiezo di 
gas tossici addetti ad operazioni che non richiedano la. 
‘qualifica di specializzato: 
trafilatori, laminatori e tagliatori di esplosivi, ecc.; 
rornitori; fresatori: piallatori; molatori e arrotini; 
raggustatori meccanici: fabbri; carpentieri in ierro: 
i fucinatori a stampo: saldatori comuni a fiamma ossia- 
cetilenica o ad arco elettrico; soffiatori di vetro comuni, 

ramai; calderai: carropontisti ; piombisti comuni; 

carpentieri in legno: bottai; fale- 
ienami comuni: elettricisti comuni; fuochisti patentati 
tdi generatori di vapore; macchinisti di motrici a va- 
i pore: tubisti comuni: muratori comuni; scalpellini; 
‘‘ cementisti : ferraioli; sellai; verniciatori:; (decoratori 
laccatori; addetti alla conduzione di macchine 
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MANOVALI SPECIALIZZATI: 


sono coloro che compiono lavoro od operazioni che 


non richiedono specitiche capacità ma solamente attitu- 
dini e conoscenze conseguibili con un breve tirociuio 
anche se, rispondendo alle caratteristiche indicate, sono 
di aiuto ad operai di categorie superiori, partecipando 
direttamente alla lavorazione. 
A titolo di esempio appariengono a questa categoria : 

addetti a facili operazioni quali possono essere: 
aciditicazioni; alcalinizzazioni; precipitazioni per sala- 
ima; lavaggi; decantazioni: soluzioni: macinazioni; 
essicazioni ; carico e scarico di filtri; centrifughe, fil- 
tri-presse, presse idrauliche, forni, ecc, anche se tenuti 
dd eiementari è semplicissime annotazioni ; 

addetti a semplici apparecchiature o macchinari, 
quali ad esempio: pompe, apparecchi di trasporto mate- 
mali, ecc.; 

aiutanti di operai specializzati o qualitieati, ecc.; 

bertellisti comuni; bilancerisii; tranciatori; pun- 
zonatori; trapanisti «iddetti a lavori semplici; batti. 
mazza di fucina: scaldachiodi, tienichiodi, tienileva, 
ribaditori: aggrafliatori: saldatori a punto; sticcatori: 
audetti alla lubrificazione di macchine e di motori: 
sbozzatori e molatori di pietre, pezzi refratiari o cera- 
mifche: tassellatori:; imballatori e incassatori semplici: 
imbraccatori siutam i di operai spemalizzati e qua- 
lificati. ecc. 


MANOVALI COMUNI: 


Sono coloro che compiono lavori di trasporto. di 
caro, di scarico e di pulizia 0 analoghi lavori di fa- 
tica anche se compiuti nei reparti di produzione e pur. 
chè non partecipino direttamente alla lavorazione. 

Non occorre esemplificazione. 


DoxxeE pi T* CATEGORIA : 


Sono coloro che compiono lavori od operazioni di 
particolare delicatezza o complessità che richiedono 
specifiche capacità tecnico-pratiche conseguite con ade- 
guato tirocinio. 


A titolo di esempio appartengono a questa categoria : | 


amaliste aiutanti in laboratori chimici di ricerca ed 
impianti sperimentali; pesatmei di precisione: prepa- 
ratrici di soluzioni titolate per analisi: 


conduttrici di macchine di particolare delicatezza ' 
e di complessa regolazione quali, ad esempio, concen- | 
tiratori a vuoto per prodotti opoierapici, macchine per’ 


candele, taglierine per prodotti fotografici, ecc.; 


esecumici di soluzioni iniettabili; addette, con ca-' 
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A titolo di esempio appartengono a questa categoria : 

addeite o aiutanti a macchine od apparecchi co 
muni di produzione; 

setacciatrici, = confezionatrici, impacchettatrici, 
suumpatrici, intubetiatrici, infialatrici e saldatrici a 
mao 0a macchina, cce.; 

addette a lavori al banco non compresi nella pre. 
codtente categoria : 

aiutanti addette a semplici analisi riguardanti Van. 
damento delle lavorazioni ; 

addette alle macchine automatiche di caricamento 
cartucce, ecc. 


DONNE DI 3° CATEGORIA: 


Sono coloro che compiono lavori di pulizia, trasporti 
leggeri o analoghi lavori anche se compiuti nei reparti 
di produzione e purchè non partecipino direttamente 
lla Javorazione. 

A titolo di esempio appartengono a questa categoria : 

uldette ai servizi di imballaggio; 

addette a lavaggio di flaconerie 1 mane e: 
china: 

addette alla pulizia di vetrerie di laboratorio, cec. 


Mite- 


Gli elenchi sopra riportati sono fatti a puro titolo di 
esempio e come tali non risultano completi; pertanto 
verranno assegnati alle singole categorie coloro che 
svolgono mansioni rientranti nelle relative declaratorie 
è che siano equivalenti agli esempi sopra riportati. 

1 passaggio del lavoratore alla categoria superiore 
nou consente la risoluzione del rapporto di lavoro. 


Dichiarazione a verbale 


l’er conduttrici di macchine per candele, cui viene ri- 
conosciuta la qualifica di donne di 1* categoria, si in- 
tendono, secondo quanto previsto nella relativa defini- 
i zione che precede, soltanto quelle operaie addette alla 
i couduzione di macchine speciali o di particolare e com- 
! plessa regolazione. 


i Art. 
CUMULO DI MANSIONI 


Al lavoratore al quale vengano affidate mansioni per- 
finenti a categorie differenti, è riconosciuta la catego- 
ria corrispondente alla mansione superiore, semprechè 
. quest’ultima sia svolta con normale continuità. 


pacità specifiche, a prove biologiche o alla preparazione . 


di sieri è vaccini: esecutrici complete di pillole, globuli, 
pastiglie sommose. ece.: 

infialatrici a mano provette: 

addette alla determinazione della stabilità degli 
esplosivi: 


pestrici è dosatrici a mano di miscele innescanti, ' 


luminose ed esplosive, ece.: 


DoxNeE DI 23 CATEGORIA: 


“ono enloro che compiono lavori od operazioni che 
richiedono attitudini o conoscenze consezuite con breve 
Uvocinio. 


Art. 6. 
PASSAGGIO DI MANSIONI 


La categoria attribuita al lavoratore non lo esime dal 
‘lover prestare temporaneamente la propria opera in 
‘ mansioni diverse da quelle alle quali è normalmente 
: adibito : la relativa disposizione deve tenere conto, pos- 
‘sibilmente, della di lui categoria, capacità ed atti- 
«udine. 

: In detta ipotesi, al lavoratore sarà corrisposta la 
, retribuzione relativa alle nuove mansioni se queste aff'e- 
;i riscono a categorie superiore, mentre il lavoratore con- 


Supplemento ordinario alla GAZZISTTA UPPFICIALE n. 


en: 


23 cn — 


&& del LT marzo 1961 


tinuerà a pèreepite la propria normale retribuzione gel 
le nuove mansioni afferiscono a categoria inferiore. 

Non si adotterà la misura afferente alla categoria su-; 
periore nel caso, che il passaggio di-mansioni, causato | 
da sostituzione di lavoratore assente per malattia, in 
fortunio, o permesso, abbia durata fino a due giorni. | 

Il lavoratore che per almeno trenta giorni continua.‘ 
tivi disimpegni mansioni superiori alla propria catego-: 
ria — semprechè non si tratti di sostituzione tempora-. 
nea per malattia, infortunio o permesso — passa defi.‘ 
nitivamente nella categoria superiore. 


i 
| 
i 
i 
I 


Art. T. 


DISCIPLINA DELL'APPRENDISTATO - 


Le organizzazioni stipulanti si incontreranno entro 
90 giorni dalla data di stipulazione del presente con- 


tratto per addivenire alla opportuna regolamentazione | 
dell’apprendistato. 


Art. 8. 
ISTRUZIONE PROFESSIONALE 


Le o. ganizzazioni stipulunti riconoscono la necessità 
di dare impulso all’istruzione professionale quale mezzo 
essenziale per affinare le capacità tecniche delle mae- 
stranze, onde migliorare od aumentare il loro rendi-| 
mento. 

La regolamentazione e le facilitazioni per i lavoratori | 
che frequentano i corsi professionali saranno determi- 
nate da apposito accordo integrativo, tenendo conto 
della organizzazione dei corsi professionali nelle azien- 
de e dell’esistenza di scuole professionali locali. 


i 


Art. 9. 


ABITI DA LAVORO 


i 


A tutti i lavoratori assunti successivamente alla sti-| 
pulazione della presente regolamentazione, eccezione | 
fatta per quelli assunti a tempo determinato o per un 
periodo inferiore ai sei mesi, le aziende forniranno gra. | 
tuitamente in uso un abito da lavoro all’atto della con-! 
ferma del servizio. 

L’azienda rinnoverà di anno in anno ai lavoratori gli 
abiti di lavoro, sostenendo in proprio la relativa spesa 
con facoltà di chiedere la restituzione dell’abito usato. 

Ai lavoratori addetti a lavorazioni che arrechino fa- 
cile deterioramento al vestiario 0 che ne richiedano uno 
speciale, devono essere forniti dalle aziende. gratuita- 
mente in uso, gli abiti da lavoro nelia misura di uno | 
o più all’anno a seconda del grado di usura che, per la 
loro natura, possono: produrre le lavorazioni stesse, 
tenendo presente anche la necessità di assicurare l’effi- 
cienza degli abiti agli effetti della sicurezza e dell'igiene ! 
sul lavoro. | 

A titolo indicativo rientrano nel trattamento di cui; 
sopra i lavoratori addetti alla produzione o manipola- i 
zione di sostanze corrosive o caustiche quali ad esempio 


acidi, alcali caustici ipocloriti. eee. o nocive quali ad 
esempio sali di piombo, di mercurio, «di arsenico, ani- 
lina, sostanze vescicatorie, ecc., oppure i lavoratori il 
cui vestiario sia soggetto ad usura per contatto 0 per 


‘proiezione di sostanze ad elevata temperatura, come 
‘avviene ad esempio per gli addetti ni forni a coke, ® 


carburo, a pirite, ai forni di raffinazione zolfo o per 
fusione metalli, ece.. oppure come avviene per i salda- 
tori, oppure i lavoratori ehe siano addetti al carico e 
scarico a spalla. 

Ai lavoratori addetti ai servizi ausiliari, che per le 
mansioni loro attribuite si trovino saltuariamente nelle 


i: condizioni suaccennate, dovrà pure ossere fornito gra- 
ituitamente Pahito da lavoro, tenendo conto agli effetti 


del numero di ricambi del erado di esposizione agli 


‘asenti Aeterioranti. 


Ai lavoratori che esplicano continuativamente la loro 


«|attività. in condizioni del tutto particolari od in esposi- 
i zione nlle intemperie dovranno essere singolarmente 
I forniti quegli indumenti speciali che saranno più ap- 


propriati alle specifich» condizioni Ai lavoro. 
Quando invece le suddette condizioni si verificassero 


isaltnariamente, anche se non ripetutamente. l’asseena- 


zione di tali indumenti potrà esser fatta a mezzo di 
dotazione di reparto. 

Ailavoratori addetti a lavori particolarmente imbrat- 
tanti l'azienda deve assicurare la possibilità del ricam- 
Dio dell'abito durante il lavoro. 

Qualora l'azienda richieda che taluni lavoratori (ad 
esempio: uscieri, portieri, guardiani. an'isti, ecc.) in- 
fossino abiti speciali 0 divise, dovrà provvedere a pro- 
prie spese alla loro fornitura. 

Le modalità concernenti la distribuzione, l’uso è il 
rinnovo degli abiti e degli indumenti speciali da lavoro 
saranno oggetto di accordo fra le associazioni locali. 

Per quanto si riferisce al presente articolo, restano . 


iromunqune ferme le condizioni di miglior favore even- 
|tnalmente in atto. 


Art. 10. 


ORARIO NORMALE DI LAVORO 


La durata normale settimanale dell’orario di lavoro 
è quella fissata dalla legge. con un massimo di £ ore 
giornaliere. salvo le deroghe previste dalle disposizioni 
in vigore. 

Nell’eventualità che l’orario di lavoro dovesse essere 
portato, per disposizione normativa o contrattuale. a 
40 ore settimanali (a 42 per i lavoratori eddetti a turni 
regolari periodici), le parti in mancanza di nna oppor- 
tuna disposizione generale, s’incontreranno per deter- 
minare le eventuali maggiorazioni da stabilire per le 
ore intercorrenti fino alle 48 settimanali. 

L'orario giornaliero di lavoro è fissato dall’azienda 
ed esposto in apposita tabella, da affiggersi secondo le 
norme di legge. 

Ove esistano orologi di stabilimento. le ore di lavoro 
saranno contate in base ad un unico orario. 

I lavoratori non possono esimersi, tranne nei casì di 
forza maggiore. dall’effettuare turni avvicendati gior- 
nalieri e dovranno prestare la loro opera nel turno sta- 
bilito dall’azienda. 

Nei turni regolari periodici il lavoratore del turno 
smontante non può abbandonare il lavoro senza prima 
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aver avuto la sostituzione dal lavoratore del turno mon- 
tante, ferma restando la competenza dell» maggiora- 
zioni stabilite dall'art. 16 per il lavoro straordinario. 


Art. 11. 


DISPOSIZIONI PER 1 LAVORATORI 
ADDETTI A LAVORI DISCONTINUI O A MANSIONI 
DI SEMPLICE ATTESA O CUSTODIA 


Per i lavoratori addetti a lavori discontinuì o a man- 
sioni di semplice attesa o custodia, le norme della pre- 
seute regolamentazione (normative ed economiche) si 
intendono sostituite da quelle speciali riportate nel 
comma successivi limitatamente però alle particolari 
disposizioni in essi contemplate. 

Ter gli addetti a lavori discontinui o a mansioni di 
semplice attesa o custodia l’orario normale di lavoro 
non può superare le 10 ore giornaliere o le 60 settima 
nali, salvo le eccezioni previste dai vigenti accordi in- 
terconfederali in materia. 

Gli operai anzidetti sono classificati nei sottoindicati 
grupp!. 
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Tuttavia allorquando tali operai effettuino un orario 
giornaliero non inferiore ad otto ore, la indennità di 
contingenza sarà corrisposta nella intera misura gior- 
naliera. 

Per retribuire il lavoro straordinario prestato dagli 
operai in questione deve essere adottata, come quota 
oraria della indennità di contingenza, un ottavo della 
misura giornaliera delle indennità stessa. 

Restano ferme ie migliori condizioni in atto. 


Art. 12. 
SOSPENSIONE ED INTERRUZIONE DEL LAVORO 


In caso di interruzioni di lavoro di breve durata, do- 
vute a causa di forza maggiore, nel conteggio della re- 
tribuzione non sì terrà conto delle interruzioni stesse 
quando queste, nella giorneta, non superino i 60 minuti. 

In caso di interruzioni di lavoro che nella giornata 
superino i 60 minuti, se l'azienda trattiene il lavora- 
tore nello stabilimento, questi ha diritto alla correspon- 
sione della retribuzione per tuite le ore di presenza. 

Lo stesso trattamento deve essere usato al lavoratore 


| cottimista, quando rimanga inoperoso per ragioni indi- 


(iruppo A (operai specializzati). — Vi appartengono : pendenti dalla sua volontà. 


autisti meccanici con patente di terzo grado e con man- 
sioni relative, motoscafisti, conduttori patentati ed 
esercenti altre mansioni — sempre di carattere discon- 
unuo o di semplice attesa o custodia — che richiedano 
analogo grado di specializzazione. 


Uruppo B (operai qualiticati). — Vi appartengono: 
1nlermieri, autisti non meccanici per servizio fuori sta- 
bilimento, guardie diurne, addetti permanentemente ai 
servizi antincendi, portieri principali ed esercenti altre 
mansioni — sempre di carattere discontinuo o di sem- 
plice attesa o custodia — che richiedano analoge grado 
di qualificazione. 


Gruppo C {manovali specializzati). — Vi apparten- 
gono: pertieri in genere, addetti alla guardia dei fiumi, 
dei canali e delle opere idrauliche, uscieri ed esercenti 
altre mansioni — sempre di carattere discontinuo o di 
semplice attesa o custodia — che non richiedano spe- 
cifiche capacità ma solamente attitudini e conoscenze 
conseguibili con breve tirocinio. 


Gruppo D (manovali comuni). — Vi appartengono: 
cavallanti, carrettieri, stallieri, mservienti, custodi e 
addetti a servizi igienici, a spogliatoi, a refettori, a 
deposito biciclette, ecc. 

Le prime otto ore di lavoro sono compensate con una 
paga ragguagliata a quella degli operai di produzione 
aventi uguale base salariale, la 9° e la 10* ora saranno 
retribuite con la paga oraria ridotta del 50 per cento. 

Per i guardiani notturni (Gruppo B), fermo quanto 
al precedente comma in considerazione della particolare 
caratteristica del lavoro dei guardiani che prestano ser- 
vizio esclusivamente di notte, viene riconosciute una 
maggiore paga di lire 100 giornaliere per i vari orari 
{S, 9, 10 ore). 

Il lavoro prestato oltre la 10* ora sarà compensato 
in base alla paga oraria maggiorata della percentuale 
di straordinario di cui all’art. 18. 

L’indennità di contingenza per gli operai regolati dal 
presente allegato è ragguagliata ad un orario di 10 ore 
o quel maggiore orario previsto dal secondo comma. 


In caso di sospensione di lavoro che oltrepassi i 
15 giorni, salvo eventuale accordo tra le organizzazioni 
sindacali periferiche di categoria, per il prolungamento 
di tale termine, il lavoratore può chiedere il licenzia- 
mento con diritto a tutte le indennità compreso il pre- 
avviso. 


Art. 13. 
RECUPERO DELLE ORE DI LAVORO PERDUTE 


E° ammesso il recupero a regime normale delle ore 
di lavoro perdute per cause di forza maggiore o per le 
interruzioni di lavoro concordate fra le organizzazioni 
sindacali periferiche di categoria, purchè esso sia con- 
tenuto nel limite di un’ora al giorno e si effettui entro 
i 30 giorni immediatamente successivi a quello in cui è 
avvenuta la interruzione. 


Art. 14. 
DISCIPLINA DEL LAVORO NEL POMERIGGIO DEL SABATO 


Salve le esclusioni sottoindicate, nel pomeriggio del 
sabato il lavoro deve terminare non oltre le ore 14 ed 
è consentito che le ore, per tal modo mancanti al com- 
pimento dell’orario settimanale di lavoro, siano recu- 
perate nei precedenti giorni della settimana in aggiunta 
all’orario normale e senza dar luogo ad alcuna maggio- 
razione di salario. 

Per i lavoratori che rientrano nelle esclusioni sotto- 
indicate Vazienda stabilirà dei turni che consentano 
loro la sospensione del lavoro nel pomeriggio del sabato 
per 24 volte in ogni anno solare opportunamente ripar- 
tite nelle diverse stagioni. 


A) Esclusioni dipendenti della natura dell’industria. 


1. Lavoratori addetti ad attività a fuoco continuo 0 
a processi tecnici continui o stagionali o ad attività e 
mansioni rispondenti ai bisogni collettivi che si mani- 
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per cui ricorra il riposo settimanale a turno, cioè: 
a) attività di cui all’art. 5 della legge 22 febbraio. 


1934, n. 370, e tabella integrativa I, II e ITI approvata, 
con decreto ministeriale 22 giugno 1933; 


b) attività relative ad opifici la cui prevalente forza 
motrice e prodotta direttamente dal vento o dall’atqui ai 
ovvero è costituita da energia elettrica prodotta o tra- 
sportata direttamente dall’esercente  dell’opificio ad: 
esclusivo uso di questo; 

c) mansioni che, pur non rientrando nelle attività: 

sopraindicate, vi sono connesse in modo tale che la so- 1 
spensione del pomeriggio del saba: |regiudie herebbe i 
il normale andamento del lavoro e cioé : 

mansioni inerenti alle operazioni di scarico, di! 
carico e di spedizione, qualora la sospensione del iavoro | 
nel pomeriggio del sabato intralci il normale svolgi- 
mento dell'attività dell’azienda : 

mansioni svolte dal personale addetto a sedi, 
filiaii ed agenzie industriali, limitatamente a quelle ine-; 
renti alle operazioni di vendita al banco dei prodotii 
di fabbricazione delle aziende stesse; 

mansioni svolte da personale addetto a prove di; 
laboratorio, tanto chimiche che fisiche, qualora. la so.’ 
spensione pregiudichi le prove in corso. 


I 
4 
| 
| 
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2. Lavoratori addetti ad attività diverse: 

a) attività soddisfacenti bisogni che ricorrano an-| 

che ed in modo particolare il sabato e ia domenica mat-; 

tina, come: manutenzione, pulizia e riparazione degli 

impianti in quanto dette operazioni non possono com- 

piersi m altri giorni senza danno per l'esercizio o peri- 
colo per il personale: 

b) vigilanza delle aziende e degli impianti; 

c) attività rivolte alla raccolta o alla lavorazione: 
di materie prime di prodotti soggetti a facile deterio- 
ramento ; 

d) attività che non possono essere sospese, per ra- 
guoni tecniche, per più di un giorno alla settimana: 

e) scarico, carico, trasporto e spedizione di merci, 
nel pomeriggio del sabato. qualora la sospensione in- 
tralci il normale svolgimento dell’attività dell'azienda; 

f operazioni di vendita al banco presso le sedi, le 
ui e le agenzie delle aziende industriali dei prodotti | 

abbricati dalle aziende stesse; 


9) prove di laboratorio, tanto chimiche che fisiche, 
‘qualora la sospensione pregiudichi Je prove in corso. 


BB) Fsclusioni dipendenti dal sistema delle lavorazioni. 


Industrie in cui si effettuano lavorazioni non conti- 
nvative a più squadre; personale addetto a stabilimenti | 
che. per insuflicienza di impianti o per mancanza di 
personale, lavorano a tre o a due squadre per tutti i sei: 
giorni della settimana. 


Ì 

ii 

(‘) Esclusioni dipendenti du circostanze eccezionali. | 
In particolare le limitazioni stagionali di we 
elettrica, 
I° infine ammesso il proseguimento del lavoro nel | 
pomeriggio del sabato anche nei casi non rientranti | 
nelle suddette esclusioni, semprechè si addivenga ad| 


accordo tra le parti tramite le organizzazioni sindacali | 
periferiche di categoria. 


il: 


le 


RIPOSO SETTIMANALE 


Come previsto dalia relativa legge, il riposo settima- 
i nale cadrà normalmente di domenica, potendosi far wo- 
re il riposo in altro giorno della settimana soltanto 
jbei casì previsti dalla legge stessa. 
Nei casì in cui, disposizioni di legge permettendolo, 
riposo settimanale non venga concesso nel giorno pre- 
stabilito, resta fermo che a) personale compete il riposo 
compensativo. 


Art. 16. 


LAVORO DELLE DONNE E DEI FANCIULLI 


L’er il lavoro delle donne e dei minori si fa rimando 


jade disposizioni della relativa leg gge. In particolare si 
| richiamano i seguenti divieti, per i quali la legge disci- 
i plina anche specificatamente le deroghe ed eccezioni : 


1) è 
anni 14; 


2) è vietato adibire i minori di 16 anni al solleva- 


vieiato adibire ail lavoro i minori degli 


‘mento dei pesi su carriole o su carretti a braccia a due 


ruote, quando questi lavori si svolgano in condizioni di 
particolare disagio e pericolo; 

3) è vietato adibire i minori degli anni 18 alla ma- 
novra e al traino di vagonetti ; 

4) è vietato adibire gli nomini minori di 18 anni e 
le donne di qualsiasi età a lavoro notturno, considera- 
to. ai fini della disposizione in esame, quello relativo 
ad un periodo di almeno Il ore comprendente l'inter. 
vallo dalle ore 22 alle ore 6: 

5) è vietato adibire gli uomini minori di anni 15 e 
donne minori di anni 21 a lavori pericolosi, faticosi 


fed insalubri (che sono determinati da apposita tabella 


allegata alla sopracitata legge): 

6) è vietato adibire le donne minorenni a lavori di 
pulizia, manutenzione, di lubrificazione di motori e de- 
gli organi di trasmissione delle macchine in moto. 

Sempre in particolare si richiamano le disposizioni 
per cui l'azienda è tenuta ad esporre, nello stabilimento, 
gna tabella indicante i limiti di irasporto e di solleva- 


‘mento pesi a cui possono essere sottoposti i minori, 


nonchè a concedere ai minori ed alle donne di qualsiasi 
eiù che devono osservare un orario di lavoro superiore 
a fi ma non superiore a 8 ore, un riposo intermedio di 
aimeno mezz'ora e di un'ora quando l’orario di lavoro 
superi le 8 ore, 


Art. 17. 


GIORNI FESTIVI 


Sono considerati giorni festivi: 


a) tutte le domeniche ed i giornì prestabiliti di ri- 
poso settimanale ai sensi dell'art. 15: 


d) la festa nazionale del 2 giugno e le ricorrenze 
del 25 aprile, del 1° maggio e del 4 novembre, o le altre 


che Sietiiiidelita in sostituzione 0 in aggiunta venis- 
sero stabilite: 
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di esse, l'elenco di cu sopra s'intenderà mtegrato o 
variato con le nuove festività riconosciute. 

Il lavoro nelle festività indicate nella lettera «) è con- 
sentito, sotto la osservanza delle norme di cui all’art. 15 
sul riposo domenicale e settimanale, mentre il lavoro 
nelle altre festività indicate nelle lettere d) e ec) è con- 
sentito nei casi di riconosciuta necessità ; comunque la 
effettuazione del lavoro è condizionata alla correspon- 
sione del trattamento economico di cui alPart, 22 della 
presente regolamentazione. 


18. 


LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO, FESTIVO ED A TURNI 
MAGGIORAZIONI 


Art. 


E° considerato lavoro straordinario quello effettuato 
oltre i limiti dell'art. 10 ossia oltre otto ore giornaliere 
o le 48 settimanali per i lavoratori a regime normale 
di orario, e oltre le ore 10 giornaliere o le 60 settinia- 
nali per i lavoratori compresi nelle deroghe ed eccezioni 
ui legge o contrattuali in vigore, fermo restando quanio 
disposto dall'art, 153 sul reenpero delle ore perdute è 
dall'art. 1 sul recupero delle ore non compinte nei 
pomeriggio di sabato. 

È’ considerato lavoro notiurno quello effettuato fra 
le ore 22 e le 6 antimeridiane. 

E° considerato lavoro festivo quello elletinato nelle 
mornate destinate al riposo settimanale o nei giorni di 
festività nazionale e infrasettimanale previsti dall’arti- 
colo 17 della presente regolamentazione, salvo la festi- 
vità del Santo Patrono. 

Per i lavoratori soggetti alle deroghe ed eccezioni 
della legge sul riposo domenicale e settimanale, lo spo- 
stamento del giorno destinato al riposo settimanale 
dovrà essere preavvertito non più tardi del quarta 
giorno antecedente a quello predeterminato per il riposo 
stesso; nel caso contrario il lavoro prestato in tale 
giorno darà luogo al trattamento stabilito, per il Javoro 
festivo o straordinario festivo, 

Nessun lavoratore può esimersi dall’effettuare, nel 
limiti previsti dalla legge, il lavoro straordinario, quel- 
lo notturno .e quello festivo, salvo giustificati motivi 
individuali di impedimento. 

il lavoro straordinario e festivo dovrà essere disposto 
e autorizzato. 


fili i ri ic n I e Sa 


Per Je ore di lavoro domenicale che superano L'orario 
normale settimanale di cui allart. 10 (48 o 60) sarà 
applicata la percentuale di maggiorazione del 70 ‘per 
cento, 

Le percentuali di cui sopra verranno calcolate sulla 
paga oraria di fatto, compresa la indennità di contin- 
genza. 

Le percentuali di cui trattasi non sono cumulabili 
dovendosi intendere che la maggiore assorbe la minore. 

AUe donne ed ai minori che lavorano in squadre av- 
vicendate dalle ore 6 alle ore 22, la mezz'ora di riposo 
prevista dalla legge n 6553 del 26 aprile 1934 (sulla tu- 
tela del lavoro delle donne e dei fanciulli) dovrà essere 
retribuita, ma in tal caso resta assorbita la maggiora- 
zione prevista per i turni diurmi dal punto 4° del pre- 
senie articolo. 


Art. 19. 
TRATTAMENTO SALARIALE MINIMO 


La paga oraria minima afferente a ciascuna categoria 
di lavoratori è riportata nelle allegate tabelle, parte 
integrante, a tutti gli effetti, del presente contratto. 


Art. 20. 


DONNE ADIBITE A MANSIONI CARATTERISTICHE 
DELLE PRESTAZIONI D'OPERA MASCHILI 


Alla donna destinata a compiere mansioni caratteri. 
stiche delle prestazioni d’opera maschili compete, a pa- 
rità di condizioni di lavoro e di rendimento qualitativo 
e imantitativo, la paga contratnale prevista per la ca- 
tegoria maschile operaia corrispondente alle mansioni 
ili cui trattasi. 

Nella lavorazione » cottimo la condizione sopradetta 
si intenderà soddisfatta con adozione della tariffa pre- 
vista per la categoria maschile. 


Art. 21. 
LAVORO A COTTIMO - PREMI DI PRODUZIONE 


‘Al'o scopo di conseguire l'incremento della produ- 
zione è ammesso il lavoro a cottimo, sia collettivo che 
individuale, secondo le possibilità tecniche e gli accordì 
intervenuti o che possono intervenire tra le parti diret - 
tamente interessate, 


ce 


cs 


Le tariffe-di cottimo devgno essere fissate dall'azienda 
in modo da consentire alla generalità degli operai di 
normale capacità ed operosità lavoranti a cottimo in un 
medesimo reparto, ner periodi di paga normalmente 
considerati, un guadagno che sia di almeno il 10 per 
cento superiore al minimo di paga della propria cate- 
goria. 

Nel caso in cui un operaio lavorante a cortimio non 
riesca a conseguire il minimo previsto dal precedente 
comma per cause indipendenti dalla sua capacità e vo- 
lontà, Ja retribuzione gli verrà integrata fino al rag- 
grungimento di detto minimo. 

Eventuali contestazioni «rca la valutazione delle 
cause di cui al comma precedente saranno esaminate 
dalla Direzione e dalla Commissione interna aziendale. 

Quando gli operai siano vincolati nel loro lavoro i 
ritmo di altri lavoratori retribuiti a cottimo, sarà ad 
essi corrisposta, in aggiunta alla paga base, la percen- 
tuale minima di cottimo. 

Nel caso in cui la valutazione del lavoro richiesto 
all’operzio sia il risultato della misurazione dei tempi 
di lavorazione e sia richiesta una resa di produzione 
superiore a quella normale ad economa, all’operaio 
dovrà essere corrisposta la percentuale minima di cot- 
timo. 

Per i cottimi di lunga durata il conteggio del gua- 
dagno deve essere fatto a cottimo ultimato ed al lavo- 
ratore debbono essere concessi acconti di circa il 90 per 
cento sul presumibile guadagno. 

Quando Poperaio passa dal lavoro a cottimo a quello 
ad economia nella medesima lavorazione ha diritto alla 
conservazione dell’utile di cottimo, sempre che riman- 
gano malterate le condizioni di lavoro e la produzione 
individuale. 

Sempre allo scopo di stimolare l'aumento della pro- 
duzione nelle aziende nelle quali le possibilità tecniche 
lo consentano, possono essere istituiti premi di produ- 
zione o altre forme di retribuzione ad incentivo, se- 
condo gli accordi che possono intervenire fra Je parti 
dirertamente interessate. 


Art. 22. 


TRATTAMENTO ECONOMICO 
IN CASO DI FESTIVITÀ INFRASETTIMANALI E NAZIONALI 


Il trattamento economico spettante ai lavoratori in 
caso di festività è regolato come segue: 
1° per i gierni festivi di cui al punto 3) dell'art. 17: 

a) qualora non vi sia prestazione d’opera, ver- 
ranno corrisposte otto ore di normale retribuzione glo- 
bale di fatto, compreso ogni elemento accessorio ; 

D) qualora vi sia prestazione d’opera. al lavora- 
tore deve essere corrisposta in aggiunta alla retribu- 
zione di cui al punto a), la retribuzione per le ore di 
lavoro effettivamente prestate con la maggiorazione 
della percentuale per lavoro festivo o per lavoro stra- 
ordinario festivo: 

2° per le festività infrasettimanali, salvo quella del 
Santo Patrono: 

@) qualora non vi sia prestazione d’opera. sarà 
corrisposta la normale retribuzione globle di fatto 
giornaliera, compreso ogni elemento accessorio. La nor- 
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male retribuzione sopr; indicata sarà determinata rag 
guagliandola a quella corrispondente ad 1/6 dellorario 
seltimanale contrattuale; 

hi in caso di prestazione di lavoro su tali gior- 
nate festive, sarà corrisposta, olire la retribuzione di 
cuni al precedente punto @), la retribuzione per le ove 
di lavoro effettivamente prestate, con la maggiorazione 
ciella percentuale per il lavoro festivo 6 per il lavoro 
straordinario festivo; 


3° per la festività del Santo Patrono: 

a) qualora non vi sia prestazione d'opera, sarà 
corrisposta agli operai la normale retribuzione, inten- 
denilosi per tale quella che avrebbero percepito se aves- 
sero lavorato secondo ÎDorario normale e'scnaliero di 
stabilimento. 

Der orario normale giornaliero di stabilimento si in- 
tende quello che sarebbe stato prestato secondo il pre- 
stabilito orario di lavoro aziendale, qualora non fosse 
intervenuta la festività; 

Db) in caso di prestazione ci lavoro in iale gior- 
nata, sarà corrisposta, oltre Ja retribuzione di cui al 
precedente punto #), la intera retribuzione (indennità 
di contingenza compresa) per le ore lavorate come iu 
giorno feriale: 

4° festivilà della Pasqua: 

per quanto concerne la ricorrenza pasquale, in 
relazione alla particolare caratteristica di tale festi- 
vità in via eccezionale, si conviene di corrispondere 
in coincidenze con essa l'importo di una giornata di 
intera retribuzione ragguagliata ad otto ore, 

Il trattamento stabilito ai comma 1, 2 e 3 verrà pra- 
ticato anche qualora la festività coincida con una. 
giornata domenicale o di riposo compensativo, che. 
nel caso della festività del Santo, Patrono, verrà rag 
guagliato alla retribuzione normale, corrispondente ad 
1/6 dell’ovario settimanale contrattitale. 

Aliorchè due festività coincidano n insieme coinci 
tano con la domenica, tale trattamento sarà praticato 
per ciascuna festività. 

Il trattamento di cui al presente articolo per quan- 
to riguarda i lavoratori retribuiti a cottimo, a prov- 
vigione o con altre forme di compensi mobili, com- 
prenderà il valore delle quote mobili calcolato sulla 
media oraria delle ultime quattro settimane. 

11 trattamento stabilito nel presente articolo dovrì 
essere ugualmente corrisposto per intero al lavoratore, 
anche se risulti assente dal lavoro per i seguenti mo- 
tivi: 

a) inforiunio, malattia, gravidanza, puerperio 
periodo di assenza facoltativa seguente al puerperio, 
congedo matrimoniale, ferie, permessi e assenze per 
giustificati motivi: 

b) riduzione dell'orario normale 
timanale di lavoro; 


giornaliero o set- 


c) sospensione dal lavoro a qualunque causa do- 
vuta, indipendente dalla volontà del lavoratore. 

Fi trattamento stabilito nel presente articolo ai pre- 
cedenti punti 2° e 3° nor: sarà viceversa corrisposto nei 
periodi di sospensione del lavoro in atto da citre dne 
settimane. 


Art, 


DA. 


GRATIFICA NATALIZIA 


A norma di quanto stabilito dall'art. 17 dell'accor 
do interconfederale 27 ottobre 1946, l'azienda è tenuta 
a cormispondere al lavoratore considerato in servizio, 
in occasione della ricorrenza natalizia, una gratifica 
ragguagliata a 200 ore di retribuzione globale di fatto, 
che per i cottimistì si intende riferita al guadagno 
medio delle due ultime quindicine o delle ultime quat- 
tro settimane. 

Per 1 lavoratori addelti ua lavori discontinui o n 
mansioni di semplice attesa o custodia con orari su- 
periori alle otto ore giornaliere, la gratifica sarà rag 
guagliata a 25 giornate della retribuzione giornaliera 
di fatto percepita secondo il proprio orario giorna- 
liero. 

Nel caso di inizio 0 di cessazione del rapporto di 
lavoro durante il corso dell'anno, il lavoratore ba di- 
intto a tanti dodicesimi della gratifica natalizia quanti 
sono 1 mesi di servizio prestato presso la azienda com- 
putando come mese intero la frazione di mese 


supe- 
giore a 15 giorni. i 


Art. 24. 


PREMIO DI ANZIANITÀ 
Al lavoratore, sia ucmo che donna, che ultimerà 
presso la stessa azienda il decimo o il quindicesimo 
od il ventesimo anno di anzianità continuativa, sarà 
corrisposto una tintum un premio ragguagliato nel 
primo caso a 125, nel secondo a 125 e nel terzo caso 
a 150 ore di retribuzione di fatto, indennità di contin- 
genzii compresa e computata secondo la misura in vi- 
gore all'atto della maturazione del diritto al premio. 
I premi di cui al comma precedente od alla seguente 
norma transitoria assorbono, fino a concorrenza fel 
relativo importo, gli eveninali similari premi già di- 
«posti dalle aziende. 
Nel caso in cui il lavoratore venga licenziato non 


per motivi disciplinari. srccessivamente al compimen-; 


to del nono 0 del quattordicesimo o «del diciannovesi- 
mo anno di anzianità, Vimporto del premio di anzia- 
nità che gli sarebbe spettato al compimento del deci- 
uo, 0 del quindicesimo 6 del ventesimo anno sarà ver- 
sato dall'azienda alle istituzioni assistenziali o presi. 
denziali di carattere aziendale 0, in mancanza di que- 
sfe, alla Cassa Mutua di Malattie, Tuttavia, se ln ces- 
cazione del servizio è causata dal decesso del lavora- 
iore, oppure ha luogo quando questi ha già acquistato 
il Giritto alla pensione legale di vecchiaia, il premio 
ili cui al precedente comma sarà versato al lavoratore 
- fesso o ai suoi aventi diritto. 


\orma transitoria allart. 24. 


AI lavoratore che alla data di entrata in vigore del 
niresente contratto abbia già ultimato, in servizio pres- 
‘o la stessa azienda, il quindicesimo anno di anzianità 
ma non il ventesimo, verrà corrisposto sotto la stessa 
ilata il secondv premio di anzianità in ore 125 di re- 
tribuzione di fatto, indennità di contingenza compresa 
e computata secondo la misura in vigore alla data di 
applicazione del contratto stesso. 
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Al lavoratore che alla data di entrata in vigore del 
presenie contratto abbia già ultimato, in servizio pres- 
«vu la stessa azienda, il ventesimo anno di anzianità ed 
abbia già fruito del premio di anzianità relativo, verrà 
corrisposta une tantum sotto la stessa data una som. 
ma pari a 25 ore di retribuziene di fatto, indennità di 
contingenza compresa é compulata secondo la misura 
in vigore alla data di applicazione del contratta. 


Dir 


Le). 


An. 


MN particolare trattamento normativo ed economico 


Art. 26, 


CORRESPOSIONE DELLA RETRIBUZIONE 


INDENNITÀ PER LAVORAZIONI NOCIVE, PERICOLOSE O SVOL- 
TICOLARMENTE GRAVOSE 

per gli addetti alle lavorazioni nocive, pericolose è 

ricolarmente gravose è quello previsto nella Sezione B 

della parte comune del presente contratto. 

settimana o a quindicina 0 a mese, secondo le consue- 

dini dell'Azienda. 

vi essere concesso un acconto quindicinale fino al 90 

per cento della retribuzione stessa, 

«segnata una busta o prospetto equivalente, iu cui do- 

snome e qualifica professionale del lavoratore, il pe- 

sodo di paga cui la retribuzione sì riferisce, nonchè le 


GENTISI NORMALMENTE IN CONDIZIONI AMBIENTALI PAR- 
svolgentisi normalmente in condizioni ambientali par- 

ll pagamento delle retribuzioni verrà effettuaio a 

Quando la retribuzione viene effettuata a mexe, do- 

AllPatto del pagamento della retribuzione verrà con- 
vanno essere distintamente specificati: il nome, co- 
no voci cd i rispettivi importi costituenti la retri- 
r 


hbzione stessa (paga. cottimo, continzenza. assegni 
familiari ecc.) e lt elencazione iielle trattenitte, Tale 


busta o prospetto paga deve portare la firma, sigla o 
iimbro del datore di lavoro o di chi ne fa le veci, 

Tanto in pendenza del rapporto di lavoro, quanio 
ia fine di esso, in caso di contestazione su uno o più 
elementi costitutivi della retribuzione, dovrà essere 
intanto corrisposta al lavoratore Ja parte della retri. 
luzione non contestata. contro rilascio da parie del 
avoratore stesso della. quietanza. per la somma cor- 


rispostit. 
Ant. 27, 
RECLAMI SULLA PAGA 
Qualsiasi reclamo sulla corrispondenza della. som 


ima pagata a quella indicata sulla busta paga o docu- 
mento equipollente, nonchè sulla qualità della mone- 
tu, dovrà essere falla all'atto del pagamento: il lavo- 
satore che non vi provvede, perde ogni diritto per ciò 
che riguarda il denaro contenuto nella busta stessa. 
. Gli errori di pura contabilità dovranno essere cun- 
testati dall’operaio entro un anno dal giorno del pa- 
gamento affinchè il competente ufficio dell’azienda 
possa provvedere nl regolamento delle eventnali Ciffe- 
enze. 
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Art, 28. 
FERIE 


Nel corso di ogni anno ferie il lavoratore ha di- 
mito id un periodo di riposo (ferie), con decorrenza 
della relvibuzione giornaliera di fatto percepita in ser- 
vizio, secondo i termini sottoindicati: 

giorni 12 (pari 


a % ore) per gli 
di servizio da 1 a 


T anni compinti ; 
giorni 14 (pari a 112 ore) per gli aventi anzianità 
di servizio oltre i T e fino ai 15 anni compiuti; 
giorni 16 (pari a 128 ore) per gli eventi anzianità 
di servizio oltre i 15 e fino ai 20 anni compiuti ; 
giorni 18 (pari a 444 ore) per gli aventi anzianità 
di servizio oltre i 20 anni compiuti. 
Per i lavoratori normalmente retribuiti a cottimo la 
retribuzione giornaliera di fatto si intende riferita all: 


aventi anzianità 


pedia di gradagno realizzata neîle ultime due quiadi-| 
cine 0 quattro settimane, 

Ai lavoratori addetti a lavori disconiimii 0 a man- 
“ioni di semplice attesa 0 custodia verrà corrisposta al 
retribuzione giornaliera di fatto percepita secondo il‘ 
proprio orario per il numero di giorni stabilito per le 
varie anzianità nel presente articolo. 


Il riposo annuale ha normalmente carattere 


| 


" 
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Art. 29. 
CONGEDO MATRIMONIALE 


: Per il caso di matrimonio si fa rimando alle nornie 
dell'accordo interconfederale 31 maggio 1941, sulla «ii 
sciplina della materia, 

In tal modo il lavoratore usutruirà di un congrulo 
di giorni 8, peraltro elevabile a sua richiesta fino a 
giorni 12. 

Il trattamento economico di eni al contratto inter- 
confederale predetto viene integrato fino alla misura 


idi dodici giorni di intera retribuzione (indennità «i 


contingenza compresa) qualunqne sia la Avrafa del 
| congedo. 
Nel caso in cui l'istituto in questione subisca va- 


riazioni per nuovi accordi interconfederali, sia in rap- 
porto alla durata del permesso, che in rapporto al 
tintiamento economico, il trattamento previsto’ dal 
intenderà sostituito, fino a concor- 
PONZA, dal nuovo trattamento interconfedevali. 

Per i giorni di cuì alla lettera D) dell'art. 10 e le 
festività infrasettimanali cadenti nei dodici giorni del 
: periodo stabilito come congedo matrimoniale sarà cor- 


‘ risposto, in aggiunta al (rattamento economico previ. 


conti-, 


nuativo e il relativo pagamento dovrà essere fatto in! 


via anticipata a chi ne farà richiesta, 


Le festività previste dal precedente art. 17 che ca- 


sto per il congedo predetto, quello per je festività. 
Der gli operni che, avvalendosi della norma prevista 


‘al contratto, abbiano rinunciato al godimento di tut- 
‘to o parte del periodo previsto come congedo matrimo. 


dono in tal periodo non sono computabili agli effetti! niale percependo il relativo trattamento economico, 


IN 


delle ferie, mentre è 


ad un corrispondente prolungamento delle ferie stesse! 


o al pagamento dell'indennità come specificato al sue- 
cessivo commi settimo. La «celta deiPenesa sarà fatta 
di comune accordo compatibilmente con le esigenze del 
SCIVIZIO. 

Il lavoratore può chiedere il godimento delle ferie 
nell’anno feriale di maturazione. 


Non è ammessa la rinnneia o la non concessione delle . 


ferie ed in caso di giustificato impedimento il sodi 
mento delle ferie deve essere compensato con una in- 
dennità sostitutiva corrispondente alla retribuzione do- 


vuta per le giornate di ferie non godute, calcolate nella 
misura della retribuzione in atto al momento della 


liquidazione (indennità di contingenza compresa). 

In caso di licenziamento il periodo di ferie non può 
comerdere con la decorrenza del periodo di preavviso, 
mentre il lavoratore ha diritto alla liquidazione dei 
dodicesimi di ferie corrispondenti alla frazione di un 
anno feriale incompiuto, semprechè non abbia già usu- 
fruito del relativo periodo di ferie. nei qual caso sarà 
tenuto a rimborsare il corrispondente indennizzo per 
le ferie sodute in più dei dodicesimi maturati. 

Le frazioni di mese superiori a 15 giorni saranno 
computate come mese intero. 


Qualora il lavoratore venga richiamato in servizio. 


durante il periodo di ferie, l'azienda è tenuta ad usar- 
gli, sia, per il rientro in sede che per il ritorno nella 


località ove trascorreva le ferie, il trattamento di tra-| 


. sferta previsto dall’art. 31. 

A norma del secondo comma dell’art. 12 dell’accordo 
imterconfederale 27 ottobre 1946, perdurando la situa- 
zione prevista da detto accordo, è consentita la sosti- 
tuzione del godimento ilelle ferie con il corrispondente 
indennizzo fino ad un massimo di sei giorni. 


‘roro ed il lavoratore ha diritto, 


consentito che si faccia luogo ola ricorrenza di una o più festività nel perietio relativo 


alla durata del congedo stesso non può implicare. nel 
caso in cui l’opernio presti la sna opera nel giorno 
della festività la corresponsione di nn trattamento ero. 
uomico complessivo per i vari titoli (congedo, testi. 
vità, lavoro prestato) superiore alle dune giornate di 
retribuzione. 


30. 


rt. 


SERVIZIO MILITARE 

Il caso di interruzione del servizio per chiamata 
alle armi per adempiere agli obblighi di leva è disci. 
plinato dal D.L. del C.D.S. 13 settembre 1946, n. 30%. 
a norma del quale il rapporto di lavoro rimane sospeso 
per tutto il periodo di servizio militare ed il lavora. 
tore ha diritto alla conservzaione del posto. Detto pe- 
riodo è considerato utile come anzianità di servizia 
presso l’azienda ai soli effetti dell'art. 47 sull’inden. 
nità di licenziamento e semprechè il lavoratore ron si 
dimetta prima dello seadere dei sei mesi dal giorno in. 


ieui ha iipreso il lavoro. 


Il richiamo alle armi non risolve il rapporto di l- 
oltrechè alla conser- 
vazione del posto, al trattamento previsto dalle dispo 
sizioni in vigore all’atto del richiamo. 

anto nel caso di chiamata ai leva quanto in quello 
di richiamo, il lavoratore è tennto a presentarsi alla 
lirezione dello stabilimento entro un mese dalla dati 
iti cessazione del servizio militare; in difetto i! lavo- 
ratore può essere considerato dimissionario. 
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Art. 81. naliera (indennità di contingenza compresa) che andrà 
a percepire nella nuova residenza; se capo famiglia 
una indennità commisurata a 80 giorni di retribuzione 
{indennità di contingenza compresa). 


TRASFERTA 


AlLloperaio in missione per esigenze di servizio, la IL lavoratore ha. diritto al rimborso delle eventuali 
azienda corrisponderà ; spose ell'ettivamente sopportate per anticipata. risol. 
a) i rimborso delle spese effettive di viaggio, cor-| zione di regolare e provato contratto di affitto per ta 
rispondenti ai normali mezzi di trasporto; abitazione lasciata. 3 I î 
L) il rimborso delle spese di vitto ed alloggio —|_. n ee da a di 

nei limiti della normalità + quando la durata del bilie LICcnzilto, Alle Norman Ilenia dI 


zìone previste dall’art. 47 della presente regolamenta- 
zione. 


servizio obblighi l'operaio ad incontrare tali spese: 
€) il rimborso delle altre eventuali spese vive ne- 
cessarie per l'espletamento della missione; 

d) una indenntià pari al 50 per cento della retri- 
buzione giornaliera (comprensiva della indennità di Nî chiarisce che con l'espressione « effettivo cambio 
contingenza) se la missione dura oltre Je ore 12 e sino | ui domicilio » non si è inteso affermare che il cambio 
alle 24. della stabile dimora, conseguente e causato dal tra 

Se la missione dura più di 24 ore, l'indennità di cui | ferimento del lavoratore, debba necessariamente risnl 
sopra verrà calcolata moltiplicando il 50 per cento | tare anche agli effetti anagrafici. 
della retribuzione giornaliera per il numero dei giorni 


(hiarimento a verbale. 


ili missione. | 
Il trattamento di cui al comma id) assorbe l’even- Art. 38 
tuale compenso per anticipazioni o impreviste protra-; ehi 
zioni di orario comportate dalla missione. Tuttavia, IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO 
qualora il datore di Iavoro richieda esplicitamente al- 
l'operaio delle prestazioni di lavoro effettive oltre la i Prevenzione degli infortuni 
durata dell'ovario normale giornaliero, tali prestazio- e delle malattie professionali 
ni saranno rimunerate come straordinario. i 
Nei casi in cui l’operaio venga inviato in missione La prevenzione degli infortuni e delle malattie pro- 
presso altra località o sede di lavoro per incarichi che | fessionali ed il rispetto delle relative norme di legge © 


richiedono la sua permanenza fuori della normale re-{di quelle a tal fine emanate dagli organi competenti 

sidenza per periodi superiori ad un mese, l’indennità | costituiscono un preciso dovere dell’azienda e dei la- 

di cui alla lettera 4) dopo il primo mese, verrà corri- | voratori. 

sposta nella misura del 85 per cento e, dopo il secondoj In particolare l'azienda : 

mese, nella misura del 20 per cento. 1° sottopone il lavoratore a visita medica al mo- 
La indennità di cui alla lettera d) sarà corrisposta | mento della assunzione, al fine di accertarne preven- 

nella misura del 20 per cento quando la frequenza dei | {jyamente l’idoneità alla mansione che gli viene alli- 

Viaggi costituisca caratteristica propria delle man-|gata o successivamente quando lo ritenga opportuno : 

sioni che l'operaio normalmente disi*npegna. | 2° sottopone — ove lo ritenga opportuno o quando 
La indennità di cui alla lettera ..) non fa parte della |; singoli interessati lo richiedano — i lavoratori addetti 

retribuzione a nessun effetto del rapporto di lavoro ©! n}ie Javorazioni considerate nocive (anche se non com- 


non si cumula con eventuali trattamenti aziendali 0 prese tra quelle considerate strettamente tali dalla 
individuali în atto a tale titolo, riconoscendosi all’ope-! legge) a periodiche visite mediche ; 
| cen) € x ° ° ° 


mato la facoltà di optare per il trattamento da esso 


so 9° è tenuta a dotare i lavoratori dei mezzi di difesa 
titenuio più favorevole, 


necessari contro l’azione di agenti che, per la loro 
specifica natura, possono riuscire nocivi alla salute 
del lavoratore nell’esercizio delle sue mansioni. Tali 


Art. 32. mezzi protettivi di uso personale, come: zoccoli, ma- 
«schere, guanti, occhiali, stivali di gomma, ece., sono 
TRASFERIMENTO forniti a cura e carico dell’azienda, sono assegnati in 


dotazione per tutta la durata del lavoro e devono es- 

Al lavoraiore trasferito da uno stabilimento allVal-! sere mantenuti in stato di efficienza; 
tro della stessa azienda, situato in diversa località, 4° deve disporre che i lavoratori addetti a reparti 
semprechè tale trasferimento porti come conseguenza | ove si svolgono lavorazioni di sostanze nocive, consu- 
l’effettivo cambio di residenza o domicilio, deve esere | mino i pasti fuori dei reparti stessi, in locale adatto. 
corrisposto l'importo, previamente concordato con ila Da parte sua il lavoratore è tenuto all’osservanza 
azienda. delle spese per il trasporto per sè e per ilscrupolosa delle prescrizioni che, nell’ osservanza 
familiari che con lui si trasferiscano, nonchè delle|della legge, gli verranno impartite dall'azienda, per 
spese per il trasporto delle masserizie. la tutela. della sua salute: in particolare è tenuto 1 

Inoltre gli deve essere corrisposta, limitatamente al-| :ervirsi dei mezzi: protettivi fornitigli dall’azienda sol- 
la durata del viaggio, e per sè e per i familiari che lo | ‘anto durante il lavoro, curando altresì la perfetta 
seguono nel trasferimento, l’indenn'ià di trasferta di|-onservazione dei mezzi stessi. 
cui allart. 31 punto d). In aggiunta gli deve essere I/azienda curerà che gli indumenti dei lavorateri 
corrisposta se celibe, una indennità di trasferimento, |siano custoditi in appositi armadietti. da sottoporre 
commisurata a 15 giorni dell'intera retribuzione gior-]a periolica disinfestazione. 


Sit ARI ICINIEIIA E LIA sia retesae 


Ove 
ranno 
ratori 


motivi d’igiene Jo esigarno, le aziende provvede- 
alla istituzione di bagni a doccia onde i lavo- 
possano usufruirne al termine del lavoro, 


Art, S4. 
INFORTUNIO E MALATTIE PROFESSIONALI 


I 


In materia si richiamano Je disposizioni di legge, 
sla per quanto concerne gli obblighi dell'assistenza e 
soccorso che per quanto concerne gli obblighi assicu- 
rativi, 

L'infortunio sul lavoro, anche se consente la conti. 
nuazione della attività lavorativa, deve essere denun- 
ciato immediatamente dal lavoratore ul proprio supe- 
inore diretto perchè possano essere prestate le previsie 
cure di pronto soccorso ed effettuate le denuncie di 
legge. 

Qualora durante il lavoro il lavoratore avverta di- 
sturbi che ritenga attribuibili all’azione nociva delle 
sostanze adoperate o prodotte nell’ambiente di lavoro, 
dovrà immediatamente avvertirne ii proprio superiore 
diretto perchè questi ne informi la Direzione per i 
provvedimenti del caso. I 

Per il rimanente, nel caso di malattia o di’ infor-| 
tunio professionali, il lavoratore dovrà attenersi alle 
istruzioni previste nell’art. 35 sul trattamento di ma- 
lattin ed infortunio non professionali, mentre a lui 
compete il trattamento dallo stesso art. 35 stabilito. 

Nel caso di interruzione del servizio per le cause di 
cui al presente articolo, la garanzia della conserva- 
ione dei posto di eni all'art, 35 è elevata come minimo 
a inesi dieci, 

AI termine «del periodo dell’invalidità temporanea. 
come anche al termine del periodo di degenza o conva- 
lescenza per malattia professionale, entro 48 ore dal ri- | 
lascio del certificato di guarigione il lavoratore deve | 
presentarsi alla Direzione dello stabilimento per rice- 
vere le disposizioni relative alla ripresa del lavoro. 

I lavoratori, trattenuti oltre il normale orario per 
prestare la loro opera di assistenza 0 soccorso nel caso 
di imfortunio di altri lavoratori, devono essere retri- 
buiti per il tempo trascorso a tale fine nello stabili. 
mento. 


Art. 35. 


TRATTAMENTO IN CASO DI MALATTIA E DI INFORTUNIO 


I. 


‘assenza per malattia e per infortunio, possibil- 
mente, deve essere comunicata all’azienda entro il nor- 
male crario di lavoro della giornata in cui si verifica 
l'assenza stessa; in mancanza della comunicazione, 
salvo il caso di giustificato impedimento, l'assenza 
verrà considerata ingiustificata. 

Inoltre il lavoratore deve consegnare o far pervenire 
all'azienda, non oltre il terzo giorno dall'inizio dell'as- 
senza, 1l certificato medico attestante la malattia o 
l’infortunio. 

Nell'occasione e nel prosieguo dell'assenza, l'azien- 
da ha facoltà di far accertare lo stato di salute dell 
dipendente mediante visita sanitaria di un medico di 
sua fiducia. 

Avvenendo la interruzione del servizio per malattia 
cd infortunio, semprechè non siano causati da eventi 


fino 
h 


gravemente colposi a iui imputabili, (esempio ferimento 


68 dei LT 


marzo 1961 ] 


iu rissa da lui provocata, ubriachezza, ecc. il lavora? 
tore non in prova ha diritto alla conservazione del 
posto secondo i-seguenti termini: 

1° mesi 6 per gli aventi anzianità di servizio fina 
as anni; 

2° mesi $ per gli aventi anzianità di servizio oltre 
iv e fino ai 15 anni: 

3° mesi 10 per gli aventi anzianità di servizio oltre 
i 15 anni. 


U lavoratore posto in preavviso di licenziamento 
usufruirà del trattamento sopra indicato fino alla seit- 
lenza del preavviso stesso. 

Superato il termine di conservazione del posto uve 
l'azienda risolva il rapporto di lavoro dovrà corrispon- 
dere al lavoratore le normali indennità previste dalla 
presente regolamentazione per il caso di licenziamento. 

Per quanto concerne l'assistenza e il trattamento in 
caso di malattia od infortunio nonchè i doveri del la- 
voratore durante l'interruzione del servizio si riman- 
da alle esistenti disposizioni di legge o contrattuali 
in materia, 


Art. 56. 
TRATTAMENTO IN CASO D! GRAVIDANZA E PUERPERIO 


Per il trattamento in caso di gravidanza e puer- 
perio, si fa riferimento alla legge 26 agosto 1950, nu 
mero 860, sulla tutela fisica ed economica delle lavora. 
trici madri e successive disposizioni. 

All’atto della presentazione del certificato di gra- 
vidanza, al termine stabilito dalle vigenti disposizioni 
di Jegge, l'azienda deve provvedere a spostare le lavo- 
ratrici alle quali siano corrisposte le indennità sta- 
hilite dall'accordo per le lavorazioni nocive. perico- 


jlose o svolgentisi normalmente in condizioni ambien 


tali particolarmente gravose ‘ad altre lavorazioni che 
non siano quelle previste dal predetto accordo. man- 
tenendo peraltro alla lavoratrice. ma limitatamente 
al periodo antecedente al parto. l'indennità da essa 
percepita ni sensi dell’accordo stesso. 

Le iziende non sono tenute al cumulo delle even. 
tuali previdenze aziendali con quelle previste dal pre- 
sente articolo e pertanto è in loro facoltà di assorbire 
alla concorrenza il trattamento aziendale. con 
unello previsto dallo stesso presente articolo, 

Ove durante il periodo di interruzione del servizio 
per gravidanza e per pnerperio avvenga una malattia 
si applicheranno le disposizioni di cui allart. 35 della 
pivesente regolamentazione a partire dal giorno in eni 
si manifesta la malattia stessa e semprechè dette ci. 
sposizioni risultino più favorevoli alle lavoratrici. 

La interruzione del servizio per gravidanza e puer. 
perio non interrompe il decorso dell’anzianità di ser- 
vizio limitatamente al periodo di conservazione del 
posto. 

Qualora per il trattamenio in caso di gravidanza e 
Euerperio intervenissero norme di carattere generale. 
di legge o di contratto, il trattamento di cui al pre. 
sente articolo è assorbito e sostituito, fino alla con- 
correnza, dal trattamento economico che sarà dispo- 
sto con dette norme. 


PADRINO ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


Art. 
DISCIPLINA AZIENDALE 


Il lavoratore in tutte le manifestazioni del rapport 
di lavoro dipende dai superiori, come previsto dallo; 
ganizzazione aziendale, 

Jgli deve conservare rapporti di educazione verso | 
i compagni di lavoro e di subordinazione verso i supe. |, 
riori, gli ordini dei quali è tenuto ad osservare, 

In armonia con la dignità personale del lavoratore. ! 
i superiori impronieranno i rapporti col dipendente a. 
sensi di collaborazione e di urbanità. i 

L'azienda avrà cura di mettere i lavoratori a cono: 
scenza della orgamizzazione tecnica e disciplinare di 
fabbrica e di reparto, in modo da evitare. possibili! 
equivoci circa le persone alle quali, oltre che al supe-: 
riore diretto ciascun lavoratore è tenuto ad otbelive 
ed a rivolgersi in caso di necessità. 


Art. 
INIZIO E FINE DEL LAVORO 


0a 
DA, 


L'inizio e la fine del 


gue: 


lavoro sono regolati come sr 


il primo segnale è dato 20 minuti prima dell'ora 
fissata per Pinizio del lavoro e significherà lapertiur: 
dell'accesso allo stabilimento : 

il secondo segnale è dato 5 minuti prima dell'ora 
fissata por l’inizio del lavoro 

il terzo segnale è dato all'ora precisa per Vinizie 
del lavoro ed in tal momento il lavoratore deve sro 
varsi al suo posto di lavoro 

AL ritardatario il conteggio delle ore di lavoro sarò 
effettuato a partire da mezz'ora dopo l'orario normale 
di ingresso nello stabilimento, semprechè il ritardo 
non superi la mezz'ora stessa. 

La cessazione del lavoro è annunciata da un unico 
segnale: nessun lavoratore potrà cessare il lavoro pri 
ma dell’emissione del segnale stesso. 


Art. 39, 


PERMESSI DI ENTRATA E DI USCITA 


‘all'art, 


i 


A meno che non vi sia un esplicito permesso. non è 
cousentito che un lavoratore entri o si trattenga nello | 
stabilimento in ore non comprese nel suo orario di 
lavoro. 

Il lavoratore licenziato 0 sospeso non può entrare 
nello stabilimento se non è autorizzato dalla Direzione. | 

Durante le ore di lavoro nessun lavoratore può la-| 
sciare lo stabilimento se non abbia avuto apposita 
autorizzazione, che deve richiedere al suo capo imme- 
diato nella prima mezz'ora di lavoro. Il permesso ri- 
chiesto ed ottenuto per l'uscita nella prima mezz'ora 
non consente la decorrenza della retribuzione per la 
prestata frazione di ora di lavoro, 


richiesto in qualsiasi momento dell’orario di lavoro: 
in tal caso al lavoratore compete la retribuzione della 
durata del lavoro effettivamente prestato. 


In via eccezionale il permesso di uscita può 23: 


i multa variabile dal 5 al 


i zione dell'azienda. 


GS del 17 merzo 1961 
Art. 40, 
ASSENZE 


Le assenze debbono essere giustificate entiò il giorno 


“successivo a quello dell'inizio dell'assenza stessa, salvo 
{il caso di impedimento giustificato. 


L'assenza ingiustificata, può essere punita con una 
20 per cento della paga corri. 


spondente alle ore non lavorate. 


Prolungandosi l'assenza ingiustificata, o ripetendosi, 
il lavoratore può essere punito a termine degli arti- 


coli 45, di e 45, 
L'assenza, ancorchè giustificata 0 autorizzata, non 


‘consente la decorrenza della retribuzione. 


Il lavoratore che non avesse fatto il regolare movi. 
mento della scheda (o della medaglia), è considerate 
assente, a meno che possa far risultare in modo sienre 
e prima dell'uscita la suna presenza nello stabilimen. 
to: in tale caso però, sarà considerato ritardatario 


Art . dI 


CONSEGNA E CONSERVAZIONE UTENSILI E MATERIALI 


Per provvedersi degli utensili e del materiale occor 
rente, il lavoratore deve fare richiesta al suo supe 
riore diretto. 

Egli è responsabile degli utensili che riceve in rego. 
lare consegna ed in caso di licenziamento o di dimis- 
sioni deve restituirli prima di lasciare il servizio. 

Qualora non vi provvedesse può essergli addebitato, 
«ulla liquidazione, l'importo relativo alle cose non con- 
secnate, 


L® preciso obbligo del lavoratore di conservare im 
inono stato le macchine e gli attrezzi, gli utensili, gli 


armadietii, i disegni ed in genere tutto quanto è a li 


callidato. 
D'altra parte il lavoratore deve essere messo in 
erado di conservare quanto consegnatogli; in caso 


contrario ha divitio di declinare la propria responsa- 
bilità informandone tempestivamente, però, la Dire. 


TI lavoratore risponderà delle perdite e degli even- 


‘tuali danni agli oggetti in questione che siano impu- 


inbili a sua colpa o negligenza; il relativo ammontare 
verrà trattenuto sulla retribuzione con le norme di eni 
2 della parte comune. 

Il lavoratore non può apportare nessuna modifica 
ingli oggetti affidatigli senza autorizzazione del supe- 
riore diretto. Qualumane variazione da lui fatta arbi- 
{rariamente dà diritto all'azienda di rivalersi per i 
danni di tempo e di materiale subiti. 

Il lavoratore deve interessarsi per fare elencare per 
iscritto gli attrezzi di sua proprietà onde poterli 
asportare. 


Art. 42. 


VISITA DI INVENTARIO E DI CONTROLLO 


Il lavoratore non può rifiutare la visita d’inventario 
e la visita personale di controllo, che per ordine della 
Direzione, venisse fatta a verifica degli oggetti, degli 
strumenti o utensili affidatigli, nonchè la visita perso- 
nale di controllo all'uscita dello stabilimento. 
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| 

Alle lavoratrici la visita sulla persona non può es. 
sere compiuta se non in locale appartato e con l’in- 
tervento esclusivamente di personale femminile al! 
l’uopo incaricato. | 


Art. 43. 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Le infrazioni disciplinari alle norme della presente ! 
regolamentazione o alle altre norme speciali indicate 
nell’art. 19 parte comune, potranno essere punite, a 
seconda della gravità delle mancanze, con i provve- 


dimenti seguenti: 


1° richiamo verbale: 

2° multa fino all'importo di 8 ore di paga e della 
eventuale contingenza; 

s° ammonizione scritta; 

4° sospensione del lavoro fino a 3 giorni; 

5° licenziamento. 


Le organizzazioni sindacali periferiche di catego- 
ria possono stipulare, su richiesta delle singole azien- 
de, accordi modificativi del presente articolo al fine 
di elevare il minimo di durata della sospensione pre- 
visto al punto 4°. 

I provvedimenti disciplinari adottati nei confronti 
del lavoratore, devono essere portati a conoscenza del- 
V’interessato, 


Art. 44. 
MULTE E SOSPENSIONI 


Incorre nei provvedimenti della multa o della so- 
spensione il lavoratore: 


a) che non si presenti al lavoro come previsto al-. 
l’art. 40 o abbandoni il proprio posto di lavoro senza: 
giustificato motivo; 

b) che ritardi l’inizio del lavoro 0 lo sospenda, o 
ne anticipi la cessazione senza preavvertire il supe- 
riore diretto o senza giustificato motivo; 

c) che eseguisca con negligenza il lavoro affida- 
togli; 

d) che contravvenga al divieto di fumare, espres- 
samente avvertito con apposito cartello, laddove ra- 
gioni tecniche o di sicurezza consiglino tale divieto ; 


e) che costruisca entro le officine dell’azienda og- 
getti per proprio uso, con lieve danno dell’azienda 
stessa; 

f) che per disattenzione, procurì guasti non gravi 
o sperpero non grave di materiale dell’azienda; che 
non avverta subito i superiori diretti di eventuali gua- 
sti al macchinario o di eventuali irregolarità nell’an- 
damento del lavoro; 

9) che effettui irregolare movimento di medaglie, 
irregolare seritturazione o timbratura di schede o al- 
tra alterazione dei sistemi aziendali di controllo e di 
presenza; 

h) che in qualunque modo trasgredisca alle norme 
della presente regolamentazione, dei regolamenti in- 
terni o che commetta mancanze recanti pregiudizio 
alla disciplina, alla morale o all'igiene. 


La multa verrà applicata per le mancanze di mi- 
nor rilievo; la sospensione per quelle di maggior ri- 
lievo. 

L’importo delle multe, non costituenti risarcimento 
dli danni, è devoluto alle istituzioni assistenziali e pre- 
videnziali di carattere aziendale o, in mancanza di que- 
ste, alla Cassa Mutna Malattia. 


Art. 45. 
LICENZIAMENTO PER MANCANZE 


Il licenziamento con immediata rescissione del rap- 
porto dì lavoro può essere inflitto: 


1° con la perdita dell’indennità di prearviso, ma non 
delle altre indennità. 


In tale provvedimento incorre il lavoratore che com- 
mette gravi infrazioni alla disciplina od alla diligenza 
nel lavoro. In via esemplificativa ricadono sotto que- 
sfo provvedimento le seguenti infrazioni: 


a) assenze ingiustificate prolurigate oltre cinque 
giorni consecutivi 0 le assenze ripetute per cinque 
volte in un anno nei giorni seguenti ai festivi o se- 
guenti alle ferie; 

b) recidiva al divieto di fumare di cui al punto d) 
dell'art. 44, sempreché la infrazione non costituisca 
pregiudizio gravemente colposo al verificarsi di inci- 
denti; 

c) condanna ad una pena detentiva comminata al 
lavoratore, con sentenza passata in giudicato, ner 
azione commessa non in connessione cor lo svolgi- 
mento del rapporto di lavoro; 

d) abbandono del posto di lavoro che implichi pre- 
giudizio alla incolumità delle persone ed alla sicurezza 
degli impianti, comunque compimento di azioni che 
implichino gli stessi pregiudizi; 

e) gravi guasti provocati per negligenza al mate- 
riale della azienda; 

f) diverbio litigioso, seguito da vie di fatto, avve- 


| nuto nel recinto dello stabilimento e che rechi grave 


perturbamento alla vita aziendale; 

9) recidiva nella mancanza di cui al punto f) del- 
l’art. 44, semprechè non si riscontri nella mancanza 
stessa il dolo; 

h) costruzione entro le officine dell’azienda di og- 
getti per uso proprio con danno dell’azienda stessa; 

i) trascuranza nell'adempimento degli obblighi 
contrattuali e di regolamento interno, quando siano 
già stati comminati i provvedimenti disciplinari di cui 
all’art. di. 


2° Senza preavviso e senza indennità di licenziamento. 


In tale provvedimento incorre il lavoratore che pro- 
vochi all’azienda grave nocumento morale o materiale, 
che compia azioni delittuose in connessione con lo 
svolgimento del rapporto di lavoro. 


In via esemplificativa ricadoro sotto questo provve- 
dimento le seguenti infrazioni: 

a) inosservanza del divieto di fumare quando tale 
infrazione, sia gravemente colposa perchè suscettibile 
di provocare incidenti alle persone, agli impianti, ai 
materiali; 
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0) furto o danneggiamento volontario al mate- 
riale della azienda; 

c) trafugamento di schede, di disegni di macchine, 
gi utensili, o comunque di materiale illustrativo di 
brevetti e di procedimenti di lavorazione : 

d) costruzione entro le ofticine dell'azienda di og- 
getti per uso proprio o per conto terzi, con grave dan- 
no dell'azienda stessa; 

e) insubordinazione verso i 
gnata con atti delittuosi; 

f) recidiva va colpa di eni al punto f) dell’ar- 
ticolo 4 qual + .,i sia dolo. 


superiori accompa- 


Art. 46. 
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


Il licenziamento del lavoratore non in prova, at- 
tuato non ai sensi dell’art. 45, o le dimissioni del la- 
voratore possono aver luogo in qualunque giorno della 
settimana, con un preavviso di 6 giorni (48 ore) per 
anzianità ininterrotta fino ad un anno e di 15 giorni 
(120 ore) per anzianità superiori. 

L’azienda può esonerare il lavoratore dal prestare 
il lavoro nel periodo di preavviso, corrispondendogli 
però la intera retribuzione per le ore mancanti al com- 
pimento del periodo stesso. 

Il periodo di preavviso non può coincidere con il pe- 
riodo delle ferie, 


Art. 47. 
INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO 


All'atto del licenziamento, attuato non ai sensi del- 
l'art. 45, l'azienda deve corrispondere al lavoratore 
una indennità ragguagliata a: 

a) giorni 6 (48 ore), per ciascuno dei primi 5 anni 
di anzianità ininterrotta ; 

b) giorni 10 (80 ore), per ciascuno dei successivi 
anni di anzianità ininterrotta oltre i 5 e fino ai 10 
anni; 

c) giorni 12 (96 ore), per ciascuno dei successivi 
anni di anzianità ininterrotta oltre i 10 e fino aì 18 
anni; 

d) giorni 15 (120 ore), per ciascuno dei succes 
sivi anni di anzianità ininterrotta oltre i 18 anni. 

Trascorso il primo anno di servizio le frazioni di 
anno sono contegziate per dodicesimi; le frazioni di 
mese superiori a 15 giorni sono computate come mese 
intero, 

Le misure dell’indennità di cui al comma 1° si adot- 
tano per le anzianità maturate dal lavoratore a partire 
dal 1° gennaio 1947 e sono calcolate in base all’intera 
retribuzione composta della paga base di fatto, del- 
l'indennità di contingenza dell’eventuale terzo elemen- 
to, dell’eventuale indennità per lavoro effettuato in 
turni avvicendati, calcolata secondo le norme previste 
all’art. 7 — Parte Comune — e dell’eventuale inden- 
nità per lavorazioni nocive, pericolose o svolgentisi 
normalmente in condizioni ambientali particolarmente 
gravose, calcolata secondo le norme previste dall’arti- 
colo 17 — Parte Comune — del presente contratto. 


Nell’indennità di licenziamento, si terrà conto an- 
che della gratifica natalizia, maggiorando i sopra elen- 
cati elementi della retribuzione dell’8,33 %. 

Per quanto riguarda l'anzianità maturata dal lavo- 
‘atore anteriormente al 1° gennaio 1947, al'humero di 
giorni di indennità di licenziamento spettantigli in 
applicazione del precedente contratto nazionale 19 di- 
cembre 1939, si aggiungono due giorni per ogni anno 
intero di anzianità ininterrotta e l'indennità è calco- 
lata sull’intera retribuzione come indicato al prece 
dente comma. 

Per i lavoratori normalmente retribuiti a cottimo si 
conteggia la media di guadagno realizzata negli ultimi 
tre mesi. 
Chiarimento a verbale 
La norma di cui al comma terzo, circa la data di 
applicazione delle nuove misure dell'indennità di ]i- 
cenziamento (1° gennaio 1947) deve essere interpre 
tata nel senso che da tale data in poi al lavoratore 
licenziato afferisce la misura relativa alla anzianità 
ininterrotta considerata dal giorno dell’assunzione. 


Art. 48. 
INDENNITÀ IN CASO Di DIMISSIONI 


In caso di dimissioni l’azienda è tenuta a corrispon- 
dere al lavoratore le aliquote sotto indicate della in- 
dennità di licenziamento prevista dall’articolo prece- 
dente: 


1° il 50 per cento per gli aventi anzianità di ser- 
vizio fino a 5 anni, salvo quanto detto al successivo 
comma; 


2° il 75 per cento per gli aventi anzianità di ser- 
vizio fino a 10 anni; 

3° il 100 per cento per gli aventi anzianità di ser- 
vizio oltre i 10 anni; 

Per poter aver diritto alla competenza di cui al 
punto 1° il lavoratore dimissionario deve avere com- 
piuto il secondo anno di servizio; se apprendista deve 
aver compiuto i} secondo anno dal giorno di ultima- 
zione del periodo di apprendistato. 

L’intero trattamento di cui al punto 8° è dovuto an- 
che ai dimissionari per causa d’infortunio sul lavoro 
o di malattia professionale, alle lavoratrici dimissio- 
narie per causa di matrimonio o di gravidanza o di 
puerperio; lo stesso trattamento sarà usato al lavora- 
tore che si dimetta dopo il compimento del 60° anno 
di età se uomo, del 55° anno di età se donna. 


Art. 49. 
CESSIONE, TRASFORMAZIONE E TRAPASSO DI AZIENDA 


In caso di cessione, di trapasso o di trasformazione 
in qualsiasi modo dell’azienda, il lavoratore conserva 
nei confronti del nuovo titolare, i diritti acquisiti e gli 
obblighi derivanti dalla presente regolamentazione. 

Se il licenziamento è causato da fallimento, o: da 
cessazione dell’azienda il lavoratore conserva nei con- 
fronti della gestione liquidatrice il diritto al preavviso 
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ed alla mdennità. di licenziamento, nonchè il diritto 
ad eventuali altre spettanze derivanti dalla presente 
regolamentazione, 


Art. 50. 


RICHIAMO A DISPOSIZIONI VARIE 
CONTENUTE NELLA PARTE COMUNE 


Per 1 seguenti istituti attinenti al singolo lavora. 
tore. genericamente inteso, le relative norme sono in- 
serite nella parte comune: 


3 a 
' 


indennità di zona malarica; trattenule per risar- 
cimento danni ; liquidazione della indennità in caso di 
i morte; certificato di lavoro, restituzione dei documenti 
i di lavoro, lavoro effettuato in turni avvicendati. 
i Alla parte comune sono destinate le norme relative 
i ai seguenti istituti di carattere generale e sindacale: 

regolamento interno; reclami e controversie; Com- 
missioni interne; permessi per cariche sindacali ; aspet- 
tativa per cariche pubbliche e sindacali; abrogazione 
dei precedenti contratti-opzione; condizioni di miglior 
i favore; decorrenza e durata. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


Gs del 17 marzo 1961 


PARTE SECONDA 


REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI | 
ALLA QUALIFICA SPECIALE 


Art. 1. 
CRITERI Di APPARTENENZA 


| 
i 


Quanto la natura del lavoro sia tale che, pur non po-. 
tendo dar luogo al riconoscimento della qualifica di im- 
piegato, comporti tuttavia per il lavoratore l'esplica-, 
zione di mansioni di particolare rilievo rispetto a quelle 
attribuite agli operai a norma delle declaratorie delle 
classificazioni operaie, si applicherà il trattamento spe- 
giale previsto dalla pres :nte regolamentazione, 

Sono da considerare agli effetti del comma precedente , 

a) le mansioni di guida e controllo nel ecordina- | 
mento ed indirizzo di un gruppo di operai, anche se | 
esplicanti compiti di manovalanza, semprechè in questo | 
caso dette mansioni rivestano carattere di particolare! 
rilievo; 

è) le mansioni che, non essendo di guida e controllo, 
rivestono un carattere di specifica e particolare impor. | 
tanza rispetto a quella insita nelle nuansioni attribuite 
agli operai a norma delle declaratorie delle relative : 
classificazioni oppure le mausioni che comportano, fi-. 
ducia e responsabilità tali da farle ritenere per analogia | 
zi a quelle della prima parte del presente pun- I 

o Dì). 


Restano pertanto escluse le mansioni di ordinaria vi-! 
gilanza, eustodiu, regolate dalle classificazioni operaie. | 


Art. 2. 
CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE AI 


GRADI 


I lavoratori di cui si tratta sono divisi in due gradi. : 
Appartengono al primo grado i lavoratori per i quali 
l'esercizio delle mansioni specificate nell’art. 1 com- 
porti: 
per il punto a) una specifica competenza ai fini della 
condotta di operazioni o servizi o impianti cui sono pre- 
postì e che rivestono carattere di particolare importanza 
per lu loro natura o per la loro difficoltà o delicatezza : 
per il punto d) un grado di obiettiva equivalenza 
alle mansioni di cui ai punto precedente, per competen- 
za 0 responsabilità e fiducia. 
Appartengono al.secondo grado tutti gli altri lavora- 
tori aventi diritto alla qualifica speciale. 


Art, 3. 
PERIODO DI PROVA N 


L’eventuale periodo di prova non può essere superiore ; 
ad un mese, 

Durante il periodo di prova sussistono fra le parti 
tutti i diritti e gli obblighi della presente regolamen- 
tazione. 

La risoluzione del rapporto può aver luogo ad inizia- 
tiva di ciascuna parte, in qualsiasi momerto del periodo 
di prova senza preavviso nè indennità. 


Qualora il licenziamento avvenga: oltre il 15° giorno 
deve essere corrisposta al lavoratore l'intera retribuzio- 
ne afferente al periodo di prova prestabilito ; qualora il 
licenziamento avvenga prima del 15° giorno devono es- 
sere corrisposte al lavoratore fante giornate di retrihu 
zione quanti sono i giorni di, effettivo lavoro. 

Qualora alla scadenza del periodo di prova l'azienda 
non proceda alla disdetta del rapporto «di lavoro, il 1a- 
vorafore sì intenderà confermato in servizio. 


Art, 4. 


RICHIAMO A DISPOSIZIONI VARIE 
DELLA REGOLAMENTAZIONE DEGLI OPERAI 


Per gli istituti non previsti nella presente regolamen- 


tazione si intendono richiamate le norme contentite nel- 


la parte distinta della collegata regolamentazione per 


igli operai, ad eccezione delle norme relative agli arti- 


coli t, 21, 22, DI, 


Art. D. 
PASSAGGIO DALLA QUALIFICA OPERAIA A QUELLA SPECIALE 


Il passaggio dalla qualifica operaia a quella speciale 
non costituisce motivo per la risoluzione del rapporto di 
lavoro. 

L'anzianità di servizio prestato come operaio è utile, 
agli effetti dei singoli istituti della presente regolamen- 
tazione, secondo le norme previste per ciascuno degli 
istituti stessi: per quanto riguarda poi la indennità di 


; licenziamento competente per la predetta anzianità di 
i servizio, si fa luogo a miglioramenti che sono stabiliti 


dal successivo art. 34. 
All’operaio che sia o venga passato ulla qualifica in 


‘questione e nei cui confronti sia interrotto o si inter- 
i rompa. il decorso del primo decennio o del terzo o del 


quarto quinquennio di continuato servizio, necessario 
per la concessione rispettivamente del primo o del se- 
condo o terzo premio di anzianità di cui all’art. 24 della 


! collecata regolamentazione operai, deve essere concesso 


il relativo premio con le modalità sotto indicate, al com- 
pimento del decennio o quinquenio interrotto, indipen- 


idlentemente dall’avvenuto passaggio di qualifica. 


La misura del premio, da calcolare in base alla retri- 
buzione che al momento del concretarsi del diritto al 
premio vige per la categoria operaia da cui proviene 
il lavoratore, è ragguagliata a tanti ratei annuali dello 
importo del corrispondente premio per gli operai per 


i quanti sono gli anni interi di servizio che nel periodo 
‘ interrotto il lavoratore ha prestato nelle categorie ope- 


raie. 

In analogia con quanto disposto dal precitato art. 24 
della collegata regolamentazione operai, resta stabilito 
che la corresponsione di cui al terzo comma ed alle suc- 
cessive norme transitorie assorbe, fino a concorrenza 
del relativo importo, gli eventuali similari premi già 
disposti dalle aziende. 


Norme transitorie all'art. 5. 


1. Al lavoratore nei cui confronti — all’atto del pas- 
saggio alle ex categorie speciali, avvenuto antecedente- 
mente alla data di applicazione della presente regola- 
mentazione ed ai sensi degli accordi interconfederali 
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preesistenti (30 marzo 1946 e 27 ottobre 1946 per il Nord 
28 maggio 1946 per il Centro-Sud) — sia stato risolto 
11 precedente rapporto di lavoro, è riconosciuta conven- 
zionalmente una anzianità quale operaio secondo le nor- 
me previste in ogni singolo istituto della stessa presente 
regolamentazione; per quanto concerne poi la già liqui- 
data indennità di licenziamento si provvede invece con 
apposita norma transitoria del successivo art. 34. 

2. La norma transitoria dell'art. 24 della collegata 
regolamentazione per gli operai troverà applicazione, 
ove ne ricorra il caso, anche nei confronti del lavoratore 
passato alla qualifica speciale prima dell’entrata in vi- 
gore del presente contratto. 


Chiarimento a verbale allart. 5. 


Le parti stipulanti si danno atto che la disposizione 
dell'art, 5 è stata concordata con lo stesso criterio che 
informa Part. 24 del contratto operai, per cui il diritto 
al premio di anzianità si concreta solo alla scadenza 
dell’intero termine e non è frazionabile in rapporto a 
minori anzianità di servizio. 


Art. 6. 
CUMULO DI MANSIONI 


AI lavoratore al quale vengano affidate mansioni per- 
tinenti ai due gradi di cui alla presente regolamenta- 
zione è riconosciuto il grado corrispondente alla man- 
sione superiore, semprechè quest’ultima abbia carattere 
di rilievo e sia svolta con normale continuità. 


Art. 1. 
PASSAGGIO DI MANSIONI 


La particolare qualifica attribuita al lavoratore non 
lo esime dalla osservanza di eventuali disposizioni di 
prestare temporaneamente la propria opera in mansioni 
diverse da quelle alle quali è normalmente adibito ; pos- 
sibilmente la disposizione deve tener conto della di luì 
qualifica, capacità ed attitudine, e comunque non deve 
recare menomazione e pregiudizio grave alla posizione 
inerente alla sua qualifica. 

Ne!l’ipotesi, al lavoratore sarà corrisposta la retri- 
buzione relativa alle nuove mansioni se queste afferi- 
scono al grado superiore, mentre continuerà a percepire 
la retribizione propria normale se le mansioni afferi- 
scono al grado inferiore. 

Però il lavoratore, che per almeno 45 giorni continua- 
tivi disimpegni mansioni afferenti al grado superiore, 
ha diritto al passaggio a detto grado tranne che si trovi 
nel caso di sostituzione temporanea per malattia, per- 
messo e ferie, infortunio, richiamo alle armi, aspetta- 
tiva. 

Ovviamente i passaggi di mansione non interrompono 
i rapporti di lavoro e le relative anzianità. 


Art. 8. 
LAVORO DELLE DONNE E DEI MINORI 


Per il iavoro delle donne e dei minori si rimanda alle 
disposizioni della relativa legge, mentre in particolare 


sì richiami il divieto di cui alla jegge stessa di far la- 
vorare di notte i giovani inferiori ai 18 anni e le donne 
di qualunque età, salvo le eccezioni e le «deroghe pre- 
viste dalla legge. 


Art. 9. 
POMERIGGIO DEL SABATO 


Salve le esclusioni sotto indicate, nel pomeriggio del 
sabato il lavoro deve terminare non oltre le ore 14 ed 
è consentito che le ore per tal modo mancanti al com- 
pimento dell'orario settimanale di lavoro siano recupe 
rate nei precedenti giorni della settimana, in aggiunta 
all’orario normale e senza dar luogo ad alcun compenso. 

Per le esclusioni e deroghe si richiamano le disposi. 
zioni previste dall'art. 14 della collegata regolamenta. 
zione operai. 


Art. 10. 
RIPOSO SETTIMANALE 


Come previsto dalla relativa legge, il riposo settima. 
nale cade normalmente di domenica, potendosi far go- 
dere il riposo in altro giorno della settimana soltanto 
nei casi previsti dalla legge stessa. 

Nei casi in cui, disposizioni di legge permettendolo, 
il riposo settimanale non sia concesso nel giorno stabi- 
lito, resta fermo che al personale compete il riposo com- 
pensativo. 


Art, 11. 
GIORNI FESTIVI 


Sono considerati giorni festivi: 

a) tutte le domeniche ed i prestabiliti giorni di ri. 
poso settimanale ai sensi dell'art. 10; 

b) la festa nazionale del 2 giugno e le ricorrenze del 
25 aprite, del 1° maggio e dei + novembre, o le altre 
che eventualmente in sostituzione o in aggiunta venis- 
sero in seguito stabilite : 

c) le quattordici seguenti festività : 
1) Capo d’Anno; 
2) Epifania (6 gennaio); 
S. Giuseppe (19 marzo): 
Ascensione ; 
Corpus Domini; 
Ss. Pietro e Paolo (29 giugno; 
Assunzione (15 agosto); 
Ognissanti (1° novembre): 
Tmmacolata Concezione (8 dicembre) : 
Natale (25 dicembre); 
S. Stefano (26 dicembre): 
il giorno del Santo Patrono de! luogo ove ha 
sede lo stabilimento ; 

18) il giorno di Pasqua; 
14) il lunedì dopo Pasqua. 

Qualora taluna delle festività di cui alle lettere d) e 
c), eccettuata la Pasqua per la quale si provvede come 
sotto indicato, cadesse di domenica o in giornata desti- 
nata al riposo compensativo, è dovuta all’appartenente 
alla qualifica speciale una giornata di retribuzione (cal. 
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colata secondo le norme dell’art. 17) in aggiunta alla 
retribuzione mensile. 

E’ data peraltro facoltà all'azienda — in luogo di 
corrispondere il trattamento anzidetto — di far godere 
una giornata di riposo in una delle due settimane sue- 
cessive, salvo diverso accordo diretto tra le parti. 

Tale norma si applica anche nel caso che due delle 
festività di cui alle lettere D) e c) insieme coincidano per 
una giornata domenicale 0 di riposo compensativo, 

Per quanto concerne la Pasqua, invece, in via ecce- 
zionale ed in analogia con quanto fatto per gli operai, 
in comeldenza con essa viene corrisposto l'importo di 
una giornata di intera retribuzione. 

In caso dì coincidenza della festività del Santo Pa- 


trono con una delle festività di cui alle lettere d) e c), |; 
è dovuta all’appartenente alla qualifica speciale una; 


giornata di retribuzione (calcolata secondo le norme del. 
Part. 17) in aggiunta alla retribuzione mensile, E° data 
peraltro Tacoltà all'Azienda — in luogo di corrispondere 
Il trattamento anzidetto — di fur godere una giornata 
di riposo in una delle due settimane successive salvo 
diverso accordo tra le parti. 

Qualora lo Stato riconoscesse in avvenire altre festi- 
vilà oltre le quattordici sopra elencate od in luogo di 
taluna di esse, l'elenco di cui supra si intenderà inte- 
grato e variato con le nuove festività riconosciute, 

IH lavoro nelle festività indicate nella lettera a) è con- 
sentito sotto Posservanza delle norme di cui allart. 10 
sul riposn settimanale, mentre il lavoro nelle altre fe- 
stività indicate nelle lettere d) e c) è consentito nei casi 
di riconosciuta necessità: comunque, la effettuazione 
del lavoro è condizionata alla corresponsione del tratta- 
mento economico di cni al successivo art, 12 della pre- 
sente regoiamentazione. 


Art, 12. 


LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO, FESTIVO ED A TURNI 
MAGGIORAZIONI 


E’ considerato lavoro straordinario quello effettuato 


oltre i limiti dell'art. 10 della collegata regolamentazio- ; 


ne operata, ossia oltre le $ ore giornaliere o le 48 setti- 


inanali per i lavoratori a regime normale di orario, ol- | 


tre le 10 ore giornaliere o le 60 settimanali per i lavora- 


tori compresi nelle deroghe ed eccezioni di legge o con- | 


traituali in vigore, fermo restando quanto disposto dal. 


Part. 9 sul reenpero delle ore non compiute nel pomerig- 


gio del sabato. 
E° consideraie lavoro motturno quello effettuato ira 
le ore 22 e Ie ore 6 antimeridiane. 


E’ considerato lavoro festivo quello effettuato nelle | trattual e): 


giornate destinate ai riposo settimanale o nelle fe- 
stività infrasettimanali e nazionali. Per i lavoratori sog- 
getti alle deroghe ed eccezioni alla legge sul riposo do- 
menicale e settimanale, lo spostamento «del giorno desti- 
nato al riposo settimanale deve essere preavvertito non 
più tardi del 4° giorno antecedente a quello predetermi- 
nato per il riposo stesso; nel caso contrario il lavoro 
prestato in tale giorno darà luogo al trattamento sta- 
bilito per il lavoro festivo, 

Nessun javoratore può esimersi dall’effettuare, nei 
limiti previsti dalla legge, il lavoro straordinario, quel- 
lo notturno e quello festivo, salvo giustificati motivi in- 
dividuali di impedimento. 


Il lavoro straordinario e quello festivo devono essere 
disposti ed autorizzati. 

Le percentuali di maggiorazione per retribuire le pre- 
stazioni anzidette sono le seguenti : 


1) lavoro straordinario diurno (feriale) 


per la d* ora. 27. 0... 25% 
Ore SUCcessive 0.0... +++ 259% 
2) lavoro non straordinario compiuto nei 
giorni considerati festivi . . . . . 50% 
3) lavoro notturno non compreso in turni 
avvicendati L00000... +. + 50% 
4) lavoro cetfettuato iu turni avvicendati - 
turni diurni 0.0.0... 4% 
turni notturni LL... +... 25% 
5) lavoro straordinario festivo . . . . 70% 
6) lavoro straordinario notturno (com- 
preso e non compreso in turni avvi- 
cendati) 1° ora... . 60% 
ore successive . 0.0... + 15% 


Per le ore di lavoro domenicale che superano l'orario 
normale settimanale di cui all'art. 10 (48 e 60) della 
collegata regolamentazione operaia, sarà applicata la 
percentuale di maggiorazione del 70%. 

Le percentuali di cui sopra vanno calcolate sulla quo- 
ta oraria di retribuzione di cui all’art. 17 e non sono 
cumulabili dovendosi intendere che la maggiore assorbe 
la minore. 

Nel caso di lavoro straordinario o festivo al lavora- 

tore competono per le ore di favoro prestate ed a parte 
della retribuzione mensile, le corrispondenti quote di 
retribuzione oraria debitamente maggiorate secondo le 
jpercentuali di cui sopra. 
Alle donne ed ai minori che lavorano in squadre av- 
; vicendate dalle ore 6 alle ore 22, ia mezz'ora di riposo 
‘i prevista dalla L. n. 653 del 26 aprile 1934 (sulla tutela 
i del lavoro delle donne e dei fanciulli), mentre non può 
dar luogo alla riduzione della retribuzione mensile, d’al- 
tra parte si deve intendere esclusa dal computo affe- 
i rente alla maggiorazione prevista al punto 4° del pre- 
i sente articolo per i turni diurni. 


Art. 13. 
ELEMENTI DELLA RETRIBUZIONE 


Sono clementi retributivi i seguenti: 

| 1) retribuzione fissa mensile (minimo contrattuale 
i- aumenti periodici di anzianità - eventuali aumenti di 
i merito ed eventuali altre eccedenze sul minimo con- 


2) eventuali indennità di carovita, contingenza e 
iterzo elemento. 
Sono elementi aggiuntivi alla retribuzione i seguenti: 
1) compensi per eventuale lavaro straordinario, not- 
turno, festivo ed a turni; 
è) eventuali indennità attribuite per specifiche cir- 
costanze (alloggio, zona malarica, ece.); 
c) eventuali premi; 
d) tredicesima mensilità ed eventuali 
aventi carattere continuativo. 
Gli elementi retributivi o aggiuniivi sopra indicati 
trovano regolamentazione negli articoli che seguono. 
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Art. 14. 
TRATTAMENTO ECONOMICO MINIMO 


Il minimo mensile, afferente a ciascuno dei due gradi 
stabiliti per i lavoratori aventi la qualifica speciale, è 
riportato nell’allegata tabella, parte integrante, a tutti 
gli effetti, del presente contratto. 


Art. 15. 
COMPENSO SPECIALE 


f 

Fermo restando quanto previsto agli articoli 10 e 14 
della parte prima, per quanto attiene all’orario di la- 
voro e alla disciplina del lavoro nel pomeriggio del sa-! 
bato, al lavoratore avente la qualifica speciale sarà cor- 
risposta per ogni ora di lavoro effettivamente compiuto | 
oltre le 44 e fino alle 48 settimanali, in aggiunta alla 
normale retribuzione, una quota oraria (1/180 del mi- 
nimo tabellare mensile e della indennità di contingenza). 

Al lavoratore, al quale è consentita in deroga od ecce. 
zione alle norme di legge sulla limitazione dell’orario : 
di lavoro. la protrazione dell'orario stesso oltre i nor-' 
mali limiti, le quote orarie verranno corrisposte per le! 
ore di effettiva prestazione oltre le 48 settimanali e fino 
alle 60 e commisurate ad 1/270 del minimo tabellare 
mensile e della indennità di contingenza per un massi- ! 
mo di sei quote orarie risultanti dal calcolo anzidetto. 

Nel caso di effettuazione di orari difformi nelle varie : 
settimane, verrà considerato, agli effetti del presente | 
articolo, l'orario medio settimanale prestato nel ciclo 
di variazioni dell’orario stesso. 


: dente con la stessa decorrenza della 


Gli aumenti periodici non potranno essere assorbiti 
da eventuali aumenti di merito, nè questi potranno esse- 
re assorbiti dagli aumenti periodici maturati o da ma- 
turare. Tuttavia gli aumenti periodici di cui al presen- 
te articolo assorbono gli eventuali già concessi per lo 
stesso titolo. 

In caso di variazione dei minimi tabellari mensili la 
percentuale complessiva corrispondente agli aumenti 
periodici già maturati verrà applicata sulla somma del 
nuovo minimo tabellare e della corrispondente indennità 
di contingenza in atto al 31 dicembre dell’anno precce- 
variazione. Vice- 
versa il ricalcolo degli aumenti periodici di anzianità, 
per quanto concerne la variazione dell’indennità di con- 
tingenza, verrà effettuato al termine di ogni anno solare 
sulla contingenza in atto al 81 dicembre e avrà applica- 
zione dal 1° gennaio successivo. 


In caso di trasferimento del lavoratore, la percen- 
tuale complessiva verrà applicata sul minimo tabellare 
del grado di appartenenza e sulla corrispondente inden- 
nità di contingenza in vigore nel luogo di destinazione. 

La frazione di biennio in corso alla data di entrata 
in vigore del presente contratto sarà utile agli effetti 
della maturazione dell’aumento biennale, 


Norme transitorie ; 

1) Al lavoratore attualmente in servizio per il quale 
è ricorso il diritto all’appartenenza alle ex categorie 
speciali ai sensi degli accordì interconfederali preesi- 


: stenti (30 marzo 1946 e 27 ottobre 1946 per il Nord, 


23 maggio 1946 per il Centro-Sud) è riconosciuta, agli 
effetti degli aumenti periodici, anzianità per il servizio 


: prestato nelle mansioni che hanno dato diritto alla attri- 


Art. 16. 
AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ 


Il lavoratore ha diritto, per ogni biennio di effettivo 
servizio, ad una maggiorazione del 5%, da applicarsi: 
sul minimo tabellare e sulla indennità di contingenza : 


del grado di appartenenza, fino a raggiungere la per-. 
centuale massima complessiva del 70%. Gli aumenti | 
periodici decorreranno dal primo giorno del mese imme- | 
diatamente successive a quello in cui si compie il biennio : 
di servizio. 
Nel caso di passaggio dal 2° al 1° grado il lavoratore | 
manterrà, in aggiunta al nuovo minimo tabellare ed alla | 
relativa indennità di contingenza,l ’importo in cifra de- : 
gli aumenti periodici maturati nel grado di provenienza. 
Tale importo, ai fini del raggiungimento della percen- 
tuale massima del 70%, sarà tradotto nella percentuale, 


corrispondente al’ammontare complessivo del minimo |. 


tabellare del nuovo grado è della corrispondente inden- | 
nità di contingenza in atte alla data del passaggio di ' 
grado. 

Il lavoratore avrà successivamente diritto a maturare ! 
tanti aumenti periodici del 5% o frazione, quanti ne: 
occorreranno per raggiungere Ia percentuale massima | 
complessiva del 70% del nuovo minimo tabellare e della ! 
corrispondente indennità di contingenza. La frazione di | 
biennio in corso ai momento del passaggio di grado sa- ; 
rà utile agli effetti della maturazione del successivo | 
aumento periodico. | 


buzione della qualifica predetta, fino a risalire al 1° gen- 
naio 1937. 

La norma di cui e] comma precedente si appiica anche 
nell’ipotesi in cui l'azienda, come etfetto del passaggio 
a tale qualifica, abbia proceduto alla risoluzione del 
rapporto di lavoro ed alla liquidazione della indennità 


: di licenziamento. 


2) Gli aumenti periodici di anzianità maturati ante- 
cedentemente al 1° giugno 1952 vengono fissati nelle se- 
guenti quote globali, comprendenti anche le quote for- 
fettarie di rivalutazione previste dall’accordo intercon- 
federale 14 giugno 1952 e successivamente aumentate. 


Ex 15 Zona | Ex 2* Zosa | Bx 9° Zona Ex 15 ZONA 


Ù il 
uom. [donne uom. ‘dunno 
| | 


GRADO - ETÀ 


} 
nom. (tonno | uom, fanne 
I 


} i 


1° GRADO : ; i ; | 
Superiore 21 anni. . i 1.760' 1.490: 1.710! 1.465; 1.645! 1.425: 1.640: 1.425 
20-21 anni . . ... i 1.500) 1.250) 1.455! 1.220! 1.485: 1.205% 1.408 1.185 
Inferiore 20 anni . . | 1.490 1.185) 1.446) 1.145! 1.420, 1.135, 1.395: 1.115 

i | ' i i 

29 GRADO ; i | i Î 
Superiore Zi anni. .° > 1.180) 1.020; 1.155! 995° 1.130; 955i 1.110Î 955 
20-21 anni . .... ‘900 L04100 885 
19-20 anni |... .. #95 1,0331830 
18-19 anni . .... 750: 915° 785 
17-18 anni... .. TIOI STO 695 
16-17 anni . .... 630 730j 625 
Inferiore 16 anni . 575 
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" 
Nel caso di avvenuti passaggi di categoria la misura | 
delle predette quote va riferita al grado cui apparteneva ! 
l lavoratore alla maturazione dei singoli aumenti pe- 
modici di anzianità. Le quote di cui sopra vanno riferite 
alle zone di retribuzione esistenti anteriormente al 
giugno 1954, 
©) Alla data di entrata in vigore del presente con- | 
tratto ie Aziende assegneranno ni singoli lavoratori le 
quote, di cui alla precedente norma transitoria n. 2,; 
loro spettanti e ricalcoleranno gli aumenti periodici di 
anziamtà maturati successivamente al 1° giugno 1952, in 
base al comma 5° dell’art, 16, sui minimi tabellari di | 
eu alle tabelle allegate e sull’indennità di contingenza | 
valevole al 31 dicembre 1957. 
La somma di quanto sopra verrà tradotta nella cor- 
rispondente percentuale. 


Art. 17. 
RETRIBUZIONE ORARIA E GIORNALIERA i 


La retribuzione oraria si ottiene dividendo per 180 ia | 
retribuzione mensile. 

La retribuzione giornaliera si ottiene dividendo per 
25 la stessa retribuzione mensile. 

Agli effetti di cui sopra si intende per retribuzione 
mensile quella prevista dai numeri 1) e 2) dell'art. 13. 


Art. 18. 
TREDICESIMA MENSILITÀ 


A norina di quanto stabilito dall’art. 17 dell’accordo 
interconfederale 27 ottobre 1946, l'azienda è tenuta a 
corrispondere al lavoratore, nell'occasione della ricor- 
renza natalizia, una tredicesima mensilità di importo 
ragguagliato alla retribuzione giobale di fatto percepita 
dal lavoratore stesso. 

La corresponsione deve avvenire, normalmente, alla: 
vigilia di Natale. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di la-! 
voro durante il corso dell’anno, il lavoratore non in pro- ! 
va ha diritto a tanti dodicesimi dell’ammontare della 
tredicesima mensilità quanti sono i mesi di servizio 
prestato presso l'Azienda computando come mese intero 
la frazione di mese superiore a 15 giorni. Però il periodo 
dì prova seguito da conferma è considerato utile per il 
calcolo dei docicesimi di cui sopra. 


Art. 19. 


TRATTAMENTO IN CASO DI SOSPENSIONE Î 
O DI RIDUZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO 


Per il trattamento da usarsi in caso di sospensione | 
o di riduzione dell'orario di lavoro si richiamano le 
norme di cui agli accordi interconfederali 39 marzo 1946 
per 11 Nord e 23 maggio 1946 per il Centro-Sud, in base 
alle quali, nel caso di sospensione del lavoro o di ridu- 
zione della durata dell’orario di lavore disposte dalla | 


Azienda o dalle competenti Autorità, la retribuzione 
mensile e, in linea eccezionale ed a questi particolari 
effetti, la indennità di contingenza e l’eventuale terzo 
elemento non subiranno riduzioni. 


Art. 20. 


INDENNITÀ PER GLI ADDETTI ALLE LAVORAZIONI NOCIVE, PE- 
RICOLOSE O SVOLGENTISI NORMALMENTE IN CONDIZIONI! 
AMBIENTALI PARTICOLARMENTE GRAVOSE 


Il particolare trattamento normativo ed economico 
per gli addetti alle lavorazioni nocive, pericolose 0 svol- 
gentisi normalmente in codizioni ambientali partico- 
larmente gravose è quello previsto nella Sezione B Parte 
Commne del presente Contratto. 


Art, 2I. 
PAGAMENTO DELLA RETRIBUZIONE 


La retribuzione deve essere corrisposta non oltre la 
fine del mese, e deve essere accompagnata da una busta 
o prospetto equivalente contenente tutti gli elementi spe- 
cificati all'art. 26 della collegata regolamentazione 
operai. 

Nel caso che l'Azienda ritardi di oltre 10 giorni il 
pagamento, decorreranno di pieno diritto gli interessi 
nella misura del 5% in più del tasso ufficiale di sconto 
con decorrenza dalla scadenza di cui al comma prece- 
dente; inoltre il lavoratore avrà la facoltà di risolvere 
il rapporto di lavoro con diritto alla corresponsione 
della indennità di licenziamento e di mancato preav- 
viso. 

Nel caso di contestazione su taluno degli elementi 
della retribuzione, al lavoratore dovrà essere comunque 
regolarmente corrisposta la parte di retribuzione non 
contestata, 


Art. 22. 
FERIE 


Nel corso di ogni anno feriale il lavoratore ha diritto 
ad un periodo di riposo (ferie), con decorrenza degli 
clementi retributivi mensilmente percepiti in servizio, 
secondo i termini sotto indicati: 

giorni 15 per gli aventi anzianità di servizio da 1 
a 5 anni compiuti; 

giorni 20 per gli 
a 10 anni compiuti; 

giorni 25 per gli 
ai 20 anni compiuti; 

giorni 30 per gli aventi anzianità oltre i 20 anni 
compiuti. 


aventi anzianità oltre i 5 e fino 


aventi anzianità oltre i 10 e fino 


L’auzianità di servizio atferente al periodo antecedente 
alla data di assegnazione alla qualifica speciale ed alle 
ex categorie speciali, di cui ai preesistenti accordi inter- 
confederali (30 marzo 1946 e 27 ottobre 1946 per il Nord, 
23 maggio 1946 per il Centro-Sud) è considerata utile, 
agli effetti del presente articolo, per il 50% della sua 
entità. 


Il riposo annuale ha normalmente carattere continua- 
tivo; le festività previste dal precedente art. 11 che 
cadono in tale periodo non sono computabili agli elletti 
delle ferie, mentre è consentito che si faccia luogo ad 
un corrispondente prolungamento delle ferie stesse ou 
al pagamento dell’indennizzo come specificato al succes. 
sivo comma quinto. La scelta dell’epoca sarà fatta di co- 
mune accordo compatibilmente con le esigenze di ser- 
vizio. 

Il lavoratore può chiedere il godimento delle ferie 
nell’anno feriale di maturazione. 

Non è ammessa la rinuncia 0 la non concessione delie 
ferie ed in caso di giustificato impedimento il godi- 
mento delle ferie deve essere compensato con una inden- 
nità sostitutiva corrispondente alla retribuzione dovuta 
per le giornate di ferie non godute, da calcolare nella 
misura della retribuzione in atto al momento deila liqui- 
dazione. 

In caso di licenziamento il periodo di ferie ron può 
comerere con la decorrenza del periodo di preavviso, 
mentre il lavoratore ha diritto alla liquidazione dei édo- 
dicesimi di ferie corrispondenti alla frazione di anno 
feriale incompiuto, semprechè non abbia già usufruito 
del relativo periodo di ferie, nel quale caso sarà tenuto 
a rmoborsare il corrispondente indennizzo per le ferie 
godute in più dei dodicesimi maturati. Le frazioni su- 
periori a 15 giorni saranno computate come mese intero, 

Qualora il lavoratore venga richiamato in servizio 
durante il periodo di ferie l’azienda è tenuta ad usargli, 
sia per il rientro in sede che per il ritorno nella località 
ove trascorreva le ferie, il trattamento di trasferta. pré- 
visto dall'art. 26. 


Art. 23. 
PERMESSI 


Semprechè vi siano giustificati motivi e compatibil- 
mente con le esigenze del servizio, l'azienda potrà con- 
cedere al lavoratore che ne faccia richiesta. di assen- 
tarsi dal lavoro per breve permesso e per sua esigenza. 

I permessi concessi in occasione di decesso dei fami- 
liari del lavoratore non possono essere comunque com- 
putati come ferie. 


Art. 24. 
CONGEDO MATRIMONIALE 


Per il caso di matrinonio si fa rimando alle norme 
dell’accordo interconfederale 31 maggio 1941, sulla di- 
sciplina della materia. 

In tal modo ij lavoratore usufruirà di un congedo di 
giorni 8, peraltro elevabile a sua richiesta fino a giornì 
15. Il trattamento economico di cui al contratto inter 
confederale predetto viene integrato fino alla misura di 
giorni 15 di intera retribuzione, qualunque sia la durata 
del congedo. 

Nel caso che l’istituto in questione subisca variazioni 
per nuovi accordi interconfederali, sia in rapporto alla 
durata del permesso che in rapporto al trattamento 
economico, il trattamento previsto dal presente articolo 
si intenderà sostituito fino a concorrenza del nuovo trat- 
tamento interconfederale. 
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Art, 25. 
SERVIZIO MILITARE 


La chiamata alle armi per assolvere gli obblighi di 
leva non risolve il rapporto di lavoro, come previsto ilalle 
vigenti disposizioni di legge alle quali si fa rimando per 
la relativa disciplina ll periodo trascorso in servizio 
militare è computato agli effetti dell'indennità di licen- 
ziamento. 

Il richiamo alle armi non risolve il rapporto di lavoro 


i ed il trattamento per detto caso è quello previsto dal 


Dart. 2 della legge 10 giugno 1940 n. 653 (legge sul 
trattamento degli impiegati privati vichiamati alle 
armi). 

Terminato il servizio militare, tanto di leva quanto 
ili richiamo, il lavoratore deve ‘presentarsi all'azienda 
nel termine di 30 giorni per riprendere servizio ; in caso 
contrario, salvo comprovati motivi di forza maggiore, 
sarà. considerato dimissionario. 


Art. 26. 
TRASFERTA 


Al lavoratore in missione per servizio l'azienda è te- 
nuta a corrispondere: 

a) il rimborso delle spese effettive sostenute per il 
viaggio, con i normali mezzi di trasporto (per i viaggi 
in ferrovia si riconosce il diritto alla II classe); 

1) il rimborso delle spese di vitto e di alloggio — 
nei limiti della normalità — quando la durata del ser- 
vizio obblighi il lavoratore ad incontrare tali spese; 

c) il rimborso delle altre eventuali spese vive ne. 
cessarie per l’espletamento della missione; 

d) una indennità pari al 50% della retribuzione 
giornaliera di cui ai punti 1) e 2) dell’art. 13 se la 
missione dura oltre le 12 e sino alle 24 ore. 

Se la missione dura più di 24 ore, l'indennità di cui 
sopra è dovuta per ogni giornata di missione, 

Il trattamento di cui al comma d) assorbe l'eventuale 
compenso per anticipazioni e impreviste protrazioni di 
orario richieste dalla missione. 

Tuttavia, qualora il datore di lavoro richieda espli- 
citamente al lavoratore delle prestazioni di lavoro effet- 
tivo oltre la durata dell'orario normale giornaliero, tali 
prestazioni devono essere remunerate come straordi- 
nario. 

Nei casiì in cui il lavoratore venga inviato in missione 
presso altra sede di lavoro o in altra località per inca- 
richi che richiedono la sua permanenza fuori della nor- 
male residenza per periodi superiori ad un mese, l’in- 
denvità di cui alla lettera d) viene corrisposta dopo il 
primo mese nella misura del 35% e dopo il secondo mese 
nella misura del 20%. 

La indennità di cui alla lettera d) viene corrisposta 
nella misura del 20% quando la frequenza dei viaggi co- 
stituisca caratteristica propria delle mansioni che il la- 
voratore normalmente disimpegna. 

La indennità di cui alla Isttera d) non fa parte della 
retribuzione a nessun effetto della presente regolamen- 
tazione e non sì cumula con eventuali trattamenti azien- 
dali o individuali in atto a tale titolo, riconoscendosi 
peraltro al lavoratore la facoltà di optare per il tratta- 
mento da esso ritenuto più favorevole, 
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Art. 27. lascio del certificato di guarigione il lavoratore deve 
presentarsi alla Direzione dello Stabilimento per rice- 
vere le disposizioni relative alla ripresa del lavoro. 

I lavoratori trattenuti oltre il normale orario per 
prestare la loro opera di assistenza o soccorso nel caso 
di infortunio di altri lavoratori devono essere retribuiti 
per il tempo trascorso a tal fine nello stabilimento. 


TRASFERIMENTO 


Al lavoratore trasferito da uno stabilimento ad altro 
della stessa azienda, situato in diversa località, sempre 
che tale trasferimento porti come conseguenza l'etfettivo 
cambio di residenza o di domicilio, -deve essere corri- 
sposto l’importo, previamente concordato con Vazieu- 
da, delle spese di trasporto per sè e per i familiari che 
con lui si trasferiscono, nonchè delle spese per il tra- 
sporto delle masserizie. Al lavoratore ed ai familiari 
di cui sopra è consentito che i viaggi in ferrovia sianv 
effettuati in seconda classe. 

Inoltre gli deve essere corrisposta, limitatamente alla 
durata del viaggio e per sè e per i familiari che lo se- 
guono nel trasferimento, l'indennità di trasferta di cul 
all’art. 26. 

In aggiunta gli deve essere corrisposta, se celibe, una 
indennità di trasferimento commisurata a mezza men- 
silità della intera retribuzione che andrà a perccpire 
nella nuova residenza ; se capo famiglia, una mensilità 
della stessa retribuzione. 

Il lavoratore ha diritto al rimborso delle eventuali 
spese effettivamente sopportate per anticipata risolu- 
zione di regolare e provato contratto di aflitto per la 
abitazione lasciata. 

Il lavoratore che non accetta il trasferimento ha di- 
ritto, se licenziato, alle normali indennità di liquida- 
zione previste dalla presente regolamentazione. 


Art. 29. 
TRATTAMENTO IN CASO DI MALATTIA E DI INFORTUNIO 


L’assenza per malattia e per infortunio deve essere 
comunicata alla azienda entro il normale orario di la- 
voro della giornata in cui si verifica l'assenza stessa; 
in mancanza della comunicazione, salvo il caso di giu- 
stiticato impedimento, l'assenza verrà considerata ingiu- 
stificata. A richiesta dell'azienda il lavoratore è tenuto 
ad esibire il certificato medico. 

i Avvenendo la interruzione del servizio per malattia od 
infortunio, sia professionali che non professionali e sem- 
prechè non siano causati da eventi gravemente colposi 
a lui imputabili (es. ferimento in rissa da lui provocata, 
ubriachezza, ecc.), è dovuto al lavoratore non in prova 
il seguente trattamento: 

1) conservazione del posto per mesi 6 agli aventi 
anzianità di servizio fino a 5 anni; 

2) conservazione del posto per mesi 9 agli aventi 
anzianità di servizio tino a 10 anni; 

8) conservazione del posto per mesi 12 agli aventi 
anzianità di servizio oltre i 10 anni, 
| 


Chiarimento a verbale. 


Si chiarisce che con l’espressione « effettivo cambio 
di domicilio » non si è inteso affermare che il cambio 
della stabile dimora, conseguente e causato dal trasfe- 
rimento del lavoratore, debba necessariamente risultare 
anche agli effetti anagrafici. 


Inoltre, durante la interruzione del servizio per le 
cause in questione, il lavoratore ha diritto nel primo 
caso alla corresponsione dell’intera retribuzione per i 
primi due mesi e alla metà di essa per gli altri quattro 
successivi, nel secondo caso alla corresponsione della 
intera retribuzione per i primi tre mesi el alla metà 
di essa per i successivi sei, nel terzo casc alla corre- 
sponsione dell’intera retribuzione per i primi quattro 
mesi ed alla metà di essa per i successivi otto. 

In materia si richiamano le disposizioni di legge, siaj Superando il termine di conservazione del posto, ove 
per quanto concerne gli obblighi dell’assistenza e soccor- | l'azienda risolva il rapporto, dovrà corrispondere al la- 
so che per quanto concerne gli obblighi assicurativi. voratore le normali indennità previste dalla presente 

Ogni infortunio sul lavoro, anche se consente la con-|regolamentazione per il caso di licenziamento. 
tinuazione della attività lavorativa, deve essere denun-| Illavoratore posto in preavviso di licenziamento usu- 
ciato immediatamente dal lavoratore al proprio supe-|tfruirà del trattamento sopraindicato fino alla scadenza 
more diretto perchè possano essere prestate le = preavviso stesso. 


Art. 28. 
INFORTUNIO E MALATTIE PROFESSIONALI 


cure di pronto soccorso ed etfettuate le denunce di legge. | L’anzianità di servizo afferente al periodo antecedente 

Qualora durante il lavoro il lavoratore avverta di-|alla data di assegnazione alla qualifica speciale od alle 
sturbi che ritenga attribuibili all'azione nociva delle |ex categori. speciali, di cui ai preesistenti accordi in- 
sostanze adoperite o prodotte nell'ambiente di lavoro. |terconfederali (30 marzo 1946 e 27 ottobre 1946 per il 
dovrà immediatamente avvertirne il proprio superiore | Nord, 23 maggio 1946 per il Centro-Sud, è considerata 
diretto perchè questi ne informi la Direzione per i prov- | utile, agli effetti del presente articolo, per il 50% della 
vedimenti del caso. sua entità. 

Per il rimanente, nel caso di malattia professionale, : Per quanto concerne Passistenza di malattia a favore 
1l lavoratore dovrà attenersi alle istruzioni previste nel- | del Javoratore si fa rimando alle esistenti disposizioni 
Part. 29 sul trattamento di malattia ed infortnnio non!di legge o di contratto collettivo. 
professionale, mentre a lui compete il trattamento dal-| Il trattamento economico suddetto è assorbito e so- 
lo stesso art. 29 stabilito. stituito, fino alla concorrenza, dal trattamento cecono- 

AI termine del periodo dell’invalidità temporanea mico che nelle evenienze in questione compete al lavo- 
rome anche al termine del periodo di degenza e conva-lratore per disposizioni delle leggi assicurative ed assì- 
Jescenza per malattia professionale, entro 48 ore dal ri- |stenziali. 
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Art. 30, 
ASPETTATIVA PER MALATTIA 


AI lavoratore che abbia un’anzianità di servizio non 
inferiore a 5 anni l'azienda può concedere, alla scadenza 
del periodo di conservazione del posto di cui al prece- 
dente art. 29, una aspettativa per malattia fino a tre 
mesi, la quale è successivamente prorogabile sino ad un 
massimo di altri tre mesi nel caso di ulteriori docu- 
mentate necessità convalescenziarie, 

L’aspettativa concessa a norma del comma precedente 
non comporta ad alcun effetto la maturazione dell’an- 
zamtaà nè il diritto alla retribuzione. 


Art. 31. 
TRATTAMENTO IN CASO DI GRAVIDANZA E PUERPERIO 


Per il trattamento in caso di gravidanza e puerperio, 
s1 fa riferimento alla legge 26 agosto 1950, n. 860, sulla 
tutela fisica ed economica delle lavoratrici madri e suc- 
cessive modifiche, 

All’atto della presentazione del certificato di gravi- 
danza, al termine stabilito dalle vigenti disposizioni di 
legge, l'azienda deve provvedere a spostare la lavora. 
trice alla quale siano corrisposte le indennità stabilite 
dall’accordo per lavorazioni nocive, pericolose o svol. 
gentisi normalmente in condizioni ambientali partico- 
larmente gravose ad altre lavorazioni che non siano 
quelle previste dal predetto accordo, mantenendo pe- 
raltro alla lavoratrice, ma limitatamente al periodo an- 
tecedente al parto, la indennità da essa percepita ai 
sensi dell’accordo stesso. 

Le aziende non sono tenute al cumulo delle eventuali 
provvidenze aziendali con quelle previste dal presente 
articolo e pertanto è in loro facoltà di assorbive fino 
alla concorrenza il trattamento aziendale con quello 
previsto dallo stesso presente articolo. 

Ove durante il periodo di interruzione del servizio per 
gravidanza o puerperio intervenga una malattia, si ap- 
plicheranno le disposizioni di cui all’art. 29 della pre- 
sente regolamentazione a partire dal giorno in cui si 
manifesta la malattia stessa e semprechè dette disposi- 
zioni risultino più favorevoli alla lavoratrice. 

La interruzione del servizio per gravidanza o puer- 
perio non interrompe il decorso dell’anzianità di ser- 
vizio limitatamente al periodo di conservazione del 
posto. 

Qualora per il trattamento in caso di gravidanza e 
di puerperio intervenissero norme di carattere gene- 
rale, di legge o di contratto, il trattamento di cui al 
presente articolo è assorhito e sostituito, fino alla con- 
correnza, dal trattamento economico che sarà dispost> 
con dette norme. 


Art. 32. 
VISITE DI INVENTARIO E DI CONTROLLO 


Il lavoratore non può rifiutare la visita d’inventario 


e di controllo disposta dalla Direzione dello stabili 
mento per gli oggetti, gli strumenti, gli utensili e per | 
i materiali affidatigli. I 


Art. 33. 
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato non può 
essere risolto da nessuna delle due parti senza previa 
disdetta che decorre dalla metà o dalla fine di ciascun 
mese e deve essere comunicata per iscritto, 

Il lavoratore ha diritto ai seguenti termini di preavvi- 
so di licenziamento. 


ANNI DI SERVIZIO 1° Grado 2° Grado 


I 


Fino a 5 anni compiuti Mesf 1 Mezzo mese 


Oltre i 5 e fino ai 10 anni compiuti 
Oltro i 10 anni 


Mesl 1 e mezzo | Mel 1 


Mesi 2 Mesi 10 mezzo 


L’anzianità di servizio afferente al periodo antece- 
dente alla data di assegnazionne alla qualitie. speciale 
od alle ex categorie speciali, di cui ai preesistenti 
uccordi interconfederali (30 marzo 19416 e 27 ottobre 
1946 per il Nord, 23 maggio 1946 per il Centro-Sud), 
è considerata utile, agli effetti del presente articolo, 
per il 50% della sua entità. 

Il lavoratore dimissionario è tenuto a dare un preavvi- 
so di dimissioni secondo termini ridotti al 50% di quelli 
previsti per le varie anzianità nel caso di licenzia- 
mento. 

La parte che risolve il rapporto senza l’osservanza 
dei predetti termini di preavviso, deve corrispondere 
all’altra una indennità pari alla retribuzione corrispon- 
dente al periodo di mancato preavviso. Il datore d. 
lavoro ha diritto di ritenere l’indennizzo spettantegli 
a norma di quanto sopra detto sulle competenze dovute 
al lavoratore. 

Il periodo di preavviso non può coincidere con il 
periodo delle ferie ed è considerato anzianità utile agli 
effetti del computo della indennità di licenziamento. 

Durante il periodo di preavviso il datore di lavoro 
deve concedere al lavoratore dei permessi per la ricerca 
di nuova occupazione; la distribuzione e la durata dei 
permessi stessi sono stabiliti dal datore di lavoro in 
rapporto alle esigenze dell’azienda. 


Art. 84. 
INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO 


In caso di risoluzione del rapporto di lavoro da parte 
dell’azienda, non causato da provvedimento disciplinare 
ai sensi dell’art. 45 della collegata regolamentazione 
operaia, al lavoratore compete per l'anzianità maturata 
successivamente all'assegnazione alla qualifica speciale 
od ai preesistenti contratti interconfederali (30 marzo 
1946 e 27 ottobre 1946 per il Nord, 23 maggio 1946 per 
il Centro-Sud) una indennità, da computare come segue 
sulla retribuzione mensile: 

a) per ciascuno dei primi due anni i 15/80; 

d) per ciascuno degli anni successivi fino al decimo 
compreso i 20/30; 

c) per ciascuno degli anni successivi al decimo i 
25/30. 

Trascorso il primo anno di servizio le frazioni di anno 
verranno conteggiate per dodicesimi, le frazioni di mese 
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superiori a 15 
intero. 

Der il lavoratore che proviene dalla qualifica operaia 
la nquudazione della indennità di licenziamento alle- 
rente all’anzianità di servizio prestato in tale qualifica, 
computata in giorni secondo le misure previste dal- 
Part. 47 della collegata regolamentazione operaia e dif- 
ferita al momento della risoluzione del rapporto di la- 
voro disciplinato dalla presente regolamentazione, è 
fatta aggiungendola al computo dell’indennità di licen- 
ziamento risultante a norma dei comma precedenti, 

Sempre nell'ipotesi della provenienza dalla qualifica 
operara e nel caso che l'anzianità di servizio in tale 
qualifica sia superiore ai diciotto anni, il lavoratore 
conserva per i primi due anni di appartenenza alla sua 
qualifica inerente alla presente regolamentazione la mi- 
sura di indennità di licenziamento massima raggiunta 
nella qualifica operaia. 

La trasformazione dell’indennità di licenziamento dal 
computo in giorni, di cui ai due comma precedenti, a 
quello in trentesimi deve essere fatto moltiplicando il 
numero dei giorni predetti per il rapporto 30:25. 

La liquidazione della indennità determinata ai sensi 
dei comma precedenti o della successiva norma transi- 
toria (per i casi in cui ricorra l’applicazione di questa), 
deve essere fatta sulla retribuzione in atto al momento 
della risoluzione del rapporto di lavoro. 

Agli effetti del presente articolo sono compresi nella 
retribuzione, oftre agli eventuali premi di produzione, 
partecipazione agli utili e provvigioni (tutti da calco- 
lare nella media percepita nell’ultimo triennio o nel 
minor periodo di servizio che fosse stato prestato), ad 
un dodicesimo della tredicesima mensilità, all’inden- 
nità per lavoro effettuato in turni avvicendati, secondo 
le norme previste all'art. 7 - Parte Comune - e all’in- 
dennità per lavorazioni nocive, pericolose 0 svolgentisi 
normalmente in condizioni ambientali particolarmente 
gravose, secondo le norme previste dall’art. 17 - Parte 
Comune - del presente contratto, anche tutti gli ele- 
menti retributivi aventi carattere continuativo o che 
siano di ammontare determinato, nonchè la indennità 
di contingenza. 


giorni saranno computate come mese 


Norma transitoria all’art. 34. 


Per il lavoratore attualmente in servizio, per il guale 
è ricorso il diritto alla assegnazione alle ex categorie 
speciali ai sensi dell'accordo interconfederale 23 mag- 
gio 1946 per il Centro-Sud è riconosciuta, agli effetti 
del primo comma dell’articolo, l'anzianità per il servizio 
prestato nelle mansioni che hauno dato poi diritto alla 
attribuzione della qualitica predetta, fino a risalire 
— come per il Nord — al 1° gennaio 1945. 

Per il lavoratore attualmente in servizio che, ai sensi 
degli accordi interconfederali preesistenti (30 marzo 
1946 e 27 ottobre 1946 per il Nord, 23 maggio 1946 
per 11 Centro-Sud), è stato passato alle ex categorie spe- 
ciali antecedentemente alla data di applicazione della 
presente regolamentazione, la misura dell’indennità di 
licenziamento di cui al contratto collettivo 26 marzo 
1930 per i capi operai, è aumentata di un giorno per 


ogni anno intero di servizio prestato nella mansione 
predetta, 

Al lavoratore di cui al comma precedente nei cui con- 
fronti all’atto della attribuzione della nuova qualifica 
sia stato risolto il precedente rapporto di lavoro, ferma 
restando la liquidazione della indennità di licenzia 
mento a suo tempo elfettuata, è tuttavia riconosciuta 
per il periodo di cui al comma precedente, una integra. 
zione pari ad un giorno per ogni anno di servizio. 


Art. 35. 
INDENNITÀ IN CASO DI DIMISSIONI 


Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro in se- 
guito a dimissioni, devono essere corrisposte al lavora- 
tore le aliquote sotto indicate della indennità di licen- 
ziamento prevista dall'art. 34 della presente regolamen- 
tazione: 

il 50% quando il lavoratore all’atto delle dimissioni 
non abbia superato i 5 anni di servizio; 

l’intero trattamento quando il lavoratore all’atto 
delle dimissioni abbia superato i 5 anni di servizio. 

L’anzianità di servizio afferente al periodo anteceden- 
te alla data di assegnazione alla qualifica speciale od 
alle ex categorie speciali, di cui ai precedenti accordi 
interconfederali (30 marzo 1946 e 27 ottobre 1946 per 
il Nord, 23 maggio 1946 per il Centro-Sud), è conside- 
vata utile agli effetti del presente articolo. 

L’intero trattame” to è pure dovuto ai dimissionari 
per cause di malattia e di infortunio ed alle donne an- 
che per causa di matrimonio o di gravidanza. Lo stesso 
trattamento verrà usato ai lavoratori che, qualunque 
sia l'anzianità di servizio, diano le dimissioni dopo aver 
superato se uomini gli anni 60, se donne gli anni 55. 


Art. 36. 


RICHIAMO A DISPOSIZIONI VARIE 
CONTENUTE NELLA PARTE COMUNE 


Per i seguenti istituti attinenti al singolo lavoratore, 
genericamente inteso, le relative norme sono inserite 
nella parte comune: 

indennità di zona malarica; 

trattenute per risarcimento di danni; 
liquidazione delle indennità in caso di morte; 
certificato di lavoro; 

restituzione dei documenti di lavoro ; 

lavoro effettuato in turni avvicendati; 


Alla parte sono destinate le norme relative ai seguenti 
istituti di carattere generale e sindacale: 


regolamento interno; 

reclami e controversie; 

Commissioni Interne; 

permessi per cariche pubbliche e sindacali; 
abrogazione dei precedenti contratti - opzione; 
condizioni di miglior favore; 

decorrenza e durata. 


Lan) p Ì : i pula e a e v 
co 00503 doL' IT “VIS 3 i 00995 0s8'67 Î 007° 1 09993 cur 23 00387 09207 0989 | 090°0F upiqvuiv) 09999 ‘vuug "UNI VISUWIVO 
| | | | i IX YNOZ 
Ù ! i Ì I | I ' | . . «+ LI 
13 00037 * 0U9 SE i 040" 23 04 1£ | 09898 : 058"93 ‘| 096° I 005'03 DOPIE vor LE ! 00€ /3F RATA RIE O OE E "* puedWap (ueno 
063 13 (af 049 i vuo 0091 098 '9£ i 05803 (0 85 005'03 PIE Î è | uttg ‘UsadUz ‘Uzuo]0d ‘YI9YU]E ‘VUpaE ‘ISIPua ‘oquo9:dy 
| i | :IX VNOZ 
OUI SZ ‘002 'E7 09893 | 090"83 ; 008°3£ 00928 00823 060° 0£ 00608 DIGG OSS BE | 009°8F PAT n e e RI E IOMIVIOL "pus 
; i sug (OIONN ‘U]uIsovri ‘Unnuy.I tao, ‘uzuoso) ‘IIUI 
i i tosezuvzuo ‘upusuo  fossuqodurà  ‘0}uoA9uog ‘oupjoay 
5 | :KX VNOZ 
mi 000° ET 0UL'Fa | 06923 ! 09163 00L'EE 00688 09687 008018 (0:15 DUs8'sE 060 '0F Usg Ch UU29]d }[008Y 
xe | te4)x9 210[26N}]g 
S Us Ta due Fa | USE LE OS6 87 VOS LE USYy bf 09L'87 00L' 18 06618 06988 duL'of 040° bp ART OR A e SOONA 
= i ‘Bone folusad ‘VUISSARI ‘0000"] SUOUISOIT ‘ajuvpuo ‘piujizvo 
E i | :XI VNOZ 
Cani Ù 
i 009° #9 06893 | 0698 GOT'IE UGr SE 0E8 0% 00608 0488 00848 OGE'9E 000°35 009°4f RA ARTO E RE Ser E RL gl N ORIUDIBA: 
Ti 1013X9 aUO/ZUNI[R 
Si VOLETE Us en | DUS'SE USO "0 06G re 0U4'6de 09807 (trama 008 88 090° 98 0U9'OP DUG' SP pito ‘oquuseg fonsolig ‘vmosogo "into ‘rug ‘04z0Iv 
pi *IMIÀ VNOZ 
Lie 
Pa [Uinaiati 096 47 00L'67 00L'08 000°SE 098'0t 0s# 08 00078 008 EE 002°S8 0991f 006"9P Ste RE On I EN li ca SONAR 
5 ‘uuotgo ‘odfavY ‘owso[igo ‘vivaio: ‘00UnI ‘psy ‘euoouy 
a 5A YNOZ 
zZ UO8 te vU8'd7 00p°18 006" 68 00814 00318 0uL'Ee 05948 } 009°9£ 009°58 090'8% vorttotto ttt GUIpo, ‘UJoIsig ‘uoone1 ‘0398s01) “Quod 
ni 5IA VNOZ 
fest 
et! LUO 43 006" 97 voL'os 002°1£ 00798 oeL'Ip 009° 18 "4058 000°98 068'98 0083) 00985 netto trotto tovoto ttt * ujipunt( 0]S9ox ‘e2uoovIi 
sal ‘vutseT ftfodexng ‘vuopo;e ‘vudologg ‘ounifeg ‘vjipueesiy 
e :A VNOZ 
S USL'Sa 099"26 USO TE 002'3E (1) 259225 000"8F 009°3E 060'SE 050°98 000'88 003'kh 00009 UZUIofA ‘uToloA ‘tundABI ‘vaoped ‘0AOZUFR ‘epzodg SI 
= ‘AI VNOZ 
Drei OcL'83 OST0€ 008'£E 099 SE 0690, 00097 osp'se 00388 00866 {1°1,2092 003'8f 09949 ai RE OE © et i ORI 
[att] 1933X9 9UO[ZUNIS 
[D 008093 069 So 009° 16 DU”'8E 00088 068 8h 001° 8g 00886 002'98 008°8E 001° St 000°19 detto tt tototo toto toto * * *HIjao10A ‘ujzouoa ‘07U0LL 
> ‘euoavg ‘attoo[ujuort ‘eprolir ‘v;2102)  ‘V]osaIg ‘ou 33191 
lai 
N *M VNOZ 
< 05323 00803 008/68 009°#8 00665 0979; 008 48 001°28 00188 0030 0S2°95 00669 See ere rent 1 BjuvqioA 
D 000°23 08 ‘88 008°3E 093 FE 050°68 0S0'Sp 00078 002°98 OGL'LE 008'68 068'9f 098'39 Siete ®) Gi gi IT Bleed o Te ei ea tei i ta 0389] 
00925 00467 063 £E 060°S8 096"0E 05095 008'7£ 009'2€ 05988 O9L'0F 098°2F 099'£9 SESTA proietta de n get to _OTIDUOR 
Tee] 00983 05908 008°#8 0037'98 oss IH 009°4% 096 SE 02886 0080 0S0'3% 0588 098'99 Rn pera Eiat af E Ne: E ARA SIE RE rt 7 2093) 
5 tvijzo ouo]jzenIIis 
a 008'97 06585 069 '6E 00078 008'86 00L'fF 0eL'Ee 0GP@9s DOS'LE 009'68 0006°Sf 09619 n ai Z str ttt ttt * sg ‘vjaed 
n BIGAON ‘GIullv) vSsuxi fOuIvAJI ‘vuowtoI) ‘ouvziog@ ‘u3soy 
{ad ‘I VNOZ 
SÌ 
è 0° 89 OST'08 00888 069'SE 059607 006'9% 008° Se 003'8£ 00808 OSF'I 003°8F 09999 SEI RR) RSI ARA RT E IN E e e A e: RO A 
e t8I}xX0 0UOJZenyg 
Da 008°23 05963 OSF'EE 093 SE 0$3'0r 00797 000° SE 008°/£ 0088 000°I% 05927 008°89 E i 
° Bigi 
‘I VNOZ 
|») i 
= 0068°23 000°08 009'8£ 09596 00807 0099 0915 000°8£ 050'08 00315 00827 00379 a TR) a ae 8 LR e ide E SA ON) 
Fal 003'87 0$3'08 05656 008°SE OSL'OF 000°27 009° 00888 00768 009° 1% 008°8à 09959 SI ANSE ge Rene E RA EI I E e e SOUHOL 
= 00883 0°6°08 00278 | 099°98 002° 001°8% 008°9g 003'68 008°0P 009'3F 09% '6P 006°99 Ri Ra IE TO e Li O ESITA COMBI 
iS | 10 VNOZ 
a i 
Qu ta; i ; CHA 
% juug quuy quuv | Jjuusg qJuug | quug quue ua quug juuw juuv uu 
- GI-BI 03-61 13-03! 13 ‘dns IZ JI | 13 ‘dn8 6I-8I 03-61 13-03 13 ‘dog 16 ‘RUI 13 ‘dug 
eat ll Laziali pra 
CAVI 08 OGYUD I CAYUp og AVO oL UN OZ 
ISNNOC ININOA 


nisuau PUZULN 


11V19IdS IHDIHIIVNO VITIAVI 


32 


PARTD TERZA 


REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI 
ALLA QUALIFICA IMPIEGATIZIA 


Art. 1. 
ASSUNZIONE - DOCUMENTI - RESIDENZA E DOMICILIO 


L'assunzione deve essere comunicata all’impiegato 
mediante lettera che specifichi: 

1) la data di assunzione; 

2) la categoria cui viene assegnato ai sensi del suc- 
cessivo art. 4 e, in modo sommario, le mansioni cui deve 
attendere: 

3) il trattamento economico iniziale; 

4) la durata dell’eventuale periodo di prova; 

5») 11 luogo di lavoro; 

6) tutte le altre condizioni eventualmente concor. 
date. 

All'atto dell'assunzione l’impiegato deve presentare: 

1) la carta d’identità od altro documento equipol- 
lente; 

2) il libretto di lavoro; 

3) le tessere e il libretto per le assicurazioni so- 
ciali, in quanto ne sia in possesso 

E° facoltà dell'azienda il richiedere all’impiegato la 
presentazione del certificato penale di data non ante. 
riore at tre mesi, nonchè i certificati di lavoro per le 
occupazioni antecedenti, che l’impiegato sia in grado 
di produrre. 


L’impiegato è tenuto a dichiarare all’azienda la sua 


residenza e domicilio ed a notificarne i successivi mu- 
tamenti ed a consegnare, dopo l’assunzione, lo stato di 
famiglia, se capo famiglia, nonchè gli altri documenti 
necessari per beneficiare degli assegni familiari. 


Art, 2. 
VISITA MEDICA 


L’impiegato di nuova assunzione può essere sotto- 
posto a visita medica da parte del sanitario di fiducia 
dell’azienda. 


Art. 3. 
PERIODO DI PROVA 


L'assunzione può avvenire con un periodo di prova 
non superiore a sei mesi per impiegati di prima cate- 
goria e a tre mesi per quelli delle altre categorie, Il 
periodo di prova è ridotto rispettivamente a tre mesi 
ed a due mesi per i seguenti impiegati: 


a) per gli amministrativi che, con analoghe man- 
sioni, abbiano prestato servizio per almeno un biennio 
presso altre aziende; 

b) per i tecnici che, con analoghe mansioni, ab- 
biano prestato servizio per almeno un biennio presso 
altre aziende che esercitano la stessa attività. 
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L’obbligo del periodo di prova deve risultare dalla 
lettera di assunzione di cui all’art. 1 e non è ammessa 
nè la protrazione, nè la rinnovazione. 

Nel corso del periodo di prova la risoluzione del rap- 
porto d'impiego può aver luogo in qualsiasi momento 
ad iniziativa di ciascuna delle due parti e non fa ri- 
correre il reciproco obbligo del preavviso nè l’obbligo 
della indennità di licenziamento. 

Scaduto il periodo di prova senza che sia intervenuta 
la disdetta, l'assunzione dell’impiegato diviene defini- 
tiva e l’anzianità di servizio decorrerà dai giorno del- 
l'assunzione stessa. 

Durante il periodo di prova sussistono fra le parti 
i diritti e gli obblighi previsti dalla presente regola. 
mentazione, salvo che non sia diversamente disposto e 
comunque ad eccezione dei diritti ed obblighi relativi 
alle norme sulla previdenza, le quali però, dopo ii su- 
peramento del periodo stesso, devono essere applicate & 
decorrere dal giorno dell'assunzione. 

Per quanto concerne il compenso afferente al periodo 
di prova interrotto o non seguito da conferma, l’azien- 
da è tenuta a retribuire il solo periodo di servizio pre- 
stato qualora la risoluzione sia avvenuta per dimissioni 
o qualora essa sia avvenuta per licenziamento durante 
i primi due mesi nel caso dell’impiegato di prima ca- 
tegoria o durante il primo mese nel caso dell’impiegato 
di seconda o di terza categoria, In tutti gli altri casi 
l'azienda è tenuta a corrispondere la retribuzione fino 
alla metà o alla fine del mese in corso, a seconda che 
il licenziamento o le dimissioni avvengano entro la pri- 
ma o entro la seconda quindicina del mese stesso. 


Art. 4. 
CLASSIFICAZIONE DEGLI IMPIEGATI 


Gli impiegati sono classificati come sottoindicato in 
categorie, distinte a seconda della natura delle man- 
sioni richieste od esplicate: 


1° Categoria - Tecnici amministrativi. 


Appartengono alla prima categoria gli impiegati di 
concetto con funzioni direttive per l'attuazione delle 
disposizioni generali impartite dai dirigenti aziendali 
o comunque con equivalenti mansioni di concetto di 
particolare importanza e delicatezza. 


12° Categoria - Tecnici amministrativi. 


Appartengono alla seconda categoria gli impiegati 
con mansioni di concetto 


8° Categoria - Tecnici amministrativi. 


Gruppo A): appartengono al gruppo 4) gli impiegati 
con mansioni d’ordine. 

Gruppo B): appartengono al gruppo B) della terza 
‘ategoria gli impiegati d’ordine con mansioni che non 
richiedono alcuna particolare preparazione, esperienza 
e pratica d’ufficio. 

Il laureato ed il diplomato di scuole medie superiori, 
in specialità tecniche inerenti all’industria nella quale 
esplica le mansioni impiegatizie, non può essere asse. 


i gnato, anche se al primo impiego, a categoria inferiore 


alla seconda. 


Art. 5. 
CUMULO DI MANSIONI 
Ail'impiegato al quale vengano affidate mansioni per. 
tinenti a diverse categorie, è riconosciuta la categoria 
corrispondente alla mansione superiore, semprechè que- 


st’ultima abbia carattere di rilievo e sia svolta con 
normale continnità. 


Art. 
PASSAGGIO DI MANSIONI 


bi. 


ln relazione alle esigenze aziendali, Pimpiegato può 
essere assegnato temporaneamente a mansioni diverse 
da quelle inerenti alla sua categoria, purchè ciò nov 
comporti alcun peggioramento economico nè alcun mu- 
tamento sostanziale della sua posizione morale nei ri. 
guardi dell’azienda. 

Trascorso un periodo di mesi sei nel disimpegno delle 
mansioni di prima categoria e di mesi tre nel disimpe- 
gno delle mansioni delle altre categorie, Pimpiegato 
passerà senz'altro a tutti gli effetti alla categoria su- 
periore. i 

Agli effetti del passaggio di categoria previsto dal 
comma precedente, il disimpegno delle mansioni di ca- 
tegoria superiore può essere effettuato anche non con- 
tinuativamente, purchè la somma dei singoli periodi, 
corrispondenti ai termini predetti. sia compresa in un 
massimo di mesi dodici per il passaggio alla pri:na 
categoria e di mesi otto per il passaggio alle altre cate- 
gorie. 

La esplicazione di mansioni di categoria superiore 
in sostituzione di altro impiegato assente per inalattia, 
infortunio, ferie, servizio nrilitare, aspettativa. ece., 
non dà luogo a passaggio di categoria, salvo il caso 
della mancata riammissione dell’impiegato sostituito 
nelle sue precedenti mansioni, 

All’îimpiegato comunque destinato a compiere man- 
sioni inerenti a categoria superiore alla sua deve cs- 
sere corrisposto un compenso di importo non inferiore! 
alla differenza tra la retribuzione minima della sua 
categoria e quella minima della categoria superiore. 


Art. 7. 


PASSAGGIO DALLA QUALIFICA OPERAIA 
O DALLA QUALIFICA SPECIALE ALLA QUALIFICA IMPIEGATIZIA 


- A) Passaggio dalla qualifica operuiu alla qualifica im- 
picgatizia. 


In tale caso il lavoratore ha diritto al trattamento 
cli licenziamento e si considera assunto « ex novo » con 
la nuova qualifica e con il riconoscimento, agli effetti 
del preavviso e dell’indennità di licenziamento atferenti | 
al nuovo rapporto e semprechè abbia superato come’ 
operaio anzianità di servizio di seì anni, di una an-' 
zìianità convenzionale impiegatizia pari a sei mesi ogni 
due anni dell’anzianità di servizio operaia. 
| «\il’operaio che abbia compiuto o consegna il passag. 
gio in questione o nei cui confronti si sia interrotto 0 
sì interrompa, quindi, il decorso del primo decennio ' 
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o del terzo o quarto quinquennio di continnate servizio. 
necessario per la concessione rispettivamente del pri 
mo, del secondo o del terzo premio di anzianità di cui 
allart. 24 della collegata regolamentazione. operaia, 
deve essere concesso il relativo premio con fe modalità 
soltoindicate, al compimento del decennio 6 quinquen 
nio interrotto, indipendentemente dall'avvenufo. pis 
saggio di qualifica. 

La misura del premio, da calcolare in hase ada retri 
buzione che, al momento del coneretarsi del diritto al 
premio vige per la categoria da cui proviene il lavora 
tore, è ragguagliata a tanti ratei annuali dell'importo 
del corrispondente premio per gli operai, quanti sono 
gli anni interi di servizio che nel periodo iutervatto ti 
lavoratore ha prestato nelle categorie operai, 

in analogia con quanto disposto dall'art. 2 della 
collegata regolamentazione operaia, resta siatilito che 
la corresponsione di eni sopra assorbe, fino alla con 
correnza del relativo importo. gli eventuadi similari 
premi già disposti dalle aziende, 


B) Passaggio dalla qualifica speciale alla qualifica im- 
piegatizia, 

In tal caso il lavoratore ha diritto al trattamento 
di licenziamento e sì considera assunto « ex novo » con 
la nuova qualifica e con.il riconoscimento, agli effetti 
del preavviso e dell'indennità di licenziamento, di una 
anzianità convenzionale impiegatizia pari a sei mesi 
ogni due ammi dell'anzianità maturata presso l'azienda. 
sia come operaio e sia come appirtenente alla qualifica 
speciale e semprechè questa anzianità complessiva sia 
superiore a sei anni. 

Tuttavia per gli istituti afferenti al trattamento in 
vuso di malattia o di intortunio ed al trattamento di 
ferie «disciplinati dalla presente regolamentazione, la 
anzianità convenzionale da attribuire al lavoratore cor- 
vispoude alVintera anzianità già riconosciutagli nella 
precedente qualitica speciale a norma degli articoli 22 
e 29 della relativa e collegata regolamentazione. 

Le norme relative al premio di anzianità di eui agli 
ultimi tre comma del precedente punto dl trovano ap. 
plicazione, in quanto applicabili, ‘anche nel caso di 
lavoratori passati dalla qualifica speciale a quella ini 
piegatizia. 

Per quanto concerne gli aumenti periodici di anzia 
nità, l'importo in cifra di quelli maturati nella qualifica 
speciale, ai sensi dell'art. 16 della regolamentazione re 
lativa, verrà aggiunto al minimo tabellare della cate. 
goria impiegatizia e gruppo di assegnazione e relativa 
indennità di contingenza e tradotto nel numero di an. 
menti periodici, e corrispondente percentuale, riferiti 
al predetto minimo tabellare e relativa indennità chi 
contingenza nelle misure di cui alPart. 15 della bre 
sente regolamentazione. Successivamente il lavoratore 
avrà diritto a maturare tanti aumenti periodici residni. 
nelle misure predette, quanti ne occorrono per rag 
giungere la percentuale complessiva prevista nell’arti 


‘ colo stesso sul minimo tabellare di stipendio della ca. 


.ecoria impiegatizia di assegnazione e relativa inden 
legoria egatizia d segnazion lat ] 
nità di contingenza. 

Nel caso di dimissioni, date successivamente al par 


i saggio di qualifica. Vanzianità utile. agli effetti delta 
attribuzione della aliquota dell’indennità di licenzi: 
i mento di cui al successivo art. 38, è quella intera con. 


siderata utile nella precedente qualifica speciale agli 
effetti della relativa regolamentazione. 
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Norma transitoria alPart. 7. 


La norma transitoria all'art, 24 della collegata re- 
golamentazione per gli operai troverà applicazione, 
ove ne ricorra il caso, anche nei confronti del lavoratore 
passato alla categoria impiegatizia da quella operaia 
o dalle qualifiche speciali prima dell’entrata in vigore 
del presente contratto. 


Art. 8. 
ABITI DA LAVORO 


Agli impiegati tecnici di stabilimento o laboratorio 
verrà fornito gratuitamente ogni anno un abito da la- 
voro (tuta o vestaglia o camice, ecc.). 


Art. 9. 


ORARIO DI LAVORO 

Per la duvala normale dellorario di lavoro si fa ri- 
ferimento alle norme di legge ed alle relative deroghe 
ed eccezioni. 

L'orario di lavoro del sabato non può superare le 
quattro ore e deve cessare.ncn oltre le ore tredici, 
senza che ciò possa dar luogo a recupero delle ore ef. 
feituate in meno: in caso di protrazione di orario oltre 
1 predetti limiti dovrà essere corrisposta la retribuzione 

orama di cui all'art. 16 per le cre lavorate in più fino 
alle 48 settimanali. 

Per l'impiegato la cui prestazione è connessa con il 
lavoro dello stabilimento, vale la distribuzione stabilita 
dal normale orario di fabbrica. Per le ore prestate in 
più. oltre Je S ore giornaliere nei primi cinque giorni 
“della settimana ed oltre le 4 ore del sabato, fino alla 
concorrenza delle 48 settimanali, l'impiegato ha diritto 
alla corresponsione della normale retribuzione oraria 
di cui al predetto articolo, 

Allimpiegato al quale è consentita, 1n deroga od 
eccezione alle norme di legge sulla limitazione dell’ora 
mio di lavoro, la protrazione dell’orario stesso oltre i 
uormali limiti, il lavoro prestato in più fino alla con. 
correnza delle ore 10 giornaliere o 60 settimanali, è 
compensato. nella misura indicata dal precedente 
comina. 

Restano ferme le condizioni di miglior favore, non 
derivanti da circostanze contingenti o di natura tran- 
sitoria, . 


thiarimento a verbale, 


per gli impiegati, nello «stabilire le norme sulla di. 
sciplina della durata del lavoro e del lavoro straordi. 
nario, non sl è inteso mtrodurre alcuna modifica a 
quanto disposto dall'art. 1 del regio decreto-legge 15 
marzo 1925. n. 695, il quale esclude dalla limitazione 
dell'orario impiegati con funzioni direttive svolgenti 
determinate mansioni. 

A tale effetto ed ai sensi de 5 n, 2 del regio 
decreto 10 settembre 1923, n. 1955, (Regolamento per 
l'applicazione del regio dita legge sopracitato) si 
conferma che è da considerare personale direttivo — 
escluso dalla limitazione dell’orario di lavoro — « quel. 
lo preposto alla Direzione tecnica od amministrativa 
dell'azienda o di un reparto di essa con la diretta re- 


sponsabilità dell’andamento dei servizi », personale 
quindi da non identiticare necessariamente con quello 
avente generiche funzioni e con la qualifica di prima 
categoria. 


Art, 10. 
RIPOSO SETTIMANALE 


Come previsto dalla relativa legge, il riposo setti- 
manale cade normalmente di domenica, potendosi far 
godere il riposo in altro giorno della settimana soltan- 
to nei casi previsti dalla stessa legge. 

Nei casi in cui, disposizione di legge permettendolo, 
il viposo settimanale non sia concesso nel giorno pre- 
stabilito resta fermo che al personale compete il riposo 
compensativo, 


Art. 11. 
GIORNI FESTIVI 


Sono considerati giorni festivi: 
a) tutte le domeniche, ed i prestabiliti giorni di 
riposo settimanale ai sensi dell’art. 10; 
©) la festa nazionale del 2 giugno e le ricorrenze 
del 25 aprile, del 1° maggio e e del 4 novembre, o le altre 
che eventualmente in sostituzione o in aggiunta ve: 
nissero in seguito stabilite; 
‘) le 14 seguenti festività : 
1. Capo d’Anno; 
2. Epifania (6 gennaio); 
3. S. Giuseppe (19 marzo); 
4. Ascensione; 
5. Corpus Domini; 
f. SS. Pietro e Paolo (29 giugno); 
7. Assunzione (15 agosto); 
8. Ognissanti (1 novembre); 
9. Immacolata Concezione (8 dicembre); 
S. Natale (25 dicembre); 
S. Stefano (26 dicembre); 
12. il giorno del Santo Patrono del luogo ove 
risiede lo stabilimento; 
13. il giorno di Pasqua. 
14. il giorno successivo alla Pasqua. 
Qualora talune delle festività di cui alle lettere D) 
“), eccettuata la Pasqua per la quale si provvede come 
sino indicato, cadesse di domenica 0 in giornata de. 
stinata al ripuso compensativo, è dovuta all’impiegate 
una giornata di retribuzione (calcolata secondo le nor- 
ine dell'art. 16) in aggiunta alla retribuzione mensile. 
E° data peraltro facoltà all'azienda — in luogo di 
\ orrispondere il trattamento anzidetto — di far godere 
una giornata di riposo in una delle due settimane suc: 
sive, salvo diverso accordo diretto tra le parti. 
"Tale norma si applica anche nel caso che due delle 
stività di cui alle lettere D) e c) insieme coincidano 
con una giornata domenicale o di riposo compensativo. 
Per quanto concerne la Pasqua, invece, in via ecce- 
zionale ed in analogia con quanto fatto per gli operai, 
I»: coincidenza con essa viene corrisposto importo di 
‘na giornata di intera retribuzione. 
In caso di coincidenza della festività del Santo Pa- 
trono con una delle festività di cui alle lettere d) e C), 
è dovuta all’impiegato una giornata di retribuzione 
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feateolata secondo le norme dell'art. 16) in aggiunta 
alla retribuzione mensile. E° data peraltro facoltà alla 
azienda -— in luogo di corrmspondere il trattamento 
anzidetto — di. far godere una giornata di riposo in 
una delle due settimane successive salvo diverso ac- 
cordo tra le parti. 

Qualora lo Stato riconoscesse in avvenire ulteriori 
festività, oltre le 14 sopra elencate, l'elenco di cm 
sopra si intenderà integrato o variato con le nuove ri. 
«conoscente, 

Il lavoro nelle festività indicate alla lettera a) è 
consentito sotto l'osservanza delle norme di cui all’avr. 
ticolo 10, mentre il lavoro nelle altre festività indicate 
nelle lettere d) e c) è consentito nei casi di riconosciuta 
necessità: comunque, la effettuazione del lavoro è con- 
dizionata alla corresponsione del trattamento econo- 
mico di cui all'art, 12 della presente regolamentazione. ; 


Att. i2. 


LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO, FESTIVO ED A TURNI 
MAGGIORAZIONI 


I} considerato lavoro straordinario quello effettuato 
olire i jimiti dell’art. 9 0 comunque oltre le ore 8 gior. 
naliere o le 48 settimanali per gli impiegati a regime 
di orario normale, ed oltre le 10 giornaliere o le 60 set- 
timanali per gli impiegati compresi nelle deroghe ed 
eccezioni di legge o contrattuali in vigore, fermo re- 
stando quanto disposto dall’art, 9 per gli impiegati la | 
cui prestazione è connessa con il lavoro di stabilimento. 

E’ considerato lavoro notturno quello effettuato in 
un periodo di 9 ore da stabilirsi fra le ore 20 e le ore $ 
fiel mattino, 

E’ considerato lavoro festivo quello effettuato nelle 
giornate destinate al riposo settimanale o negli altri 
giorni festivi previsti dall’art. 11. 

Per gli impiegati compresi nelle deroghe ed eccezioni 
ella legge sul riposo settimanale, lo spostamento del! 
giorno destinato al riposo settimanale deve essere preav- 
vertito non oltre il quarto giorno precedente a quello 
redeterminato per il riposo stesso; nel caso contrario 
il lavoro prestato in tale giorno darà luogo al tratta-| 
mento previsto per il lavoro festivo 0 straordinario | 
festivo, 

Nessun impiegato può esimersì dall’effettuare, nei 
limiti previsti dalla legge, il lavoro straordinario, quel. 
lo notturno e quello festivo, salvo giustificati motivi 
individunli d’impedimento, 

Il lavoro straordinario e quello festivo devono essere 
disposti o autorizzati, 

Le percentuali di maggiorazione per retribuire le 
prestazioni anzidette sono le seguenti : 

1) lavoro straordinario diurno (feriale) per la 
prima ora 25 %, per le ore successive 33 04: 
2) lavoro compiuto ner giorni festivi 50 9%: 

5) laroro notturno non compreso in turni avvi. 
cendati 50%; 

4) lavoro effettuato in turni avvicendati: turni 
Viurni 4 %, turni notturni 25 %; 

‘5) lavoro straordinario festivo 70 %; 

6) lavoro straordinario notturno (compreso e non 
compreso m turni avvicendati): per la prima ora 60 %, 
per le ore successive 73 ©. 
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Per le ore di lavoro domenicale che superano Uorario 
normale settimanale di cui alPart. 9 (48 0 60 sarà 
applicata la percentuale di maggiorazione del 70 ‘... 

Le percentuali di maggiorazione di cui sopra vanno 
calcolate sulla quota oraria di retribuzione di cui al- 
l’art. 16 e non sono cumulabili dovendosi intendere 
che la maggiore assorbe la minore. 

Nel caso di lavoro straordinario o festivo all’impie. 
gato competono per le ore di lavoro prestate, a parte 
della retribuzione mensile, le corrispondenti quote di 
relribuzione oraria debitamente maggiorate secondo le 
percentuali di cui sopra. 


Art, 13. 


ELEMENTI DELLA RETRIBUZIONE 


Sono elementi retributivi i seguenti: 

1) stipendio (minimo contrattuale --— aumenti pe 
viodici di anzianità — eventuali aumenti di merito ed 
eventuali altre eccedenze sul minimo contrattuale) : 

2) eventuali indennità di carovita, indennità di 
contingenza, terzo elemento. 

Nono elementi aggiuntivi alla retribuzione ì seguenti: 

a) compensi per eventuale lavoro straordinario, 


olturno, festivo ed a turni; 


0) eventuali indennità attribuite per specifiche cir. 
costanze (alloggio, zona malarica, indennità per lavo- 
razioni nocive, ecc.); 

c) provvigioni, interessenze ecc.: 

d) tredicesima mensilità ed eventuali gratifiche 
aventi carattere continuativo. 

Gli elementi retributivi o aggiuntivi sopra indicati 
irovano regolamentazione negli articoli che seguono. 


Art. 14. 
TRATTAMENTO ECONOMICO MINIMO 


Lo stipendio minimo, afferente a ciascuna categoria 
di impiegati, è riportato nelle allegate tabelle, parte 
istegrante, a tutti gli effetti, del presente contratio. 

T° ammesso che i laureati ed i diplomati citati nel. 
l'ultimo comma dell’art, 4, in quanto siano al primo 
impiego, possano essere retribuiti con una riduzione 
del 7 % sullo stipendio minimo contrattuale della ca. 
tegoria cui sono stati assegnati. 

All’impiegata adibita a mansioni di concetto di par 
ticolare importanza, a parità di rendimento degli no- 
mini, sì corrisponde lo stesso stipendio minimo previsto 
per la pari categoria uomini. 


Art. 15. 
AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ 


L'impiegato ha diritto, per ogni biennio di effettivo 
sarvizio, ad una maggiorazione del 5 % da applicarsi 
sui minimo tabellare e sulla indennità di contingenza 
della categoria o gruppo di appartenenza fino a rag- 
giungere la percentuale massima del 70 0. Gli aumenti 
periodici decorreranno dal primo giorno del mese im- 

r’diafamente successivo a quello in cui si compie il 
liennio di servizio. 
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Nel caso di passaggio di categoria o gruppo, l’impic 
gato manterrà, in aggiunta al nuovo minimo tabellare 
ed alla relativa indennità di contingenza, l'importo in 
cifra degli aumenti periodici maturati nella categoria 
o gruppo di provenienza. Tale importo, ai fini del rag 
giungimento della percentuale massima del 70 0, sarà 
tradotto nella percentuale corrispondente alPammon 
tare complessivo del minimo tabellare della nuova ca 
tegoria o gruppo e della corrispondente indennità di 
contingenza in atto alla data del passaggio di categoria 
o gruppo. Lo stesso criterio sarà seguito in caso di pas: 
saggio dalle qualifiche speciali alla categoria impiega 
tizia. 

L'impiegato avrà successivamente diritto a maturare 
tanti aumenti periodici del 5°) o frazione, quanti ne 
occorreranno per raggiungere la percentuale massime 
complessiva del 70 % del nuovo minimo tabellare e della 
cormspondente mdennità di contingenza. La frazione 
di biennio in corso al momento del passaggio di cate. | 
goria o gruppo sarà utile agli effetti della maturazione ' 
del successivo aumento periodico. 

Gli aumenti periodici non potranno essere assortiti 
da eventuali aumenti di merito nè questi potranno es. 
sere assorbiti dagli aumenti periodici maturati 0° da 
maturmve. Tuttavia gli anmenti periodici di cui al pre: 
sente articolo assorbono gli anmenti già concessi per 
lo stesso litolo. 

In caso di variazione dei minimi tabellari di stipen- 
dio, la percentuale complessiva corrispondente agli au-; 
menti pemodici già maturati, verrà applicata sulla 
somma del nuovo mmimo tabellare lella categoria 0 
«ruppo e della corrispondente indennità di contingenza 
m atto al 31 dicembre dell’anno precedente, con la! 
stessa decorrenza della variazione, Viceversa il rical-: 
colo degli aumenti periodici di anzianità, per quanto: 
concerne le variazioni dell'indennità di contingenza. | 
verrà effettuato al termine di ogni anno solare sulla 
continsenza in atto al 31 dicembre ed avrà appliea 
zione dal 1° gennaio successivo. 

In caso di trasferimento dell’impiegato, ki percen-, 
tuale couplessiva verrà applicata sul minimo tabellare 
della categoria o sruppo di appartenenza e sulla corri. 
sponidlente indennità di contingenza in vigore nel nuovo, 
luogo di destinazione. 

La frazione di biennio in corso alla data di entrata! 
in vigore del presente contratto sarà utile agli effeiti 
della maturazione degli anmenti biennali. 


Norme transitorie. 


1. Gli aumenti periodici di anzianità maturati an 
tecedentemente al 1° giugno 1952 vengono fissati nelle: 
seguenti quote globali, comprendenti anche le quote for. 
fettarie di rivalutazione previste dall'accordo intercon- 
federale 14 giugno 1952 e snecessivamente anmentate : | 

o 
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Nel caso di avvenuti passaggi di categoria la misura 
delle predetie quote va riferita alla categoria o al grup. 
po cui apparteneva il lavoratore alla maturazione dei 
singoli aumenti periodici di anzianità, Le quote di cui 
sopra vanno riferite alle zone di retribuzione esistenti 
anteriormente al giugno 1954. 

2. Alla data di entrata in vigore del presente con. 
tratto le Aziende assegneranno ai singoli lavoratori le 
di cm alla precedente norma transitoria 
luro spettanti e ricalcoleranno gli aumenti perodiei 


pai anzianità maturati successivamente al 1° grugno 


1952, in base al comma quinto dell'art. 15, sui minimi 
tabellari di cui alle tabelle allegate e sull’indennità di 
dicembre 1957. La somma 
di quanto sopra verrà tradotta nella corrrisponidente 
percentuale. 


Art. 10. 
RETRIBUZIONE ORARIA E GIORNALIERA 
La retribuzione craria si ottiene dividendo la retribu.. 


zione mensile per 175. 
La retribuzione giornaliera s1 ottiene dividendo la 


‘ retribuzione mensile per 25. 


Agli effetti di cui sopra s'intende per retribuzione 
mensile quella prevista dai comma primo e secondo del. 
Vart. 13. 


Art. 1. 
TREDICESIMA MENSILITÀ 


A norma di quanto stabilito dall'art. 17 dell’accordo 


intercontederale 27 vitobre 1946, l'azienda è tenuta a 


: corrispondere all'impiegato, in occasione della ricor- 


renza natalizia, una ivedicesima mensilità di importo 
ragguagliato alla intera retribuzione di fatto percepita 
dall’impiegato stesso. 

La corresponsione deve avvenire, normalmente, alla 


! vigiHa di Natale, 


Nel caso di inizio v di cessazione del rapporto di im- 
piego durante il corso dell’anno, l'impiegato non in 
prova ha diritto a tanti dodicesimi dell'ammontare 


TTT 


a ) 
della tredicesima mensilità quanti sono i mesi di ser; 
vizio prestato presso l’aziemda, computando come mese: 
intero la frazione di mese superiore a 15 giorni. 

11 periodo di prova segnito-da conferma è considerato ; 
utile per il calcolo dei-dodicesimi di eni sopra. 


Art. 18. 


TRATTAMENTO IN CASO DI SOSPENSIONE 
O DI RIDUZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO 


Per il trattamento da usarsi in caso di sospensione | 
o di riduzione dell'orario di lavoro si richiamano te 
norme di cui agli accordi interconfederali 30 marzo 1946 
per il nord e 23 maggio 1946 per il Centro-Sud, in 
base alle quali, in caso di sospensione del lavoro 0 di: 
riduzione della durata dell’orario di lavoro disposta! 
dall'azienda o dalle competenti Autorità, lo stipendio | 
mensile e, in linea eccezionale ed a questi particolari: 
cifetti, Ja indennità di contingenza e Feventuale terzo 
elemento, non subiranno riduzioni. 


Art. 19. | 


INDENNITÀ PER GLI ADDETTI ALLE LAVORAZIONI NOCIVE, PE-| 
RICOLOSE O SVOLGENTISI NORMALMENTE IN CONDIZIONI 
AMBIENTALI PARTICOLARMENTE GRAVOSE 


1l ‘particolare trattamento normativo ed ecunomico 
per gli addetti alle lavorazioni nocive, pericolose e svol. 
gentisi normalmente in condizioni ambientali partico- 
larmente gravose è quello previsto nella Sezione B della 
Parte Comune del presente contratto. 


Art. 20. 
INDENNITÀ PER DISAGIATA SEDE 


Qualora lu località ove l'impiegato svolge la sua at 
iività non presenti possibilità di alloggio, nè adeguati 
mezzi pubblici di trasporto che colleghino ia località 
stessa con i centri abitati ed il perimetro del più vicino 
‘di questi disti km. 5 ed oltre, VAzienda che non prov. | 
veda in modo idoneo al trasporto del personite deve | 
«corrispondere un adeguato indennizzo da stabilire di; 
comune accordo. 


Art. 21. 
INDENNITÀ PER MANEGGIO DI DENARO E CAUZIONE 


L’impiegato, la cui normale mansione consista nei! 
maneggio di denaro per riscossioni e pagamenti, ha di. 
ritto ad una particolare indennità mensile ragguaglia 
ta all’8 ©, del minimo stipendiale della categoria di 
appartenenza e della eventuale indennità di contin- 
genza. 

Le somme eventualmente richieste all'impiegato a! 
titolo di cauzione, dovranno essere depositate e vinco- 
late a nome del garante e del garantito, presso un isti. ; 
tuto di credito di comune gradimento, 

T velativi interessi matureranno a favore dell’impie- 
gato. 


i 
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Dia) 
DEEVIOT 


Art 
CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE 


La retribuzione deve essere corrisposta non oltre la 
fine del mese e deve essere accompagnata ad una busta 
o prospetto equivalente, contenente tutti gli elementi 
specificati all'art, 26 della collegata regolamentazione 
operai. 

Nel 


uso che Vazienda ritardi di oltre dieci giorni 
tel 


{il pagamento, decorreranno di pieno diritto gli inte. 


ressi nella misura del 5% in più del tasso ufficiale di 
sconto, con decorrenza dalla scadenza di cui al commi 


i precedente: inoltre l'impiegato avrà facoltà di risol 


vere il rapporto di lavoro con diritto alla correspon- 
di licenziamento e di mancato 
preavviso. 

Nel caso di contestazione su talani degli elementi 
della retribuzione, all’impiegato deve essere subito cor. 
visposta la parte di retribuzione non contestata. 


*» 
23. 


Ant. 
FERIE 


Nel corso di ogni iumo feriale Vimpiegato ha di 
ritto ad un periodo di riposu (ferie), con decorrenza 
degli elementi retributivi mensili percepiti in servizio, 
«secondo i termini sotto indicati; 


giorni 15 per gli aventi anzianità di servizio tino 
a 2 anni; 

giorni 20 per gli aventi anzianità di servizio fino 
a 10 anni; i 

giorni 25 per gli aventi anzianità di servizio fino 
a 18 anni; 

giorni 30 per gli aventi anzianità di servizio oltre 


i 18 anni. 

Li riposo aunuale ha normalmente carattere conti. 
nnativo ; le festività previste nel precedente articolo 11 
che cadono in tale periodo non sono computabili agli 
citetti delle ferie stesse mentre è consentito che si fac- 
cia Juogo 0 ad an corrispondente prolungamento delle 


| ferie stesse 0 al pagamento dell'indennizzo come spe 


cilicato al successivo comma quinto, La scelta dell'e 
poca sarà fatta di comune accordo, compatibilmente 


icon le esigenze di servizio. 


Le ferie non competono all’impiegato durante il pe. 
riodo di prova: tale perivdo però, deve essere compu. 
tato, agli effetti dell'anzianità feriale, per l'impiegato 
cite sia stato confermato in servizio. 

L’impiegato può chiedere il godimento delle ferie 
nell’anno feriale di maturazione. 

Non è ammessa la rinuncia o la non concessione delle 
ferie ed in caso di giustificato impedimento il mancati 
vodimento delle ferie deve essere compensato con uni 
indennità sostitutiva corrispondente alla retribuzione 
dovuta per le siornate di ferie godute, da calcolare 
nella misura della retribuzione in atto al momento 


i della liquidazione. 


In caso di licenziamento il periodo di ferie non può 


! coincidere con la decorrenza del periodo di preavviso, 
| mentre l'impiegato ha diritto alla liquidazione dei do- 


dicesimi di ferie corrispondenti alla frazione di anno 
feriale incompiuto, semprechè non abbia già usufruito 
del relativo periodo di ferie, nel qual caso sarà tenuto 
a rimborsare il corrisponderte indennizzo per le ferie 
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godute in più dei dodicesimi maturati. Le frazioni dij Per l'impiegato non in prova il servizio miutare e 
mese superiori a 15 giorni saranno computate come |computato quale anzianità utile agli effetti della pre: 
mese iniero. sente regolamentazione. 

Qualora l'impiegato venga richiamato in servizio du- Terminato il servizio miHtare, l'impiegato deve pre 
rante il periodo di ferie, l'azienda è tenuta ad usargli, | sentarsi all'azienda nel termine di giorni trenta per 
sia per il rientro in sede che per il ritorno nella loca-| riprendere servizio; in difetto, salvo il caso di impe. 
lità ove trascorreva le ferie, il trattamento di trasferta |dimento per conprovati motivi di forza maggiore, sarà 
previsto dall'art, 28, considerato dimissionario. 

In caso di richiamo alle armi a favore dell’impiegato 
sarà continuato, nella misura dovuta a norma di legge 


Art. 24. e sino alla fine del richiamo, il versamento dei contri. 
buti relativi alla assicurazione obbligatoria per invali- 
PERMESSI 5 I 


dità e vecchiaia o alle altre forme di previdenza sosti- 
tutive od integrative di essa. 

Al momento del richiamo alle armi, ove non si tratti 
di richiamo per esigenze militari di carattere eccezio 
nale o di arruolamento volontario, Vazienda è tenuta 
a corrispondere all’impiegato e per un periodo non in- 
feviore a tre mesi, una indennità mensile ragguagliata 
alla sua retribuzione di fatto. 

Le norme stabilite con il presente articolo si inten: 
dono completate con quelle previste dalle leggi che 
vigono per i casi di chiamata o di richiamo alle armi. 


Semprechè ricorrano giustificati motivi e compatibil- 
mente con le esigenze del servizio, Pazienda consentirà 
all’impiegato che ne faccia richiesta di assentarsi dal 
lavoro per breve permesso e per sua esigenza. 

Il permesso concesso in occasione di decesso di fu. 
miliari dell’impiegato non può essere computato come: 
ferie, 


Art. 25, 


CONGEDO MATRIMONIALE 


Art. 28. 
Il permesso di giorni 19, da concedere a norma di leg- 
ge all’impiegato che contrae matrimonio, è computato | TRASFERTA 
escludendo i giorni festivi. 
Per il rimanente si fa rimando al trattamento sta AlUimpiegato in missione per servizio, l'azienda è 


bilito, come detto. a norma di legge. tenuta a corrispondere : 


a) il rimborso delle spese effettive sostenute per 
il viaggio con j normali mezzi di trasporto (per viaggi 
in ferrovia si riconosce il diritto alla seconda classe): 

Db) il rimborso delle spese di vitto e di alloggio — 
nei limiti della normalità — quando la durata del ser- 
vizio obblighi l'impiegato ad incontrare tali spese; 

c) il rimborso delle altre eventuali spese vive ne- 
icessarie per l'espletamento della missione; 
d) una indennità pari al 50 % della retribuzione 


Art. 26. 


ASPETTATIVA 


AU'impiegato che abbia un’anzianità di servizio non 
interiore ai cinque anni, VPazienda può concedere un 
pemedo di aspettativa per malattia (oltre il periodo |. e i dr tt ne nt pie para 
di I del mosto di eni all'articolo 30) nella giornaliera di a DURI DO 5 secondo, ASTA si 
misura massima di tre mesi, prorogabili, per docu- se IPRIRRE cotta ca ni Lee So eSs ora 
mentate ulteriori necessità convalescenziarie, sino ad Se la missione dura più di 24 ore, l'indennità di cui 
un massimo di altri tre mesi, sopra viene calcolata moltiplicando il 50 ©, della re. 

Semprechè ricorrano gli stessi requisiti di anzianità, | tribuzione giornaliera per il numero dei giorni di mis 
l'azienda può concedere all’impiegato che ne faecia ri- | SIONE. e MER: 
chiesta per comprovate e riconoscinte necessità perso- Il trattamento di cul al comma d), assorbe l’even. 
nali o familiari, una aspettativa, in relazione alla na-|tUale compenso per anticipazioni e impreviste protra- 
tura delle necessità che hanno motivato la richiesta |ZÉ0ni di orario richieste dalla missione. 
stessa. : Tuttavia, qualora il datore di lavoro richieda espli- 

Gli anzidetti periodi di aspettativa non comportano citamente fil'iiupiegato delle prestazioni di davero si 
retribuzione nè maturazione di alcun effetto contrat-|fettivo oltre Ia durata dell'orario normale giornaliero, 
tuale. tali prestazioni devono essere remunerate come stra. 
ordinario, 

Nel caso in cui impiegato venga inviato in missione 
Art. 27. presso altra sede di IJavoro o in altre località, per in- 
carichi che richiedano la sua permanenza fuori della 
normale residenza per periodi superiori ad un mese, 
indennità di cui al punto 4), viene corrisposta, dopo 

Sia ia chiamata che il vichiamo alle armi non risol | il primo mese, nella misura del 35 % e, dopo il secondo 
voio 11 rapporto di impiego. Però se il richiamato alle mese, nella. misura del 20“. 
armi risolve il rapporto stesso ha diritto a tutte le in- L'indennità di cui al punto A) viene corrisposta nella 
dennità, competentigli a norma delle vigenti disposi-|misura del 20 %, quando Ja frequenza dei viaggi costi. 
zioni, ma come non ricorre l'obbligo del preavviso così | fuisca caratteristica propria delle mansioni che l'im- 
non ricorre il diritto alla relativa indennità sostitutiva. | piegato normalmente disimpegna, 


SERVIZIO MILITARE 
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L'indennità di cui al punto d) non fa parte della re-| Chiarimento a verbale. 
‘ibuzi a ness effe ella presente regolamenta PIREO: . . ò 
tribuzione a nessun effetto della pre I adi Si chiarisce che con l’espressione « effettivo cambio 
zione e non si cuomula con eventuali trattamenti azien. li domicili e an 
dali e individuali in atto a.tale titolo, riconoscendosi Sa SR DO a . a SRHOOO 
peraltro all’impiegato la facoltà di opiare per il tvat- | ©“ Stadle Ciinora, conseguente è causato dal trasfe 
tamento da esso ritenuto più favorevole rimento del lavoratore, debba necessariamente risultare 
SETTE SE VEN P i : anche agli effetti anagrafici. 


Art. 29. 


Art. 30 
TRASFERIMENTO 


TRATTAMENTO IN CASO DI MALATTIA ED INFORTUNIO 


Il trasferimento deve essere comunicato all’impiega‘o 
per iscritto, ncvmalmente con congruo preavviso. 

L’impiegato trasferito, quando il trasferimento porti 
come conseguenza l'effettivo cambio di residenza o di 
domicilio, conserva il trattamento goduto precedente. 
mente, escluse quelle indennità e competenze che siano 
inerenti alle condizioni locali o alle particolari presta- 
zioni presso lo stabilimento di origine e che non ricor. 
rano alla nuova destinazione, Presso la località di nuo- 
va destinazione l’impiegato acquisisce invece quelle in- 
dennità e competenze che siano in atto per la generalità 
degli impiegati o inerenti alle sue specifiche presta. 
ZIONI, 


L'assenza per malattia deve essere comunicata alla 
azienda entro il normale orario di lavoro della giornata 
in cui si verifica l'assenza stessa; in mancanza della 
comunicazione, salvo il caso di giustificato impedimen- 
to, Passenza verrà considerata ingiustificata, 

A richiesta dell’azienda l'impiegato è tenuto ad esi 
bire il certificato medico. 

L'azienda ha facoltà di far controllare la malattia 
dell’impiegato dal medico di sua fiducia. 

Avvenendo la interruzione del servizio per inalattia 
od infortunio, e semprechè non siano causati da eventi 
gravemente colposi a lui imputabili (es. : ferimento in 
rissa da lui provocata, ubriachezza) è dovuto all’impie- 
gato non in prova il seguente trattamento: 

1) conservazione del posto per mesi 6 agl 
anzianità di servizio fino a 3 anni; 


L'impiegato licenziato per la mancata accettazione 
del trasferimento, ha diritto alla indennità di licenzia- 
mento e di preavviso, salvo che per gli impiegati di pri. 
ma e seconda categoria sia stato espressamente pattuito 
1ì diritto dell'azienda di disporre il trasferimento, nel 
qual caso l'impiegato che non accetti il trasferimento 
ha diritto alla indennità di licenziamento, escluso il 
preavviso. Tuttavia qualora la mancata accettazione 
del trasferimento da parte dell’impiegato dipenda da 
comprovata forza maggiore riconosciuta dall’azienda, 
è dovuto anche il preavviso. 

All’impiegato trasferito deve essere corrisposto il 
rimborso delle spese di viaggio (per ferrovia non infe- 
riore alla seconda classe) e di vitto ed eventuale allog- 
gio per sè e per le persone di famiglia che lo seguono 
nel trasferimento (coniuge, figli, parenti entro il terzo 
grado ed affini entro il secondo grado), nonchè il rim- 
borso delle spese di trasporto per gli effetti familiari 
(mobilia, bagaglio, ecc.) il tutto nei limiti della nor- 
malità e previ opportuni accordi da prendersi con la 
azienda. 


aventi 


2) conservazione del posto per mesi 9 agli aventi 
anzianità di servizio fino a 6 anni; 

3) conservazione del posto per inesi 12 agli aventi 
anzianità di servizio oltre i 6 anni. 

Nel primo caso l'impiegato ha diritto alla correspon. 
sione della intera retribuzione (indennità di contingen. 
zi compressi) per due mesi ed alla metà di essa per gli 
altri quattro mesi; nel secondo caso alla correspon- 
sione dell’intera retribuzione (indennità di contingenza 
compresa) per tre mesi ed alla inetà di essa per gli altri 
sei mesi; nel terzo caso alla corresponsione dell'intera 
retribuzione (indennità di contingenza compresa) per 
quattro mesi ed alla metà di essa per gli altri otto mesi. 
Per gli impiegati assistiti dal regime assicurativo pre- 
visto per la t.h.c. valgono le norme legislative in visore, 

L’impiegato posto in preavviso di licenziamento usu- 
fruirà del trattamenio sopra indicato fino alla sca 


E? anche dovuta all’impiegato, limitatamente alia a 
denza del preavviso stesso. 


durata del viaggio, la indennità di trasferta di cui al 
punto d) :lell’art. 28. Inoltre gli deve essere corrispo- 
sta, quazdo si trasferisca solo, una indennità di tra- 
sferimento commisurata a mezza mensilità della retri. 
buzione (stipendio e indennità di contingenza) che an- 
drà a percepire alla nuova residenza; quando invece 
s trasferisca con famiglia, detta indennità è commisu- 
rata alla intera mensilità (stipendio e indennità di con- 
tingenza), Qualora per effetto di trasferimento l’impie- 
gato debba corrispondere un indennizzo per anticipata 
risoluzione del contratto di affitto, regolarmente re- 
gistrato o denunciato al datore di lavoro, precedente. 
mente alla comunicazione del trasferimento, ha diritto 
al rimborso di tale indennizzo. 


All’impiegato che venga trasferito a sua domanda 
compete solo il rimborso delle spese di viaggio e di tra- 
sporto. 


Superato il termine di conservazione del posto, ove 
l'azienda risolva il rapporto di lavoro, corrisponderà 
all'impiegato le normali indennità previste dalla pre. 
sente regolamentazione per il caso di licenziamento. 

Qualora la prosecnzione della malattia oltre i ter. 
mini suddetti non censenta all’impiegato di riprendere 
servizio, l'impiegato stesso può risolvere il contratto 
d’impiego con diritto alla sola indennità di licenzia 
mento. Ove ciò non avvenga, e l'azienda non proceda 
al licenziamento, il rapporto rimane sospeso. salvo la 
decorrenza della anzianità agli effetti del preavviso e 
della indennità del licenziamento, 

Per l'assistenza di malattia a favore dell’impiegato 
si provvede a termini delle disposizioni contenute nelle 
leggi e nei contratti collettivi vigenti alla data della 
stipulazione del presente contratto. 


dI) 


Art. 31. 
TRATTAMENTO IN CASO DI GRAVIDANZA E PUERPERIO 


1 trattamento m caso di gravidanza e puerperio è 
quello previsto dalla legge 26 agosto 1950, n. 860, sulla 
tutela. fisica ed economica delle lavoratriei madri e 
successive disposizioni. 

Tuttavia Vimpiegata, all'atto della presentazione del 
certificato medico di gravidanza, potrà optare tra il 
trattaineuto di legge 0 quello consistente nella conser- 
vazione del posto per un periodo di mesi otto, di cui 
1 primi quattro con la corresponsione dell'intera re. 
tribuzione ed 1 suecessivi due con Ri corresponsione 
della 1aerà della retribuzione. 

AJPatto della presente; ace del certificato di gravi. 
danza. al termine stabi lle vigenti disposizioni di 
legge, Pazienda deve pre dere a spostare la lavora. 
trice alla quale siano corrisposte le indennità stabilite 
dalle nerine per le lavorazioni nocive, pericolose 0 svol 
sentisi normalmente in condizioni ambientali partico. 
larmente gravose mul alire lavorazioni che non siano 
quelle previste dalle predette norme, mantenendo pe 
valere alla lavoratrice, ma limitatamente al periodo an- 
tecedente al parto la mdennità da essa percepita ai 
sensi delle norme stesse, 

Le aziende non sono tenute al cumulo delle eventuali 
provvidenze aziendali con quelle previste dal presente 
articolo e pertanto è in loro facoltà di assorbire fino 
alla concorrenza 1 tvattamento aziendale con quello 
previsto dallo stesso presente articolo. 

Ove durante il periodo di interrazzione del servizio 
per gravidanza e puerperio intervenga una malattia, 


uv 
n 


si applicheranno le disposizioni di evi all’art. 30 della | 


presente regolamentazione a partire dal giorno in cuì 
spo manitesta la malattia stessa e sempreché dette di 
sposizioni risultino più favorevoli alla lavoratrice, 

La interruzione del servizio per gravidanza e puerpe 
rio non imterrompe 1) decorso dell'anzianità di servizio 
limitatamente al pemodo di conservazione del posto, 

Qualora per il trattamento in case di gravidanza e 
di puerserto mtervenissero norme di caratiere gene. 
rale, di lecge o di contratto, il trattamento di cui al 
presente «articolo è assorbito e sostituito, fino alla 
concerreizi. dal trattamento economico che sarà di 
sposto con deite norme, 


4)< 
32. 


Art. 
DISCIPLINA AZIENDALE 


Nelle manifestazioni del rapporto di lavoro ['impie. 
gato dipesde dai rispettivi superiori, come previsto dal. 
VPorganizzazione aziendale, 

Egli deve conservare i rapporti di educazione verso Ì 
colleghi ed >» dipendenti, di subordinazione verso i su- 
periori, gli omini dei quali è tenuto ad osservare. 

In armonia con la dignità personale dell’impiegato, i 
supemon mpronteranno i rapporti con il rispettivo di. 
pendente a sensi di collaborazione e di urbanità. 

azienda avrà enra di mettere in grado gli impiegati 
di conoscete oltre ar propri superiori diretti, quelli 
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Art, 33. 
DOVERI DELL'IMPIEGATO 


L'impiegato deve tenere un contegno rispondente ai ’ 
doveri inerenti alla esplicrizione delle mansioni affi- 
dafegli e, in particolare: 

1) osservare l’orario di ufficio ed adempiere alle 
formalità prescritte dall’azienda per il controllo delle 
presenze ; ° 

2) dedicare attività assidua e diligente al disbrigo 
delle mansioni assegnategli, osservando le disposizioni 
della presente regolamentazione nonchè le disposizioni 
impartite dai superiori; 

3) conservare assoluta segretezza sugli interessi 
i dell’azienda; non trarre profitto, con danno deil’im- 
prenditore, da quante forma oggetto delle sve funzioni 
nell’azienda: nè svolgere attività contraria agli inte- 
I ressi della produzione aziendale: non abusare, dopu 
| risolto il contratto di impiego ed in forma di concor 
renza sleale, delle notizie attinte durante il servizio. 
4 sua volta l’azienda non può esigere che l'impiegato 
convenga a restrizioni della sua attività professionale, 
suecessiva alla risoluzione del rapporto di lavoro, che 
cecedano i limiti di eni al comma precedente e comun: 
ue previsti dall’art. 2125 del Codice civile; 

4) avere cura dei locali, dei mobili, oggetti, mace- 
chinari e strumenti a lui affidati. 


Art. 34, 
PROVVEDIMENTI D:SCIPLINARI 


Le infrazioni disciplinari alle norme della presente 
regolamentazione e alle altre norme speciali indicate 
nell'art. 19 della parte comune possono essere punite, 
=: seconda della gravità della mancanza. con i provve. 
«‘imenti seguenti: ° 

1) richiamo verbale: 

2) ammonizione semtta; 

3) sospensione dal lavoro fino a 5 giorni; 
4) licenziamento. 

Le organizzazioni smdacali periferiche di categoria 
possono stipulare, sn richiesta delle singole aziende, 
accordi modificativi del presente articolo al fine di ele. 
vare il limite di durata della sospensione prevista dal 
;imnto terzo. 

I provvedimenti disciplinari adottati nei confronti 
ell’impiegato devono, essere portati a conoscenza del- 
l'inferessato. 


Art. 35. 


SOSPENSIONI 


Incorre nel provvedimento della sospensione lim. 
ciegato: 
che non si presenti al lavoro come previsto dal. 
Uprt. 33, abbandoni il proprio posto di lavoro senza 
«iustificato motivo ; 
d) che ritardi l’inizio del lavoro o lo sospenda o 


con 1 quali possono avere rapporti nella esplicazione | ne anticipi la cessazione senza preavvertire il superiore 


ee proprie mansioni. 


iliretto e senza giustificato motivo - 
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c) che eseguisca con negligenza il lavoro affidatogli; 

d) che contravvenga al divieto di fumare espressa 
mente avvertito con apposito cartello laddove ragioni 
tecniche o di sicurezza consiglino tale divieto, 


Art, 30, 
LICENZIAMENTO PER MANCANZE 


Il licenziamento con immediata rescissione del rap- 
porto di lavoro può essere inflitto : 


1° Con la perdita dell'indennità di preavviso ma non 
delle altre indennità. 


In tale provvedimento incorre Vimpiegato che com. | 
metta gravi infrazioni alla disciplina ed alla diligenza; 
nel lavoro. In via esemplificativa vicadono sotto questo © 


provvedimento le seguenti infrazioni: 
a) assenze imgrustificate prolungate olire cinque 


giorni consecutivi o le assenze ripetute per cinque volte ; 
in un anno nei giorni seguemi ai festivi 0 seguenti alle; 


ferie; 
0) recidiva al divieto di fumare di cui al punto d) 
dell’art. 35, semprechè la infrazione non costituisca 


pregiudizio gravemente colposo al verificarsi di :ner-; 


denti; 

G) condanna ad una pena detentiva comininata al- 
l'impiegato, con sentenza passata in giudicato, per 
azione commessa non m connessione con lo svolgimento 
del rapporto di lavoro; 


d) abbandono del posto di lavoro che impiichi pre, 


giudizio alla incolumità delle persone sd alla sicurezza 
degli impianti: 0 comunque compimento di azione che 
implichi gli stessi pregiudizi; 


e) gravi guasti provocati per negligenza al mate-. 


riale della azienda; 

f) diverbio litigioso seguito da vie di fatto avve- 
nuto nel recinto dello stabilimento e che rechi grave 
perturbamento alla vita aziendale: 

9) recidiva nella mancanza di cui al punto c} del- 
Vart. 35 semprechè non sì riscontri. nella mancanza 
stessa 1l dolo; 

li) trascuratezza nell'adempimento agli obblighi 
contrattuali o di regolamento interno, quando sia stato 
già comminato il provvedimento disciplinare di cui al 
Part. 35. 


2° Nenza prearciso e senza indennità di licenziamento. 


In tale provvedimento meorre l'impiegato che pro. 
vochi all’azienda grave nocumento morale e materiale. 


che compia azioni delittuose in connessione con lo svol. : 


gimento del rapporto di lavoro. 


In via esemplificativa ricadono sotto questo provve. ; 


dimento le seguenti intrazioni: 

a) inosservanza al divieto di fumare quando tale 
infrazione sia gravemente colposa percliè suscettibile di 
provocare incidenti alle persone, agli impianti, ai ma 
teriali: 


d) furto o danneggiamento volontario al materiale ! 


dell’azienda; 

c) trafugamento di schede, di disegni di macchine, 
di utensili comunque di materiale illustrativo, di bre- 
vetti e procedimenti di lavorazione ed equivalenti viola. 
zioni del segreto di ufficio; 
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| d) insubordinazione verso i superiori accompagnata 
i con atti delittuosi : 

e) recidiva nella colpa di cui al punto ci) dell’arti- 
I ticolo precedente qualora vi sia dolo. 


Art, 87. 
| PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


i Il contratto d'impiego ua tempo indeterminato non 
| puo essere risolto da nessuna delle due parti senza un 
i preavviso i cui termini, in caso di licenziamento, sono 
j stabiliti come segue a seconda dell'anzianità e della 
! categoria cui appartiene l’impiegato: 


ANNI DI SERVIZIUÙ i 


1 
1» Categoria | 28 Categoria 3* Categoria 


} 
| 
ì 


! Fino a 5 anni Mesi 2 i Mesì 1 mezzo : Mesi } 

| Li 
Oltre 5 e fino « 10 anni. . . Î Mesi 5 | Mesi 2 ‘Mesi 1 e mezzo 
Oltre i 10 anni... 0... {Mesi 4 Mesi 4 Mesh £ 


| In caso di dimissioni i termini susldetti suno ridotti 
falla metà. 

| I termini di disdetta decorrono dalla metà o dalla fine 
i i ciascun mese. 

La parte che risolve il rapporto senza l'osservanza 
dei predetti termini di preavviso, deve corrispondere 
alPaltra una indennità pari all’importo della retribu- 
«zione per il periodo di mancato preavviso. 

Il datore di lavoro ha diritto di ritenere su quanto 
sia da Ini dovuto all’impiegato un importo corrispon. 
dente alla retribuzione per il periodo di preavviso da 
{juesti eventualmente non dato. 

li periodo di preavviso, anche se sostituito dalla cor- 
rispondente indennità, è computato nell’anzianità agli 
effetti della indennità di licenziamento, 


Art, 88, 


INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO 


In caso di risoluzione del rapporto di lavoro da parte 
‘dell'azienda, non ai sensi dell’art. 86, si applicano le 
seguenti norme: 

u! per l'anzianità di servizio precedente al 1° lu- 
glio i937 indennità di licenziamento verrà liquidata, 
“al momento del licenziamento stesso, in base alle nor- 
i me del regio decreto-legge 18 novembre 1924, n. 1825 
: (15/50 — quindici trentesimi — di retribuzione per ogni 
i nno di anzianità) oppure im base alle più favorevoli 


! disposizioni, eventualmente vigenti al 1° Inglio 1437 è 
portate da usi, consuetudini e contratti individuali più 
I favorevoli, anche se derivanti da regolamenti o con- 
‘cordati o accordì stipulati precedentemente alla legge 
:3 aprile 1926, n. 565 e non giuridicamente perfetti ai 
sens della legge stessa e successive: 
hi per Vanzianità successiva al 1° luglio 1937 è 
fino al 81 dicembre 1944 l’indennità verrà liquidata 
‘nella misura dei 25/30 (venticinque rrentesimi) della 
retribuzione mensile per ogni anno di servizio. Tale 
misura sostituisce quella disposta im qualsiasi altro 
igente al 1° luglio 1937 (anche se in forma 


‘ trattamento vì 


ie 
. 
- 
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previdenziale quando questa comprende l'indennità di 
licenziamento), portato da usi, consuetudini o contratti 
individuali più favorevoli anche se derivanti da regola: 
menti o accordi stipnlati precedentemente alla legge 
n aprile 1926, n. 563 e non giuridicamente perfetti ai 
sensi della legge stessa e successive, salvo il caso di 
contratti individuali intieifr personae per i quali varti 
la norma dell'art. 25 della parte comune: 

©) per Vanzianità maturatasi dal 1° gennaio 1945 


Vintero trattamento, quando l'impiegato all'atto 
delle dimissioni abbia superato i 5 anni di servizio. 
L'intero trattamento è pure dovuto ai dimissionari 
per malattia, infortunio, ed-alle donne per matrimonio, 
gravidanza e puerperio, 

Lo stesso trattamento vertà sind agli impiegati che, 
qualunque sia Pauzianità di servizio, diano le dimis- 
sioni dopo aver superato, se nomini, gli anni 60 e, se 
donne, gli anni 55 di età. 


iu poi, In indennità verrà liquidata nella misura dei: 
30/50 (trenta trentesimi) della retribuzione mensile ; 
per ogni anno di servizio, 


In ogni caso la liquidazione dell'indennità verra fatta | 


sella base della retribuzione in corso al momento della 
risolezione del rapporto. 
servizio, le frazioni di anro verranno contegg 
dodicesimi, le frazioni di mese superiori a 15 giorni 
saranno computate come inese intero. 

Agli effetti del presente articolo sono compresi nella 
retribuzione. oltre alle provvigioni, i premi di prodn 
zione, la partecipazione agli utili, ad un dodicesimo 
della tredicesima. mensilità, all'indennità per lavoro 
effettuato in turni avvicendati, secondo le norme pre- 
viste alPart. 7. Parte Comune, - è all'indennità per 
lavorazioni nocive, 
condizioni ambientali particolarmente gravose, 
condo le norme previste al'art. 17 - Parte Comune - del 
presente contratto, anche tutti gli altri elementi costi. 
intivi della 


in 


e che sinno di ammontare determinato, nonchè Vinden- | 


uità di contingenza. 

Se lPimpiegato è rimunerato in tutto o in parte con 
provvigioni, premi di produzione. questi saranno con 
misurati sulla media dell'ultimo triennio. 6, se Pimpie- 
cato non abbia compiuto tre anni di 
media del periodo da lui prestato in servizio. 

Le provvigioni saranno computate sugli affari andati 


a Duon fine, conclusi prima della risoluzione del rap. 
porto anche se debhono avere esecuzione posterior. | 
mente. 


T premi di produzione sì intendono riferiti alla produ-; 


Trascorso il primo anno di; 
giate per! 


pericolose o svoleentisi normalmente ; 
se- | 


retribuzione aventi carattere continuativo i 


servizio sulla; 


Art. 40. 


PREVIDENZA 


| Circa la « previdenza impiegati industria » Vazienda 
i deve attenersi alle norme dell’art. 25 del contratto col. 
lIottiro di lavoro 5 agosto 1937 per gli impiegati del- 
‘ Pindustria e del contratto collettivo 31 Inglio 1928 con- 
! tenenti il resolamento della previdenza stessa, nonchò 
pa quelle eventuali modificazioni che siano attuate me- 
| diante accordi collettivi interconfederali o disposizioni 
ji Iegge. 

| 


Art. 41. 
CESSIONE, TRASFORMAZIONE E TRAPASSO DI AZIENDA 


| 
il 
i La cessione e la trasformazione in qualsiasi modo 
! dell’azienda non costituisce titolo per ta risoluzione del 
i contratto di impiego ed il personale conserva i suoi di- 
ritti nei confronti del nuovo titolare. 

Nelle occasioni suddette all’impiegato che chiede, 
con il dovuto preavviso, di rescindere il rapporto di 
lavoro, sarà NEdLO: o trattamento di liquidazione 
; previsto dall'art. : nel caso però che le richieste di 
rescissione del dii d’impiego assumessero carat- 
tere di generalità tale da compromettere il normale 
‘andamento aziendale. tale facoltà è temporaneamente 
sospesa e le organizzazioni sindacali periferiche di cate- 
i goria interverranno per la regolazione della questione. 


zione già effettuata e le partecipazioni agli utili a, 


quelli degli esercizì già chinsi al momente della risolu-, 


Zione dei rapporto. 
E° in racoltà dell'azienda, 
contrario. 


salvo espresso patto in: 
di dedurre dalla indennità di licenziamento 


Art. 42. 


RICHIAMO A DISPOSIZIONI VARIE 
CONTENUTE NELLA PARTE COMUNE 


quanto l'impiegato percepisca in conseguenza del li-: 


conziamento per eventuali atti di previdenza (cassa pen- | 
previdenza. asienrazioni varie) compiuti dalla | venericamente inteso, le relative norme sono inserite 


sioni, 
azienda : 
trattamento di previdenza previsto all'art. 
sente regolnmentazione. 


nessuna detrazione è invece ammessa cor il: 
40 della pre 


Art. 39. 


INDENNITÀ IN CASO DI DIRVSSIONI 


Nei caso di risolezione del rapporto di lavoro in se 
enito dimissioni, 
Ip aliquote sottoindicate della indennità di licenzia. 
mento prevista dall'art, 
zione: 

il 00 
alvatto delle dimissioni i 


a 


quando Vimpiegato non abbia superato, 
5 anni di servizio; 


saranno corrisposte all’impiegato 


58 delia presente regolamenta. . 


Per i seguenti istituti attinenti al singolo impiegato. 


i nella parte comune: 

indennità, di zona malarica : 

trattenute per risarcimento di danni; 
1 liquidazione dell’indennità in caso di morte; 
certificato di lavoro; 

lavoro effettuato in turni avvicendati. 
‘ AUa parte comune sono destinate le norme relative ai 
‘x guenti istituti di carattere generale e sindacale : 


regolamento interno: 

reclami e controversie: 

commissioni interne : 

permessi per cariche sindacali; 

aspettativa per cariche pubbliche e sindacali: 
abrogazione dei precedenti contratti-opzione; 
condizioni di miglior favore: 

| decorrenza e durata. 
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Sunplemento ordinario alla GAZZETTA 


P * PaRID QUARTA 


PARTE COMUNE ALLE TRE REGOLAMENTAZIONI 


Ab ISTITUTI INDRENTI AL TRATLAMANTO -DDL SINGOLO LAVO- 
RATORD. 


Art. 1. 
INDENNITÀ DI ZONA MALARICA 


Ai lavoratori che per ragioni di lavoro vengono desti- 
nati in zona riconosciuta malarica, compete una spe- 
ciale indennità da fissarsi da parte delle rispettive orga- 
nizzazioni sindacali locali. 

Le località da considerarsi malariche sono quelle ri- 
conosciute dalle competenti Autorità sanitarie, a norma 
delle vigenti disposizioni di legge. 


AT: 2; 
TRATTENUTE PER RISARCIMENTO DANNI 


I danni che comportino trattenute per risarcimento 
devono essere contestati al lavoratore non appena la 
azienda ne sia venuta a conoscenza. 

Le trattenute per risarcimento danni devono essere 
rateizzate in modo che la retribuzione mensile non su- 
bisca riduzioni superiori al 10 % del suo importo. 


Art. 3. 
INDENNITÀ IN CASO DI MORTE 


Al riguardo dispongono le norme del Codice civile! 


art. 2122) che disciplina la materia. 
In base a dette norme, nel caso di morte del lavora- 
tore la indennità sostitutiva del preavviso e quella del 


licenziamento, previste dalla corrispondente regolamen- | 


tazione, saranno liquidate a titolo di « indennità in 
caso di morte » al coninge, ai figli e, se vivevano a ca- 
rico del lavoratore, ai parenti entro il terzo grado e agli 


aftini entro il secondo grado. secondo le norme di ripar- | 


tizione stabilite dal predetto articolo del Codice civile. 
In mancanza delle persone indicate nel secondo com- 

ma le indennità sono attribuite secondo le norme della 

suecessione legittima (art. 365 del Codice civile). 


Art. 4. 
CERTIFICATO Di LAVORO 


Ai sensi dell'art. 2124 del Codice civile l’azienda do- 
vrà rilasciare al lavoratore all’atto della risoluzione del 
rapporto di lavoro, qualunque ne sia la causa e sempre- 
chè non sia obbligatorio il libretto di lavoro, un certi- 
ficato con l'indicazione del tempo durante il quale il 
lavoratore stesso è stato accupato alle sue dipendenze 
e delle mansioni da esso esercitate. 


Art. 5. 


RESTITUZIONE DOCUMENTI DI LAVORO 


Entro il giorno successivo alla effettiva cessazione 
del rapporto di lavoro l'azienda dovrà consegnare al 
lavoratore i documenti dovutigli regolarmente aggior- 
nati ed il lavoratore rilascerà ricevuta liberatoria. 


UFIICIALI n. 68 del IT marzo 1961 


Nel caso che l’azienda non fosse in grado di conse- 
gnare i documenti dovrà rilasciare al lavoratore stesso 
una dichiarazione scritta che serva di giustificazione al 
lavoratore stesso per richiedere i documenti necessari 
per contrarre un eventuale nuovo rapporto di lavoro. 


Art. 6. 
ASSENZE 


Le assenze dal lavoro per malattia ed infortunio sono 
computate agli effetti di tutti gli istituti contrattuali 
entro i limiti della conservazione del posto contrattual- 
mente previsti; le assenze dal lavoro per gravidanza e 
puerperio sono computate agli effetti di cui sopra entro 
il limite massimo di mesi sei — salvo quanto previsto 
all'art. 6 della legge 26 agosto 1950. n. 860, per l’ulte- 
riore prolungamento dell’astensione obbligatoria dal la- 
voro — protraibile a mesi otto per le lavoratrici adibite 
ia mansioni per le quali siano corrisposte le indennità 
previste per le lavorazioni nocive, pericolose o svolgen- 
itisi normalmente in condizioni ambientali particolar. 
mente gravose. Per le impiegate le assenze dal lavoro per 
gravidanza e puerperio sono «computate agli effetti di 
cui sopra enro il limite massimo di mesi otto. 

Ai particolari effetti dell’indennità di licenziamento 
si tiene conto delle assenze di qualsiasi durata fino a 
quando permane in atto il rapporto di lavoro. 


Art. 7. 
LAVORO EFFETTUATO IN TURNI AVVICENDATI 


Per i lavoratori che prestano normalmente la loro 
vpera in turni avvicendati, le relative maggiorazioni 
(£ % per le ore diurne e 25 % per le ore notturne) sa- 
ranno computate nella retribuzione agli effetti delle 
l'estività, delle ferie, della gratifica natalizia e dell’in- 
i dennità di licenziamento, sulla base della maggiorazione 
media relativa al ciclo completo dei turni al quale il 
lavoratore partecipa. 

Per la gratifica natalizia tale maggiorazione media 
Sarà corrisposta sempre che all’atto della liquidazione 
‘della gratifica il lavoratore risulti continuativamente 
addetto ai turni da almeno due quindicine o quattro 
settimane. 


Per l’indennità di licenziamento rale maggiorazione 
media sarà corrisposta sempre che il lavoratore sia stato 
addetto ai turni nell’ultimo anno o nel minor periodo 
di servizio e la misura sarà ragguagliata proporzional- 
mente alla durata effettiva delle prestazioni che il lavo- 
ratore abbia dato nelle lavorazioni di cui si tratta ne- 
gli ultimi 12 mesi o nel minor periodo di servizio 
compiuto. 


B) NORMB PER LE LAVORAZIONI NOCIVE, PRRICOLOSE 0 SVOL- 
GENTISI NORMALMENTE IN CONDIZIONI AMBIENTALI PAR- 
TICOLARMENTE GRAVOSR. 


Art, S. 


Fe:xme restando le disposizioni dì legge per la rutela 
della salute e della sicurezza dei lavoratori e, per gli 
aventi diritto, le disposizioni ministeriali per la sommi- 
nistrazione de] latte. mentre si riconferma la necessità 
che nulla sia omesso. sia da parte delle aziende sia da. 


mn 
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| 
“arte dei lavoratori, per eliminare o ridurre le cause | Art. 11. 
ene deietmimano condizioni di particolare pericolo o) no: | Gli operai addetti alle lavorazioni in cuì si produ- 
avait si conviene che agli opertai normalmente addetti | ig i i 
lie agere chi to a ‘mal. | ONE 0 si mamipolano esplosivi e gli impiegati e gli ap 
PST sai [Corone % SVOLSE E partenenti alle qualifiche speciali che partecipino nor- 
uente Ml condizioni ambientali particolarmente EPAVORE | Ln lmnente diodo direte col cere 
in relazione alle tipiche condizioni di lavoro -DIOBLIO e aan lle loin e futtasi, vengono 
della industria chimica, e agli impiegati ed agli appar: AORORACIE so pn 2 
Fa Rapa esa isuddivisi nei seguenti gruppi: 
tenenti alle qualitiche speciali che partecipino normal. | Na dti . . . 
inente e sovraintendano direttamente con carattere di | I addetti a lavorazioni esplosive di massima ASSE 
courmuità alle lavorazioni stesse, venga corrisposta una | Slttala pericolosità. A tale SUobli sono da assegnare, 
speciale indennità proporzionata alla nocività, perico-!#U esempio, le seguenti Lo zA nie DEOGUZIoNE SUBELS 
insita o particolare uravosità ambientale di lavoro. polazione di miscele innescanti, RCIAIZIONE e stabilizza. 
zione nitroglicerina, produzione fulminato di mereurio, 
impasto o petrinaggio dinamite; 
2° addetti a lavorazioni esplosive di media perico- 
A losità. A tale gruppo sono da assegnare, ad esempio, le 
seguenti lavorazioni: nitrazione e stabilizzazione tri- 
tolo, pentrite, T. 4, produzione polveri nere, produzione 
gallette e successiva laminazione e trafila di polveri 
senza fumo; lavorazione dinamite successiva al petri- 
t° lavoratori esposti all'azione di sostanze ad ele-. uggio. fabbricazione cariche compresse alla pressa 
vato grado di tossicità, allorchè, nonostante l’adozione idraulica; 
dei normali mezzi di protezione tecnica ed igienica pre-| 3 addetti a lavorazioni esplosive che presentano 
seritti dalla legge, possano ad essi derivarne gravi in-. un basso grado di pericolosità, sia per la qualità che per 
tossicazioni (acute, subacute e croniche) : - ila quantità dei prodotti trattati. A tale gruppo seno da 
2° lavoratori esposti all’azione di sostanze a tossì-|assegnare, ad esempio, le seguenti lavorazioni: cari- 
cita di medio grado o di sostanze irritanti, allorchè, | camento cartucce e proiettili da guerra, nitrazione co- 
nonostante l'adozione dei normali mezzi di protezione | tone e cellulosa, imballo polveri tinite, manipolazione 
tecnica ed igienica, prescritti dalla legge, possano ad, esplosivi in quantitativi modesti e suddivisi. 
essi derivarne intossicazioni o persistenti lesioni della! Per gli impiegati e per gli appartenenti alle qualifiche 
pelle o delle mucose. ‘speciali, l'assegnazione ai gruppi di cui sopra non coin- 
3° lavoratori esposti all’azione di sostanze a tossi-. «ide necessariamente con l’assegnazicne effettuata agli 
età di grado minore o di sostanze meno irritanti, allor-' stessi fini degli operai addetti alle medesime lavorazioni, 
chè, nonostante l'adozione dei normali mezzi di prote. bensì sarà determinata dalle specifiche modalità e cir- 
zione tecnica ed igienica, prescritti dalla legge, possano : costanze delle prestazioni dei singoli lavoratori di cui 
ad essi derivarne temporanee intossicazioni o lesioni irri- | trattasi. . . . : ì 
tatrve della pelle, degli occhi o delle mucose, nonchè | Le indennità da corrispondere al lavoratori aventi 
lavoratori operanti normalmente in condizioni ambien- diritto sono le seguenti, a partie dal 16 Iuglio 1958: 
tali particolarmente gravose. | 1° gruppo L. 23,25 orarie 
"o 


A fini di cui sopra i lavoratori interessati alle dispo- 
sizivii del presente accordo vengono ripartiti nei se-| 
vuenti gruppi: 


Casi eccezionali di concorso di più elementi sfavore. | 2° gruppo L. 13,55 orarie 
voli, sia di nocività e sia di nocività e pericolosità, pos. | 2° gruppo L. 9,70 orarie 
sono essere esaminati al fine di spostare al grado supe-| 
riore la misura della indennità. Art. 12. 


| 
Per gli impiegati e per gli appartenenti alle qualitiche! . . ni te da E salsa 
Giecrali io oasi PI pel. ppa ogni Quatiiele! Le indennità di cui agli articoli 9 e 11 verranno cor- 
n È zi si pa a effettuata agli | "iSPeste per le ore intere di effettiva prestazione del 
ce ecessariam con l’assegnaz È E GdL ‘ 
Ste * Sora a Sila Sn CACEa 250 | lavoratore nelle particolari condizioni sopra considerate 
stessi fini degli operai addetti alle medesime lavorazioni, ! 


3 È s , . ed opereranno agli effetti contrattuali nei soli limiti 
bensì sarà determinata dalle specifiche modalità e cir-' I Siieceskiso seticolo sa; S°a 
costanze delle prestazioni dei singoli lavoratori di cui il i I n ° 


atioti i Le suddette indennità non sono cumulabili, intenden- 
< badia . . . 
. 3 : : .Idosi che la maggiore assorbe la minore. 
Le indennità da corrispondere ai lavoratori aventi Tisse anta ds ann i mola 
‘liritto sono Ie seguenti, a partire dal 16 luglio 1958: vg a | da 


i 1° gennaio ed al 1° luglio, nella misura percentuale in 

cui sarà variato nel semestre precedente il minimo per 
i il manovale comune, aumentato dellindennità di con- 
| tingenza, da calcolarsi sulla media delle variazioni 
i intervenute nello stesso periodo per le città di To- 


rino, Milano, Terni e Foggia. 
Ù 


1° eruppo L. 23,25 orarie 
gruppo L. 13.55 orarie 
gruppo L. 9,70 orarie 


9a 
so 
«è 


Art. 10. 


Per gli addetti a lavorazioni molto sporchevoli e per |. A 
gli impiegati e gli appartenenti alle qualifiche speciali] Qualora per sopravvenuto miglioramento degli im- 
che nello svolgimento delle loro mansioni sono soggetti! pianti o per modifiche del processo produttivo non sus- 
a notevole insudiciamento, ferme restando le disposi-|sistessero più le condizioni per le quali l’indennità era 
zioni concordate per la fornitura degli abiti da lavoro, |stata contordata, si farà luogo, mediante accordo fra 
le aziende sono tenute a fornire mezzi detersivi idonei|le parti, allo spostamente ad altro grado o alla soppres- 
e sufficienti. sione della indennità. 
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Art. 14. 


Le indennità di cui agli articoli 9 e IL devono essere 
corrisposte anche ai lavoratori ausiliari (meccanici, fa- 
legnami, muratori, elettricisti, ecc.) comandati a pre 
stare la loro opera nei locali nei quali viene effettuata 
la lavorazione che dà diritto alla indennità purchè que 
sta si svolga durante la loro prestazione. Comunque le 
indennità devono essere corrisposte solo per le ore di 
effettiva permanenza nel reparto. 

Per i lavoratori in genere che, pur non essendo stret- 
tamente legati al processo produttivo, operano saltua- 
riamente negli ambienti considerati, sarà determinata, 
di comune acordo, una durata media di presenza per il 
computo dell’indennità. 


Art. 15. 


L’incasellamento dei lavoratori nei gruppi sopra con- 
siderati sarà fatto mediante accordo diretto tra le parti. 

In caso di controversia sarà esperita la normale pro- 
cedura per l» vertenze sindacali, con la partecipazione 
di una speciale Commissione paritetica, composta di 
tecnici e sanitari, nominati dalle parti. 

Per gli impiegati e per gli appartenenti alle qualitiche 
speciali, le aziende hanno la facoltà di forfetizzare in 
misura giornaliera o mensile, d’intesa con gli interes- 
sati, le indennità ad essi spettanti a norma delle dispo- 
sìizioni sopra citate. 


Art. 16. 


Per i lavoratori delle aziende presso le quali, attra- 
verso la fissazione dei trattamenti economici, anche 
collettivi, sia stato già tenuto conto delle particolari 
condizioni di lavoro, oggetto delle presenti norme, le 
piuti o Ie organizzazioni interessate concorderanno lo 
adeguamento di detto trattamento con quello derivante 
per lo stesso titolo dalle disposizioni che precedono, 
effettuando, se del caso, il relativo conguaglio. 

Restano salve le condizioni di miglior favore even- 
tualmente in atto. 


Art. 17. 


ln relazione al precedente art. 12, è stabilito quanto 
segue: 

a) Ferie. — Per i lavoratori che al momento del- 
‘l'invio in ferie siano stati addetti continuativamente 
da almeno tre mesi alle lavorazioni di cui al presente 
@‘cordo, la competente indennità sarà computata nella 
retribuzione da corrispondere per il periodo feriale. 

b) Festività infrasettimanali c nazionali. — In tali 
ricorrenze la competente indennità sarà corrisposta al- 
lorchè il lavoratore ne abbia goduto da almeno una set- 
timana. 


c) Gratifica natalizia o tredicesima mensilità. — 
Agli effetti di tali istituti la indennità competente a 
norma del presente accordo sarà calcolata nella retri- 
buzione, ragguagliandola però alla durata effettiva del- 
le prestazioni che il lavoratore avrà dato nell’anno o nel 
minor periodo di servizio prestato, nelle lavorazioni di 
cui trattasi. : 

Per quanto concerne gli operai, le aziende hanno fa- 
coltà di liquidare la quota di gratifica afferente alle 
indennità in parola o per ciascun periodo di paga me- 


diante addizionale dell’8 per cento sulla indennità cor- 
‘risposta per il periodo stesso, o mensilmente, od a pe 
«riodi più lunghi 0 a fine d'anno. 

d) Ludeniità di licenziamento. — ber il lavoratore 
normalmente addetto alle lavorazioni di cui ai prece 
‘denti articoli, la relativa indennità sarà calcolata nel: 
indennità di licenziamento ragguagliandola però alla 
durata elettiva delle prestazioni che il lavoratore avri 
‘dato nelle lavorazioni di cui si tratta negli ultimi 
(12 mesi o nel minor periodo di servizio prestato, 
e) Per i lavoratori fruenti da almeno fre mesi des 
; Findennità del primo gruppo di cui all'art. 9, i quali 
siano trasferiti a reparti di lavorazioni meno nocive v 
non nocive, l'indennità stessa sarà mantenuta nella 
misura prevista per il 1° gruppo durante le prime quat. 
fro selfimane di pemnanenza nella nuova destinazione. 


Art, 18. 


Per i lavoratori ausiliari di cui all'art. 14 (operanti 
saltuariamente negli ambienti nocivi) le indennità da 
computarsi per ogni giorno di ferie e di festività infra- 
settimanali e nazionali, s'intendono ragguagliate alla 
durata media di presenza calcolata ai sensi del predetto 
| articolo. 


0) ISTITUTI DI CARATTERD GENERALE E SINDACALE, 


REGOLAMENTO INTERNO 


I 


i L'eventuale regolamento interno, da attuarsi con i 
modi previsti dall'art. 2, n. 3 del vigente accordo inter- 
confederale sulle Comr.issioni Interne, deve essere 
esposto in luogo chiaramente visibile. 


| 


ì Art. 2 . 
RECLAMI E CONTROVERSIE 


: Ferme restando le possibilità di intervento delle 
iCommissioni Interne, previste dal relativo accordo in- 
terconfederale, per la composizione dei reclami e delle 
controversie di carattere individuale si seguiranno le 
consuetudinarie norme di stabilimento, ricorrendo a 
trattative dirette tra le parti o fra i rispettivi rappre- 
sentanti. 

In caso di mancato accordo fra le parti il reclamo 
:0 la controversia sarà sottoposto all'esame delle compe- 
tenti Associazioni sindaca}i territoriali per il tentativo 
di conciliazione. 

A seconda della natura, le controversie collettive per 
interpretazione e l'applicazione del pre. te contratto 
saranno deferite all'esame delle compete: ti Organizza- 
zioni sindacali provinciali o nazionali dei datori di la- 
voro e dei lavoratori per la loro definizione. 


Art. 21 
COMMISSIONI INTERNE 


Per i compiti delle Commissioni interne si richiama 
la disciplina interconfederale in materia. 
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PERMESSI PER CARICHE SINDACALI CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 
Ai lavoratori che sono membri di organi direttivi La parti si dànno reciprocamente atto che stipulando 


delle Confederazioni sindacali, delle Federazioni nazio- 
uali di categoria, della Camera del Lavoro, della Unio- 
ne Provinciale dei Lavoratori e dei Sindacati provin- 
ciali e comunali, saranno concessi brevi permessi per 
1l disimpegno delle loro funzioni, quando l'assenza dal 
lavoro venga espressamente richiesta per iscritto dalle 
Organizzazioni predette e non ostino impedimenti di 
ordine tecnico aziendale. 

Le qualifiche sopramenzionate e le variazioni relative 
dovranno essere comunicate per iscritto dalle Organiz. 
zazion predette, tramite le Associazioni territoriali de- 
gli industriali. all'azienda cui il lavoratore appartiene. 

Art. 29, 
ASPETTATIVA PER CARICHE PUBBLICHE E SINDACALI 


Al lavoratore che dimostri di essere chiamato a rico-, 
una. 


prire curiehe pubbliche e sindacali, è concessa 
aspettativa per la durata della carica 
simo di due anni. 

Durante l'aspettativa non compete 
cuna, mentre decorre Vanzianità non 


fino ad un mas- 


retribuzione al- 
però agli effetti 


della gratifica natalizia o tredicesima mensilità e del! 


godimento delle ferie. 


Art. 24, 
ABROGAZIONI DEI PRECEDENTI CONTRATTI - OPZIONE 


Il presente contratto annulla e sostituisce, dalla data 
della sua applicazione, i contratti collettivi nazionali » 
provinciali integrativi preesistenti, per le categorie di 
lavoratori cui si riferiscono le regolamentazioni del 
contratto stesso. 

Per quanto concerne gli accordi interconfederali. &li 
altri accordi provinciali e gli accordi aziendali. si in- 
tendono superate e sostituite {salvi facendo i casi di 
esplicito richiamo) le rorme afferenti agli istituti di- 
sciplinati dalla corrispondente regolamentazione del 


presente contratto, le cui disposizioni — nell’ambito: 


li ciascuno degli istituti stessi — sono correlative ed 
inscindibili tra loro e non sono cumulabili con alcun 
altro trattamento. 

Peraltro, per quanto concerne i predetti altri accordi 
provinciali ed accordi aziendali, le parti interessate si 


consulteranno per proporre poi alle rispettive compe.’ 


tenti Organizzazioni sindacali periferiche l'accordo per 
la opzione — in relazione a singoli istituti — fra le nor- 
me di cui alla corrispondente regolamentazione del pre- 
sente contratto e quelle degli accordi in questione rego- 
lanti i singoli stessi istituti. 

L'opzione non potrà essere esercitata dopo il 60° 
qorno dalla data di stipulazione del presente contratto. 


Visti i contratti e le 


il presente contratto non hanno inteso modificare le 
condizioni più favorevoli acquisite dal lavoratore. 


Art. 26. 


PICCOLE AZIENDE 


Per le piccole aziende industriali che occupano non 
‘ più di otto lavoratori si conviene che, attraverso ac- 
cordi da stipularsi fra le competenti Organizzazioni 
Sindacali Provinciali, si potrà addivenire a tempera. 
menti che valgano a limitare l'onere di qualche isti- 
into contrattuale, 


Art. 27. 


DECORRENZA E DURATA 


5a 


du) 


(Contratto collettiro luglio 1958). 


1 presente contratto ha la validità di tre anni a de- 
correre dal 16 luglio 1958 e si intenderà successiva 
mente rinnovato di anno in anno qualora non sia stato 
lisdettato con lettera raccomandata con ricevuta di ri- 
torno, almeno due mesi prima della scadenza. 
(Contratto collettivo 29) sel'icmbre 1958). 

Il presente contratto ha la validità di tre anni a de- 
correre dal 1° ottobre 1958 e si intenderà successiva- 
mente rinnovato di anno in anno qualora non sia. stato 
disdettato con lettera raccomandata con ricevuta di 
ritorno, almeno due mesi prima della scadenza. 


Art. 28. 
NOTE ESPLICATIVE 


A. — Ovviamente l'applicazione delle declaratorie 
previste per la classificazione dei lavoratori — siano essi 
‘operai, o aventi qualifica speciale oppure impiegati — 
non può essere operata declassando dalle assegnazioni 
ili categoria precedentemente effettuate. 

B. — Allorchè ricorra la dizione « normale indennità 
‘di liquidazione » si deve infendere che nel caso sì ap- 
| plicano le norme tutte del preavviso e della indennità 
ili Heenziamento. 

C. — Per quanto concerne i controlli personali le 
parti dichiarano che i controlli del genere nei confronti 
degli appartenenti alla qualifica speciale. quando ne- 
 eessari, devono essere attuati con le forme più oppor- 
: tune. 

. D. Allorchè ricorra la dizione « intera retribu- 
zione » oppure « retribuzione » si deve intendere che 
ivi è compresa la indennità di contingenza. 


tabelle che precedono, 
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